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Vigevano - Seminario

Vig. 1

Condizioni proposte dal Vescovo e Deputati della città per introdurre i Padri Somaschi, 1614?

Venditioni con le quali Mons.r Vescovo di Vigevano et i SS.ri Deputati della Città 

pretendono introdurre i Molti RR. Padri di Somascha.

Che aprino scuole publiche cioè due di grammatica, et una di humanità distinte nelle due classi , et in quella d’humanità anco s’insegni rettorica a quelli che saranno atti ad impararla che saranno in poco numero, e si accettino alla prima scuola di grammatica indistintamente tutti i figlioli che sappiano leggere.

Che prendino cura del Seminario per tenerlo presso di loro.

Che uno di Padri attendi li giorni festivi alla Congregatione de Chierici nella qualesi fanno alcuni essercitii spetiali, come di ragionamenti, et altri per incaminarli bene nel servitio di Dio.

Che parimenti le feste facciano la Congregatione de figlioli secolari, e si faccino confessare, e communicare ogni mese.

Che si faccino due volte l’anno attioni pubbliche, come di recitare orationi, versi, et altre cose simili.

Che per il mantenimento de i Padri che doveranno essere sei, cioè quattro Sacerdoti e doi conversi. La Città darà ducento scudi, et il Seminario scudi sessanta.

Che per il vivere de Chierici del Seminario che saranno dieci si darà quello si sarà d’accordo.

Che volendo Mons.re con progresso di tempo un Lettore di casi di conscientia siano tenuti a darlo pagandoli quaranta scuti l’anno.

Che non possino prendere scolari che siano forastieri senza licentia della Città.

Che la condutta de i Padri sia perpetua.

Che non servando i Padri quello che prometteranno , il che non si crede, la Città né ancho sia obligata all’osservanza del contratto, e resti padrona delle Case e schuole che si fabricheranno.

E per la fabrica della Casa, Chiesa, e scuole se gl’assignerà il Dattietto per quattr’anni ch’è un quattrino per lira della carne, et importerà da quattro milla cinquecento lire l’anno, che saranno diciotto milla lire in circa , e con questo denaro assicura Mons.re di fare la fabrica comodamente.

Nelle feste principali che saranno tre, o quattro l’anno, mandino uno de i Confessori ad aiutare nelle Confessioni del Duomo.
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Vigevano - Seminario

Vig. 2

Capitolo per le scuole, 21.10.1614

Reperitur in Imbreviaturis Instrumentorum rogatorum per me Notarium infrascriptum inter alia Instrumentum tenoris, videlicet:

In Nomine Domini.  Millesimo sexcentesimo quartodecimo, indictione duodecima, die Martis vigesimo primo mensis octobris, in Civitate Viglevani et in Camera solitae audientiae infrascripti Ill.mi et R.mi Episcopi constructa in Pallatio episcopali praedictae Civitatis Viglevani in porta episcopali, parochia Sancti Ambrosii.

Cum sit quampluries in publico Consilio generali Civitatis Viglevani habiti Gnit(?) diversi tractatus super negotio proposito ab Ill.mo et R.mo DD. Petro Georgio Odescalco Det et Apostolicae Sedis gratia episcopo duce Civitatis ac Comite etc. de introducendis in ipsa Civitate Collegium  RR. Religiosorum congregationis Somaschae cum onere constituendi et manutenendi  gimnasium publicum Litterarum Grammaticae humanitatis et rethoricae ad quem omnes concurrere possint ad ediscendas litteras et superinde pro conclusione ipsius negotii haec fuerint a praedicto Consilio generali inter caeteras binas ordinationes et deputationes rogatae et receptae per me Notarium infrascriptum dictae Civitatis Cancellarium altera nempe sub die quinto mensis Agusti proxime praeteriti, et altera sub die quinto mensis Septembris subsequentis Veneris sequentis Videlicet:

Reperitur in libro Congregationum Generalis Concilii Civitatis Viglevani congregatum fuisse dictum Generale Concilium  servatis servandis sub die quinto mensis Augusti in quo inter caetera prout in folio 41 eiusdem libri ordinatum fuit in modum sequentem, videlicet:

Propose il prefato Sig.r Console Gravabona come ogni consiglio deve esser manifesto del fine della condotta del proffessor di Gramatica Anselmo Albergato e anco di diversi tratati ad instanza di Mons.r Illustrissimo nostro fatti e Capitolatione rimatte per condurre osii introdutione delli RR. PP. Somaschini dei quali non starà hora a discorrere, ma solamente refferisse alla Congregatione che sin adesso non ha altri sugietti per tal impressa eccetto che detti RR. PP. predetti quali ancora detto Illustrissimo mons.re Vescovo desideroso che la Città golda delli frutti di detta religione ne ha fatto instanza a voler proporneli di nuovo alla Congregatione con insieme alcuni rillevi da lui rimatti dalla Capitulatione già fatta con i quali giudica si effettuerà l’accordo con moderare gli Capitoli già fatti e stabiliti, sì che sarà bisogno discorere e trattare acciochè la Città non resti senza proffessore di Gramatica che oltra al danno grande sarà cosa biasimevole.

Essendo successivamente letto e rifferto gli avvertimenti et unde con le quale detto Illustrissimo Mons.re desideraria reffermare gli detti cappitoli et fatto sopra di ciò lungo discorso etc. 

Et attese alcune difficoltà rellevate nel concertare e rifformare gli Capitoli nei capi rillevati da Mons.re Illustrissimo si sono da sua Sig.ria gli Sig.ri Console Angelo e Causidico Colli et il Cancilliero Fassina, et essendo andati, e ritornati riffersero quanto havevano tratato et così che condescende MonsignoreIllustrissimo per concertare la maggiore difficoltà proposta che alla cognitione delle differenze che occorreranno, che è detti RR. PP. habbiano da mantenere continuamente un Conservatore particolare secolare per questo effetto in Vigevano o in Milano con confirmatione del Sommo Pontefice avanti il quale habbino da terminare tutte le differenze che occorreranno tra la Città et detti Padri e per rispetto alli altri Cappi

Fu risoluto che in Compag.a detti già deputati gli SS.ri Gio. Francesco Gravabona e Gio. Francesco Legamala Bosio si deputino a voti segreti due altri Consilieri che con ampla auctorità che si concede a tutti quatro di trattare et concludere detto negotio conforme alla Capitulatione già fatta e per li cappi risservati con auctorità di riformarli come gli parerà e sopra ciò con auctorità di instrumentare, fattone però prima parola e rellatione nella Congregatione del Tribunale di provisione con l’agionta del Cens.o Senato la multa(?) et havutane dalla Congregatione l’opportuna approbatione et assenso et furono deputati gli seguenti cioè:

Gio. Francesco Gravalena

Gio. FrancescoLegamala Bosio

Vincenzo Testa e

Gio.Angelo Fassina

et prout ex dicto libro apparet et ad quae ex Cancellaria Comunitatis Viglevani die vigesimo octobris 1614, indictione sexta.

Jacobus Franciscus Madius notarius publicus Civitatis Viglevani et praefatae Comunitatis Cancellarius subscripsit

Reperitur in libro Congregationum Consilii Generalis Civitatis Viglevani Congregatum fuisse dictum Generale Consilium  servatis servandis sub die quinto mensis octobris(?) proxime preteriti in quo inter caetera prout in folio 46 eiusdem libri ordinatum fuit in modum sequentis , videlicet:

Nella qual Congregatione propose il S.r Console Gravalena che in conformità della deputatione fatta dal Cons.o passato per condurre gli RR. PP. Somaschini per mantenere tre scole continue a servitio della Città si trattò con Mons.re Ill.mo et R.mo Vescovo che rimorno gli capitoli da osservarsi asserendo per concludere questo negotio Ill.mo risolse andare a Milano a trattare con i PP e seco lui ancho il Cancilliero Fassina gli quali hanno con i PP. discusso et trattato per concludere il negotio et perché sono state relevate alcune difficoltà converrà sentirle et determinare quanto si giudicarà esser di servizio della Città.

Et essendosi successivamente rifferta una breve rellatione del trattato seguito, et della forma della capitulatione proposta et revista anco dai Sig.ri Dottori i quali hanno datto il suo parere e sopra di ciò fattoli longo discorso, finalmente gli suddetti Consiglieri come sopra congregati hanno stabilito, et ordinato, essendosi prima dato il partito secreto et sortito con tutte la balle eccetto tre nella parte affermativa che gli già deputati dal Cons.o passato concludino et stabiliscano la suddetta condotta et introduttione de detti RR. PP. Somaschini per il mantenimento delle tre scole con sallario di ducento vinti scudi l’anno et nel resto conforme alli capitoli già concertati da detti deputati, et ad essi congregati noti e manifesti con auctorità di poterne stippulare ogni instrumento in forma valida et come parerà a detti deputati come informati della mente et intentione del Consi.o et che tutto quello sarà da detti deputati conchiuso et stabilito promettono essi consiglieri haver ratto et fermo.

Et prout ex dicto libro apparet et haec ex Cancellaria Comunitatis Viglevani die vigesimo mensis octobris  1614, Indictione XII . Haec Jacobus Franciscus Madius notarius publicus Civitatis Viglevani et praefatae Comunitatis Cancellarius qui pro fide subscripsit.

Cumque etiam sit quod pro parte dictorum RR. Religiosorum Reverendus Pater Don Mauritius De Domis Praepositus Generalis dictae Congregationis Somaschae fecerit mandatum per instrumentum rogatum per Carolum Franciscum Ferrarium notarium publicum Mediolani die tertio mensis Junii proxime praeteriti quod in publicam et auctenticam formam cum litteris legalitatis inseritur in hoc instrumento et est tenoris sequentis, videlicet:

Per me notarium infrascriptum inter alia sicut infrascriptum, videlicet:

In Nomine Domini. Anno a Nativitate eiusdem Millesimo sexcentesimo decimo quarto indictione duodecima die Martis tertio mensis Junii Pontificatus  S.mi in Christo Patris et D. nostri Domini Pauli divina providentia Papae quinti anno decimo Reverendissimus Pater Don Mauritius De Domis Praepositus Generalis totius Congregationis Somaschae de praesenti habitans in aedibus Parochialis Ecclesiae Sanctae Mariae Secretae Mediolani juris dictae congregationis,

Voluntarie etc

Et omnibus modo etc

Fecit et facit ac constituit etc

Suos et dictae Congregationis procuratores speciales etc. M. Reverendum Patrem Don Alexandrum Cimarellum sacerdotem professum ac Consiliarium dictae Congregationis nec non et M. Rev.dum Patrem Don Augustinum Torturam pariter sacerdotem professum ac deffinitorem dictae Congregationis ac et Praepositum dicti Collegii Sanctae Mariae Secretae Mediolani et utrumque eorum in solidum etc. licet absentes etc.

Specialiter ad procuratorio nomine ipsius Constituentis ac et dictae Congregationis tractandum cum Illustrissimo et Reverendissimo Domino Episcopo Civitatis Viglevani, ac et Deputatis dictae Civitatis super Capitulis superinde datis de habendo , et construendo loco uno nomine dictae Congregationis in dicta Civitate Viglevani et cum eis stabiliendum circa dictum locum construendum, in omnibus et per omnia prout dictis procuratoribus  seu ut supra videbitur, et superinde faciendum si opus fuerit super praedictis quibuslibet instrumentum promittendum que ac obligandum bona dictae congregationis pro observatione promittendorum in dicto instrumento superinde fiendo, ac et tractantibus superinde fiendis, et prout melius videbitur, et placuerit dictis procuratoribus seu ut supra.

Item ad jurandum et quodlibet juramentum praestandum prout ex nunc dictus R.mus Constituens jurat manu ad pectus posita in omnibus prout per dictos procuratores juratum fuerit.

Et de et pro praedictis etc.

Et generaliter etc.

Dans etc.

Promittens etc.

Et volens etc.

Et de praedictis etc.

Actum in sala magna in terra ubi in aedibus dicti Collegii Sanctae Mariae Secretae Mediolani praesentibus Hieronimo Marinono filio J. Angeli, Fabio de Nicleanis filio Daniellis et Jo.Baptista Aplano filio Antonii omnibus portae Cumanae Parochiae Sanctae Mariae Secretae Mediolani notis et idoneis etc.

....... Ego Carolus Franciscus Ferrarius filius Alexandri olim Causidici Collegiati Mediolani P. C. P. S. Mariae Secretae Mediolani Publicus Imperiali Apostolicaque auctoritatibus Mediolanensis notarius suprascriptum Instrumentum rogatus tradidi et pro fide subscripsi etc. 

Nos Bonifatius Farra et Cornelius Pasqualis abbates Collegii Notariorum Mediolani fidem facimus et attestamur suprascriptum Carolum Franciscum Ferrarium fuisse pubblicum et legalem Mediolani notarium eiusque instrumentis et scripturis per eum rogatis et subscriptis plenam adhibendam esse in diesque adhiberi fidem in judicioet extra in quorum fidem etc. 

Datum Mediolanidie III Junii 1614 subscripta Guglielmus Purisellus notarius et praefati Collegii Cancellarius .....

Hinc est quod in praesentia et personaliter constituitur praefati M. R.di Patres Don Alexander Cimarellus Sacerdos proffessus ac Consiliarius dictae congregationis et don Augustinus Tortura pariter Sacerdos proffessus ac deffinitor dictae Congregationis  ac Praepositus Collegii Sanctae Mariae Secretae Mediolani , et illuc ressidentes et de praesenti moram trahentes in hac Civitate Viglevani procuratores dictae Congregationis Somaschae , et R.mi Patris Generalis illius ut supra et nominibus quibus ur supra parte una.

Et praefati Jo.Franciscus Legamalla Bosius filius Gerardi Antonii modo Consul Jo. Franciscus Grabellona filius Octaviani, Vincentius Testa filius Jo.Pauli, et Jo.Angelus Fassina filius Petri Pauli, omnes Cives et habitantes ac Deputati particulares dictae Civitatis parte altera - sponte etc. omnibusmet modis etc. inter se modis et nominibus quibus supra deveneruntet deveniunt ad conventionem pacta et alia ab utraque parte servandam et servanda ac inviolabiter et ad unguem adimplensa et adimplenda prout in cedulla capitulorum ab ipsis partibus .....et ibidem in praesentia et lecta tenoris sequentis, videlicet:

Conventione da servarsi fra gli M. RR. PP. Somaschini  et gli Ill.ri S.ri Deputati della Città di Vigevano

1

Che detti RR. PP. provedano di tre maestri acciò si possano mantenere, e con effetto mantenghino continuamente tre scole publiche, cioè due di gramatica e l’altra humanità nelle quali anco si habbia da insegnar, et s’insegni lettione di Retorica, et siano tenuti i detti Maestri insegnar a tuttigli figlioli, così poveri come Richi, che voranno andar a dette scuole et questo gratis et senza fargli pagare, et da loro pigliar cosa alcuna anco spontaneamente, data gli quali scolari però debbano sapper leggere competentemente a giudicio de due Deputati del Conseglio della Città alla presenza del maestro della scola nell’ingresso di quella.

2

Che non possano accettare in dette scuole alcuni scolari che non siano cittadini , o figliuoli di persone habitanti in questa Città, Borghi et territorio perichè tutti essi converrano al pagamento delle gravezze riservati gli Chierici della diocesi a quali sia permesso venir liberamente alle scuolle agli secolari che saranno admessi dal Consiglio e per quel tempo che parerà al medemo conseglio.

3

Che eligano e mantenghino continuamente maestri atti e sufficienti come sopra per ciascuna delle sudette scole, li quali Maestri habbino a dare alli scolari le Compositioni e rivederle, et essaminare li scolari, et dargli le sue lettioni, e far tutto quello di più che fanno nelle altre scuole publiche, et che le scuole durino tre hore la mattina et tre hore la sera, et al tempo della estate restino aperte dal doppo pranzo sino alle hore vintidue, perché li scolari possino entrare, ma che gli Padri non siano tenuti assistere più di sere quatro in circa, sperando però che debbano haver anco cura delli scolari che andaranno alla scuola prima che suoni la Campana et habbiano ogni settimana la vacanza di mezzo giorno, et le vacanze generali durino vinti giorni in circa cominciando dai quindeci di settembre.

4

Che oltre a insegnare a figliuoli procuri di essercitargli in oppere pie et Christiane facendogli da quelli che saranno giudicati habili far le feste le sue Congregatione, et ivi recitar l’officio della Madonna Santissima et leggere qualche cosa spirituale, farli confessare et comunicare una volta il mese, sentir la messa ogni mattina, la qual gli sarà detta da uno dei RR. PP. finita che sia la scuola et racordargli che vadino alle scuole della Doctrina Christiana, et che vivano col timore di Dio perché quello che principalmente desidera la Città è la buona institutione de figliuoli.

5

Che ogni anno due volte almeno gli facciano far qualche attioni publiche, come recitar orationi, testi(?), e simil cose, o representare purchè le representationi non si facino con spese et aggravio dei RR. PP.

6

Che non possino i PP. accettar altro carico che possa impedire le scuole eccetto la carica del Seminario de Chierici della Città e Diocesi in maniera però tale che alli altri scolari si possi anco attendere conforme alla capitulatione et che in scuola non si faccia differenza nell’insegnare dalli Chierici del Seminario alli altri scuolari.

7.

Che la città dia a detti RR. PP. scuti duecento vinti l’anno di tre in tre mesi anticipatamente alla ratta di valore di lire sei Imperiali l’uno di moneta corrente con quale provisione et con gli ottanta scudi che gli darà il seminario siano obligati gli PP. mantener le scuole et osservare questa capitulatione, et caso che per alcun tempo il Seminario per qual si voglia causa cessasse la pagare la detta annua provisione che le parti restino nel suo primiero stato salvo però che alla Città piacerà di passare anco gli ottanta scudi l’anno oltra gli duecento vinti siano obligati gli PP. continuare nel mantenimento delle scuole conforme a questa capitulatione , o vero sia lecito ai PP. di continuare in dette scuole anco con uno Maestro meno con la provisione delli duecento vinti scudi che da la Città nelle quali però s’accettino in quel caso solamente gli scolari che saranno segnalati dal Cons.e lasciando d’accettare il Seminario

8

Che essendovi qualche Maestro che non dii sodisfatione a giuditio delli Deputati della Città, o amalandosi, et durando la malattia più d’un mese o mancando alcuno de suddetti Maestri siano obligati in loco di quello mettere delli altri buoni parimente et sufficienti et mentre durerà la malatia acciò li scolari non perdino il tempo suppliranno gli altri Maestri per gli infermi.

9

Che gli Deputati della Città che sarà pro tempore possino ogni volta che a luoro parerà visitar dette scole et far essaminar gli filiuoli dai luoro Maestri et veder che profitto haverano fatto nelle lettere.

10

Che siano tenuti accetar in donzena almeno sin al numero di dieci scolari anco forastieri pur che siano anteposti gli Cittadini et vi sii comodità di stanze et ogni caso sempre concorrendo il publico della Città, e questo per la Cassa o pagamento raggionevole conforme alla qualità de’ tempi i quali siano trattati del vivere competentemente, e per conto dei chierici possano far donzena a’ tutti quelli che vorrano pur che siano della Città o diocesi.

11

Che cominciano le scuole a Calende di decembre prossimo senza altra spesa della Città eccetto come sopra.

12

Che faciano avisati li Padri quando non frequentarano le scuole.

13

Che la Città dii semeltanto Cinquanta scudi per le suppeletile di detti RR. PP nel principio dell’ingresso luoro.

14

Che venendo caso, et occasione di Peste et Guera o qual si voglia de questi infortuni, che Dio per sua infinita bontà, per li quali non potesse o non volesse detta Città servirsi del benefficio di dette scuole non sia obligata la Città durando detti casi o qual si voglia di essi pagar la detta provisione alli RR. PP. gli quali nondimeno possino perseverare nell’habitatione loro, et il simile si servi, et se intenda nel tempo successivo doppo detti infortunii mentre durerano le spese causate per qual si voglia di detti infortunii, le quale spese pagate, et infortunii finiti retornino alle scuole luoro come prima all’arbitrio delli suddetti SS.ri Deputati.

15

Che la Città procuri d’ottener da superiori licenza d’impore il Dacio de dinari sei per lira di Carne venale per quel tempo che sarà bastante per la sottonotata fabrica e con le conditioni che si notarano d’abbasso, et ottenuta che sarà la licenza sia obligata incantar l’imposta et con la cavata di detto Dacio et non d’altro, far fabricare le scuole, et altre stanze per gli RR. PP al giudicio delli SS.ri Deputati della Città et in quelli lochi et fitti dove a essi Deputati parerà , la qual fabrica si consigni puoi e se ne faccia libera assignatione a detti RR. PP per loro habitatione e mantenimento delle scuole et a questo effetto in luoco si conferischi e sempre presso di luoro resti l’utile et diretto dominio perpetuo e civile et naturale  poseesso, in modo che dato mai caso che anco la Città mancasse  per parte sua  dall’osservanza di questa capitulatione restino nondimeno  gli PP. nel suo dominio e possesso, con condittione però che detta fabrica in caso che detti PP. abbandonassero non...................................... in altra religione ................. haver alcun’attione la ......................ma in quel caso che detti RR. PP. lasciassero suddetta fabrica quela ritorni et s’intenda ipso facto devoluta alla Città , la quale a questo effetto solamente si riserva il Dominio d’essa, et caso che la Città non potesse ottenere la licenza sudetta che il contratto sii ipso jure per non fatto e le parti restino nel primo stato.

16

Che in caso che gli Padri non osservano il contenuto conforme ai Capitoli all’arbitrio et giudicio del cons.e della Città sii in facoltà d’essa o di annullare il contratto e cessare dal pagamentodella sudetta annua provisione o verod’usare ogni suo rimedio et astringere detti RR. PP. alla compita osservanza per via giudiziaria e per ogni più pronta strada di raggiungere o vero avanti il luoro Conservatore Ecclesiastico o secolar il quale debba essere sempre uno de SS.ri Senatori dell’Ecc.mo Senato di Milano o vero avanti l’Ill.mi et R.mi Vescovi pro tempore ........... di Vigevano, o di Novara  in arbitrio  .............. benchè si potesse dire che fossero giudici incompetenti avanti quali presentata per pruova e giustificatione dell’intentione della Città la fede che dal Cons.e, d’essa sarà fatta con le attestationi alle quali siano admessi gli suoi cittadini dell’inosservanza, o mancamento di detti RR. PP. in qual caso sentite prima le sue raggioni e gli suoi esgravii che vorrano dedurre et reprovare possano esser astretti da qual si voglia di detti giudici constandoli di mancamento o diffetti dei PP. con pene e multe et anco da qual si voglia di detti R.mi Vescovi o Conservatore ecclesiastico per censure e pene ecclesiastiche a compire tutto il contenuto in questo accordo, né contro questo Capitolo si possa mai allegare cosa alcuna in contrario o in raggione , o in fatto perché così si conviene per patto espresso, né altrimenti la Città saria venuto a questo contratto.

17

Che avanti si dii principio alla fabrica o almeno avanti si consegni detti ............... l’opportuna, et vali ...............vallidatione di questa ................... superiori, e nel deffinitorio ................. Capitolo generale, et essendo il ................ quello farà bisogno anco da S. Santità ...............di tutto quello che in contrario è disposto ........ contenuto nelle leggi, canoni, ordini, et ............la qual Confirmatione o Convalidatione possi  ................... impetrare et ottenere quando le piacerà an....... passato ogni termine prefisso de.............. della Cancellaria o altrimenti che a questo ............. gli PP. constituiscano gli agenti pro tempore della Città suoi avvocatori perpetui et irremovibili come in cosa propria, et non ottenendosi, o non potendosi ottenere detta Confirmatione et Convalidatione o per parte della Città o dei PP. che le parti restino nel loro primitivo statto. Ita

Jo Don Alessandro Cimarello Consigliero e procuratore della Congregatione e del R.mo P. D. Mauritio de Domis Proposito generale del Collegio de Somasca affermo quanto di sopra.

...............Tortora C. R. della Congregatioone  ................ et Preposito del Collegio di Santa Maria Secreta di Milano Deffinitore della detta Congregatione et Commissario specialmente deputato a questa dal M. R.do P. nostro Generale affermo quanto di sopra.

Jo Francesco Legamala Bosio Consule et Deputato affermo come sopra.

Gio.Francesco Gravelona uno de Deputati affermo come sopra si contiene.

Vincentio Testa Deputato affermo sopra  si contiene 

Gio.Angelo Fassina condeputato come sopra affermo

Quae omnia dictae partes modis quibus supra ad invicem promiserunt habere tratu et sub reffectione, pro quibus attendendis se obligduerunt ad invicem, videlicet. Praefati RR. PP. fratres bona eorum, Congregationis et praefati Deputati bona praefatae Comunitatis, quae bona ad invicem et constituerunt et Praesentes et juraverunt videlicet dicti RR. PP. D. Alexandri et D. Augustini more religioso et dicti Deputati tactis scripturis ..................... ut supra

Testes

Vincentius de Ferra... Francisci, Reverendus ............... Garberoliis filiu Francisci ..............filius Antonii .......... (tralascio perché manca tutta la metà a destra della pagina, cor..rosa da qualche topolino! Si può fortunatamente leggere il mancante nella cartella n. 3 dove il tutto era stato ricopiato, meno la parte ufficiale delle firme)

Appartenente al Collegio di S. Anna di Vigevano.
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Vig. 3

Instromenti due di convenzione fra Deputati della Città e i Padri Somaschi per la loro introduzione in Vigevano, 23.10.1614


In Instrumento facto inter Civitatem Viglevani ex una parte, et ex alia Patrem Cimarellum , et Turturam uti procuratores Patris Generalis ut apparet Instrumento rogato 1614 die 13 Junii per Carolum franciscum Ferrarium Notarium Mediolanensem, adsunt infrascriptae adnotationes, et pacta.

P°

Che detti Rev.di Padri provedano di tre Maestri acciò si possano mantenere , et con effetto mantenghino continuamente tre scole publiche, cioè due di gramatica e l’altra di humanità, nelle quale anco s’habbia da insegnare , e s’insegni lettione di Rettorica, e siano tenuti i detti maestri insegnare a tutti li filiuoli così poveri come Ricchi, che vorranno andare a dette schuole, e questo gratis, e senza fargli pagare, o da loro pigliar cosa alcuna anco spontaneamente datagli, quali scolari però debbano saper leggere competentemente a giudixio de duoi deputati del Consiglio della Città alla presenza del Maestro della scola nell’ingresso di quella.

2

Che non possano accettare in dette scole alcuni scolari che non siano Cittadini o figli di persone habitanti in questa Città, borghi, e territorio, poiché tutti essi concorrono al pagamento delle gravezze riservati li chierici della Diocesi, a quali sia permesso venire liberamente alle scuole, e li scolari che saranno admessi dal Cons.o e per quel tempo che parerà al medemo.

3

Che diano e mantenghino continuamente Maestri e sufficienti come sopra per ciascuna delle suddette scole, li quali maestri habbino a dare alli scolari le composizioni, e rivederle, et essaminare li scolari, e dargli le sue lettioni, e far tutto quello di più che fanno nelle altre schuole publichee che le scole durino tre hore la mattina, e tre hore la sera, et al tempo delle estate restino aperte dal dopo pranzo sino alle hore ventidue perchè li scolari possino entrare, ma che li Padri non siano tenuti assistere più d’hore quattro in circa. Sperando però che debbano haver anco cura delli scolari che anderanno alla scola prima che suoni la campana, et habbino ogni settimana la vacanza di mezzo giorno, e le vacanze generali durino venti giorni  in circa cominciando dalli quindici di settembre.

4

Che oltre l’insegnare a figliuoli si procuri d’essercitarli in opere pie e christiane facendogli da quelli saranno giudicati habili far le feste le sue Congregationi et recitar l’officio della Madonna SS.ma e leggere qualche cosa spirituale, farli confessare, e comunicare una volta il mese, sentir la messa ogni mattina, la quale gli sarà detta da uno dei Rev.di Padri  finita che sia la schuola, e raccordargli che vadino alle schuole della Dottrina Christiana, e che vivano col timore di Dio, poiché quello che principalmente desidera la Città è la buona Institutione de figliuoli.

5

Che ogni anno due volte almeno gli facciano fare qualche attioni publiche come recitare orationi, versi, e simil cose, o rapresentare, pur che le representationi non si faccino con spese, et aggravio dei Rev.di Padri.

6

Che non possano i PP. accettar altro Carico che possa impedire le scuole eccetto la carica del Seminario de Chierici della Città e diocesi in maniera però tale che agli altri secolari si possi anco attendere conforme alla capitulatione e che in scuola non si faccia differenza nell’insegnare dalli chierici del Seminario alli altri scholari.

7

Che la Città dia a detti RR. PP. scuti ducento venti l’anno di tre in tre mesi anticipatamente, alla rata di valore di lire sei imperiali l’uno di moneta corrente, con quale provisione e con li ottanta scudi che gli darà il Seminario siano obligati li PP. mantener le schole et osservare detta Capitulatione e caso che per alcun tempo il Seminario per qual si voglia causa cessasse di pagare la suddetta annua provisione, che le parti restino nel suo primiero stato salvo però che alla Città piacerà di pagare anco l’ottanta scudi l’anno oltra li ducento venti siano obligati li PP. continuare nel mantenimento delle scuole conforme a questa Capitulatione, o vero sia lecito ai PP. di continuare in dette schole anco con maestro meno con la provisione delli ducento venti detti che dà la Città, nelle quali però s’accettino in quel caso solamente li scolari che saranno segnalati dal Con.o lasciando d’accettare il Seminario.

8

Che essendovi  qualche Maestro che non dii sodisfattione a giudicio delli SS.ri Deputati della Città, o amalandosi, e durando la malattia più d’un mese, o mancando alcuno de suddetti Maestri, siano obligati in loco di quello mettere delli altri buoni parimente e sufficienti e mentre durerà la malattia acciò li scolari non perdino il tempo suppliranno li altri maestri per l’infermi.

9

Che li Deputati della Città che saranno pro tempore possino ogni volta che a loro parerà visitare dette scole, far essaminare li flgliuoli da i loro Maestri, e veder che profitto haveranno fatto nelle lettere.

10

Che siano tenuti accettar in donzena almeno sin al numero di dieci scolari secolari anco forastieri, pur che siano anteposti li Cittadini e vi sii commodità di stanze et in ogni caso sempre concorrendo il placito della Città, e questo per la tassa, o pagamento ragionevole conforme alla qualità de tempi, i quali siano trattati del vivere competentemente, purchè siano della Città, o diocesi.

11

Che cominciano le scuole a Calende di Decembre prossimo senz’altra spesa della Città eccetto come sopra.

12

Che facciano avvisati li Padri de scolari quando non frequenteranno le scole.

13
Che la Città dii semel tantum cinquanta scudi per le suppelletile di detti RR. Padri nel principio dell’ingresso loro.

14

Che venendo caso et occasione di Peste, e Guerra, o qualsivoglia di questi infortunii, (che Dio ci guardi per sua infinita bontà), per li quali non potesse, o non volesse detta Città servirsi del beneficio di dette Scuole non sia obligata la Città durando questi casi, o qualsivoglia d’essi pagare la provisione alli RR. PP. li quali nondimeno possino perseverare nell’habitatione loro, et il simile si servi e s’intenda nel tempo successivo doppo detti infortunii mentre dureranno le spese causate per qualsivoglia di detti infortunii , le quali spese pagate et infortunii finiti ritornino alle scoleloro come prima all’arbitrio delli suddetti SS.ri Deputati.

15

Che la Città procuri d’ottenere da Superiori licenza d’imporre il Dacio de dinari sei per lira di Carne venale per quel tempo che sarà bastante per la sotto notata fabrica, e con le condittioni che si noteranno d’abbasso et ottenuta che sarà la licenza sia obligata incantar l’imposta e con la cavata di detto Dacio e non d’altro far fabricare le scuole et altre stanze per li RR. Padri al giudicio de SS.ri Deputati della Città et in quelli e siti dove a essi Deputati parerà, la qual fabrica si consegni poi, e se faccia libera assignatione a detti RR. PP. per loro habitatione e mantenimento delle scuole et a questo effetto in loro si trasferischi, e sempre presso di loro resti l’utile e diretto dominio perpetuo, e Civile, e naturale possesso in modo che dato mai caso che anco la Città mancasse per parte sua dall’osservanza di questa Capitulazione, restino nondimeno li PP. nel suo dominio e possesso con conditione però che detta fabrichi in caso che detti PP. l’abbandonassero non possi mai esser transferta in altra religione ne per diessa possi mai haver alcun’attione la giurisditione Ecclesiastica, ma in quel caso che detti RR. PP. lasciassero la suddetta fabrica quella ritorni e s’intenda ipso facto devoluta alla Città, la quale a questo effetto solamente si riserva il dominio d’essa, e caso che la Città non potesse ottenere la licenza suddetta che il contratto sii ipso facto per non fatto, e le parti restino nel primiero stato.

16

Che in caso che i Padri non osservano il convenuto conforme ai Capitoli all’arbitrio e giudicio del Consiglio della Città sii in facoltà d’essa, o d’annullare il contratto e cessare dal pagamento della suddetta annua provisione, o vero d’usare ogni suo remedio et astringere detti RR. Padri alla compita osservanza per via giudiciaria e per più pronta strada di ragione , o vero avanti il loro Conservatore ecclesiastico, o secolare il quale debba essere sempre uno de SS.ri Senatori dell’Ecc.mo Senato di Milano, o vero avanti l’Ill.mi e R.mi Vescovi pro tempore di Vigevano o di Novara in arbitriodella Città, benchè si potesse dire che fossero giudici incompetenti avanti quali presentata per prova e giustificatione dell’intentione della Città la fede che dal Cons.o d’essa sarà fatta con le attestationi alle quali siano admessi li suoi Cittadini dell’inosservanza, o mancamento di detti RR. PP. in quel caso sentite prima le sue raggioni, e li suoi esgravii che vorranno dedurre, e reprovare possano esser astretti da qualsivoglia di detti Giudici constandoli di mancamento o difetto dei PP per pene e multe, et anco di qualsivoglia di detti R.mi Vescovi o conservatore Ecclesiastico per censure, e pene ecclesiastiche a compire tutto il Convenuto in questo accordo, né contro questo Capitolo si possi mai allegare cosa alcuna in contrario, o in raggione o in fatto perché non si conviene per patto espresso né altrimenti la Città saria venuto a questo contratto.

17

Che avanti si dii principio alla fabrica, o almeno avanti si consegni a detti RR. Padri, ottenghino prima l’opportuna e valida confirmatione e convalidatione di questa Capitulatione da suoi superiori e nel Definitorio, e nel suo primo Capitolo Generale et essendo il bisogno, e per tutto quello sarà bisogno anco da detto sopra con derogatione di tutto quello che in contrario è disposto e contenuto nelle leggi, canoni, ordini, e decreti, la qual confirmatione o convalidatione possi anco la Città impetrare, et ottenere quando le parerà ancor che fosse passato ogni termine prefisso, de stilo et consuetudine della Cancellaria o altrimenti che a questo effetto li PP. constituiscano li agenti pro tempore della Città suoi procuratori perpetui et irrevocabili come in cosa propria, e non ottenendoli, o non potendoli ottenere detta Confirmatione e Convalidatione , o per parte della Città o dei Padri, che le parti restino nel suo primiero stato.
In Instrumento facto sub die 23 Octobris 1614, rogato per Michaelem Angelum Collem notarium Viglevanensem inter Ill.mum et Rev. DD. Episcopum Viglanensem ex una parte et ex alia Patrem Cimarellum et Turturam uti procuratores Patris Generalis ut apparet Instrumento rogato 1614 die 3 Junii per Carolum Ferrarium notarium Mediolanensem adsunt infrascriptae conditiones et pacta:

P°

Che siano tenuti li Rev.di Padri Somaschi insegnar alli Chierici del Seminario et altri chierici della Città, e diocesi Gramatica, humanità et Rettorica, et a questo effetto tenere tre maestri, duoi de quali insegnino gramatica, cioè gramatica superiore et inferiore, e l’altro insegni humanità e rettorica, comprendenodosi anco nell’humanità la poesia a chi ne haveria bisogno dando le sue lettioni e compositioni et essaminando li scolari e facendo tutto quello che si fa nelle altre scuole ben ordinate, le quali scole habbino da durare tre hore alla mattina e tre hore la sera, e l’estate dopo il pranzo quattro hore in circa, e con dare alli scolari la vacanza di mezzo giorno al giovedì ogni settimana et ogn’anno venti giorni in circa di vacanza generale.

2

Che a questo effetto debbono dare maestri buoni, e sufficienti per ciascuna scola et in caso vi sii qualche maestro che non dii sodisfattione al giudicio di Mons.re Ill.mo e delli SS.ri deputati del Seminario, o che per malattia, o altro impedimento non potesse attendere, siino tenuti i Padri metter altri in luogo loro che siino buoni, et attendino facendo in quel mentre supplire in caso di malattia o altro impedimento a gli altri maestri che resteranno in scuola

3

Che la festa faccino fare in Vescovato il doppo pranzo la Congregatione già introdotta de i Chierici, per la quale si deputi un Padre che ne habbi la cura, egli faccia ragionamenti spirituali e li esserciti conforme alli ordini già stabiliti nella Congregatione.

4

Che procurino sopra tutto introdurre ne i Chierici suddetti una buona e christiana institutione, facendoli recitare ogni giorno l’officio della Madonna, e sentire la loro messa, la quale li sii detta da uno de Padri, e confessarsi e comunicarsi una volta il mese oltre le feste solenni, e dandogli altri agiuti spirituali che habbi da incaminarsi bene nel Seminario di Dio, e nella vita di Dio

5

Che possino i SS.ri Deputati del Seminario, o vero ciascuno di loro che sarà deputato visitare ogni volta che li parerà le dette schole e fare essaminare li figliuoli per vedere il profitto che fanno, e quest’attione si faccia anco due e tre volte l’anno in presenza di mons.re Vescovo se così li piacerà.

6

Che il Seminario sii tenuto darli ottanta scudi l’anno da lire sei per scudo per le dette schuole, e questo oltre li ducento vinti che darà la Città li quali ottanta scudi se gli paghino in tre termini, cioè ogni quattro mesi la rata parte et caso che la Città cessasse di pagare ai detti Padri li detti ducento venti che restino le parti nel suo primiero stato, eccetto che se piacesse a detti SS.ri Deputati e detti Rev. Padri di fare qualche nuova Conventione per fare la scuola al Seminario et altri Chierici tanto.

7

Che habbino a cominciare le scuole a decembre prossimo.

8

Che si faccino fare l’anno più volte attioni publiche come di recitare, e rappresentare, le rapresentationi si faccino senza spesa de Padri.

9

Che nelle scuole habbino i chierici del Seminario il luogo separato e distinto dalli altri , e parimenti li altri chierici stiino in luogo distinto

10

Che se gli legga ogni settimana almeno una volta la lettione del Catechismo.

11

Che volendo Mons.re Ill.mo P. lettore de casi per il suo clero siino tenuti a darlo per quella proviisione che fra di loro conveneranno.

12

Che in caso che i Padri non compiscano la sua obligatione conforme alla capitulatione suddetta et in parte in non dare Maestri buoni, e sufficienti per tutte le suddette scuole al giuditio di Mons.re Vescovo e SS.ri Deputati del Seminario s’intenda questo contratto finito senza si habbi da fare in ciò alcun atto né dichiaratione judiciale.

13

Che piacendo a Mons.re Ill.mo pro temporeo suoi successori dare sotto la cura e custodia de Padri il Seminario che al presente sono dieci chierici siano tenuti accettarlo, et questo con pagarli trentasei Denari(?) per ciascuno Chierico, cioè la rata parte ogni sei mesi et in caso che cresca il numero delli suddetti chierici del Seminario li Padri habbino da accettare per la donzina suddetta.

14

Che siano tenuti in tal caso trattarli bene con dargli oltre buon pane, e vino, e menestra al pasto la sua pitanza sufficiente, et anco nel resto competentemente e ciascun chierico oltre la supellettile della stanza per il dormire habbia da portare la supellettile necessaria per il mangiare, cioè una tovaglia, quattro tovaglioli, un asciugamano, quattro piatti, duoi tondi, coltello, cuchiaio, e forcellina facendo ciascuno di loro lavare le sue biancarie.

15

Che in tal caso vi sia persona la quale habbi cura diligente delli chierici del Seminario per quello che appartiene a i costumi, e disciplina loro, assistendogli anco quando vanno fuori di casa facendogli osservare le regole, et ordini che se gli daranno per il suo governo del Seminario.

16

Che in tal caso accertino che essendovi quattro Chierici che hanno a intervenire alli divini officii di ciascun giorno secondo la fondattione della felice memoria del duca Francesco di fare che siano spediti a tempo delle scuole perché possino abtendere al loro servitio.

17

Che tenendo i Padri Convittori i secolari habbino da stare in luogo separato da Chierici del Seminario.

18

Che questa Conventione di tenere il Seminario presso di loro e di pagarli ottanta scudi per la schuola s’intenda durare tanto che piacerà a Mons.re Ill.mo Vescovo o suoi successori, avvisando però per sei mesi avanti i Padri suddetti, il qual avviso di si possi dare anco da Mons.re Vescovo extragiudicalmente in caso che non piacesse di continuare, e questo parimente senza haver da fare altro atto Giudiciale.

19

Che si habbia da questo contratto a prenderne la Confirmatione dal primo Capitolo loro Generale, o vero Definitorio, altriementi sii in arbitrio di Mons.re Ill.mo d’annullare il presente contratto senz’altra dichiaratione giudiciale.
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Vig. 4

Estratto dalla ‘Guida di Vigevano’ del Prof. Colombo circa il primo ingresso dei Somaschi a Vigevano


Dalla Guida di Vigevano  del prof. A. Colombo


Nel 1614 chiamati dal Vescovo Odescalchi, morto in odore di santità ( il 7 maggio 1620 ) e fondatore della S. Casa di Loreto in regione Valle di S. Martino, assumevano l’insegnamento nelle scuole di grammatica, umanità e rettorica  i RR. Padri Somaschi: ad essi nel 1650 furono sostituiti i chierici Regolari dell’ordine di S. Paolo (Barnabiti).

Biblioteca Comunale:

Nel 1633: maestro di rettorica D. Siro Bislacco cui nel 1635 fu elevato lo stipendio a £ 1200 imperiali

Dal 1643 al 1646, tiene lo stesso ufficio D. Michele Barbassi.
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Vig. 5

Deliberato della Città sopra le dimissioni dei Padri Somaschi, 20-10.1616


Reperitur in libro ordinationum Consilii Generalis civitatis Viglevani facti sub die XX octobris anni 1616, folio 145, inter caetera adesse ordinatio resoluta, videlicet:


Letto il memoriale de RR. PP. Somaschi nel qual adimandano licenza del carico delle scuole  e come sop.e detto memoriale posto in folio del tenore infrascritto:


Molto Ill.mi SS.ri

essendo già duoi anni che i padri delle religione di Somascha, sono venuti costì chiamati dalle SS. Loro per servitio delle pubbliche scuole con alcune conventioni fatte tra le parti et vegendo che è per l’opera in sé stessa dispendiosa e longhe per la qualità de tempi presenti molto turbolenti, e carestiosi, e per altri accidenti, l’effetto delle fabriche devesi portare inanzi per qualiter e qualche anno, e dall’altra parte li Padri oltrel’ordinamento preso delle publihe scuole restano notabilmente aggravati d’incomoda et angusta habitatione dove sono costretti vivere longhamente senza veruna forma religiosa contro ogni loro Instituto e regola, et ancho essendo nell’antecedentie Consilio aggiunto novo  ordine non contenuto nelle prime capitulattioni senza consenso della parte, pertanto suplicano le SS. Loro, che per maggior comodità d’ambe le parti vogliano concedere buona licenza a detti PP. dal servitio publico delle scuole, che instantemente la dimandano, non puotendo più con decenza religiosa et honestà regolare continuare in detto stato come sin hora son stati essibendosi ( se così sarà loro di gusto) a di nuovo servirle, quando sia il tutto ridotto a buon essere. Et acciò le SS. loro restino proviste di maestri le servirano detti padri per uno, o dui mesi ne’ quali potranno far la debita provisione permettendogli in oltre che non s’estinguarà mai il buon affetto verso la Città ma che sempre gli pregharanno da N. S. ogni honorato accrescimento Quam Deus etc.

Et sopra d’esso fattosi longho discorso furono datte le balle sopra il partito se si deve concedere, o non concedere la reclamata licenza,


Sortì il partito nella parte negativa et inde


Jo.Franciscus P.tal.s notarius dictae Civitatis Viglevani et eiusdemet Cancellarius, quia veritas in se habuit et dictis ord.e rogatus fuit pro fide subscripsit 
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Vig. 5 B

a.  Lettera del Vescovo al P. Generale circa il desiderio dei Somaschi di ritirarsi dalle scuole, 27.10.1616

b.  Risposte del P. Generale


R.mo Padre,


Il Padre Rettore di questo luogo ha fatto sapere a questa Città, et a me, che ha ordine di suoi Superiori di partire, e di lasciare questo luogo. Il che essendo stato proposto nel Consiglio della Città, è parso cosa molto nuova, e si stenta a credere che possi esser mente risoluta de Superiori; poiché essendosi fatto il contratto che lei sa fra la Religione , e la Città e Deputati del Seminario, et giurato da tutte le parti, e per parte della Religione ratificato nel loro Deffinitorio, non si può credere che li Religiosi che fanno professione di vita sì buona, et essemplare non vogliano osservar le loro promesse, e giuramenti non essendoci causa di recedere come veramente non vi è, perché la Città non ha mancato compire a quanto era obligata per il contratto, il quale contiene due obligationi, una di pagar la provisione annua, la qual si è pagata sempre a suoi tempi, et anco per parte del Seminario prima che sia maturato il termine convenuto, l’altra di fabricar le stanze, e scuole per i Padri, qual fabrica però non si obliga la Città a farla del suo, ma con i danari del Datietto, come lei potrà veder nel contratto, il qual Datietto è stato imposto, e si riscuote, et il danaro si epone a questo effetto, e sin hora non vi è stata somma sì rilevante di poter far acquisto di casa, perché essendosi appatato il detto Datietto quattro mille e cinquecento lire l’anno, è poco più dell’anno che fu imposto, e V. P.tà R.ma consideri ch’acquisto si sia potuto fare, poiché essendosi visto diversi siti, e case, una d’esse che più è piacciuta, et è parsa più al proposito delle altre, il padrone ne dimanda due milla scuti, sebene non gli vale; sichè non si puòdir che la Città non compisca, o ha per compir per la parte sua. Onde V. P.tà R.ma vede se si può giustamente per parte della Religione recedere dal contratto. E’ parso anco a gli amorevoli della Religione, et a me im particolare che l’amo con particolare affetto, ch’il lasciar il luogo preso non possa esser senza detrimento della reputatione sua, e tanto più per haver in questa Città alcuni emuli i quali sì come da principio hanno cercato con tutte le forze di opporsi a questa opera, così hanno perseverato di impedire il suo progresso, et sono serviti d’ogni occasione che sia data sì in materia di scuola, dolendosi della mutatione frequente dei Maestri, poiché si sono mutati quasi in tutte le scuole tre volte i Maestri, et adducendo altri mancamenti in simil materia, come in quella dei costumi per le cose che a bocca avvisai V. P.tà R.ma sì bene se gli è risposto sempre quello conveniva, et in particolare per parte mia per mantener l’honor, e la reputatione della Religione, che mi preme come la propria.


Però che direbbono questi emuli se i Padri si partissero di presente. Che voci non lasciarebbono di spargere molto pregiudiciali all’honor e reputatione della Religione. Et altretanto sarebbe il dolor, e travaglio di quelli che l’amano, et il mio in particolare che stimo tener in ciò il primo luogo. Però ho voluto scriver la presente a V. P.tà R.ma e mandar il presente a posta per supplicarla come faccio con ogni affetto che si contenti dar ordine al Padre Superiore che perseveri, e vada avanti , assicurandola che la Città in universale ama, e desidera grandemente questa opera, e che è bene affetta alla Religione, e perciò ha dato ordine e risoluto che s’impieghi il danaro che vi sarà in far acquisto  di casa per i Padri, e ne seguirà in breve tempo l’effetto, perché i Deputati sono tutti molto bene animati, e sì bene non è bisogno, gli sarò anco io continuo stimolo; e se fosse stato scrittoa V. P.tà R.ma che la Città non vuole che i Padri conforme la conventione fatta, habbino dominio della casa, e non possino haver chiesa V. P.tà R.ma le habbi tutte per bagatelle perché la casa si consegnarà ai Padri conforme la conventione, e senz’altra alteratione , et quanto alla chiesa sì bene l’Intromento non lo dica, tuttavia dichiarandosi non meno che essi possino faticare per servitio delle anime, di quello che facciano nelle scuole, et essendo stato questo, uno de fini miei principali, V. P.tà R.ma ha certa che si farà la Chiesa e che il tutto passarà bene solo con una patientia che si habbia. Si duole questo Padre Superiore che i Capitoli siano con aggravio grande della Reigione et in particolare quello di dar solo cinquanta scuti per persona, che però sa V. P.tà R.ma che comunemente nei luoghi ben ordinati non si dà più per ciascun religioso, et in questa Città si può vivere con meno che in molti altri; e se vi saranno religiosi sacerdoti com’erano gli anni passati, haveranno tutti elemosina quotidiana di messe, e tenendo solo tre Maestri come dice l’Instromento, e non quattro come si è fatto per il passato, et anco levandosi uno dei conversi, che credo sii poco necessario, i Padri staranno con ogni sorte di commodità, la quale crescerà piacendo al Signore col tempo, come suol avvenire nelle Religioni, che da deboli principi vanno facendo maggiori progressi. Vero è ( per dirlo confidentemente con V. P.tà R.ma ) che questo Padre ( il qual nel resto è di buonissime parti ) pare che sii poco inclinato all’opera, et io non so come possi haver quel buon successo che si vorrebbe senza l’inclinatione del capo che sta’ qua’, et quando così sia, e che esso forsi per la poca sanità che ha stia volentieri in questo luogo, V. P.tà R.ma con la sua prudenza sapprà come provedere, et io anco gli proporrei in tal caso qualche sogetto che mi sarebbe di molto gusto. Ho voluto scrivere tutto questo con quella libertà che devo per l’amore, et affetto che porto alla Religione, e per il desiderio che ho che questa opera vada avanti, dubitando anco di qualche maggior strepito che possi seguire in caso si facci altr risolutione per la Città che si trova senza Maestri, e che desidera che i Padri seguano nell’insegnare, avrà diffendere le sue ragioni, anco avantiGiudici deputati conforme le conventioni fatte, e si faranno gran strepiti per i tribunali nel che V. P.tà R.ma come prudentissima può giudicare se sia espediente. Et io confermandole l’obligo nuovo che le haverò d’ogni buona risolutione che farà in questo negotio, et il mio solito, e particolare desiderio di servirla, le bacio le mani, e le prego dal Signore ogni vero bene.


Di Vigevano gli 26 Ottobre 1616


Di V. P.tà Rev.ma


Padre H.mo,


questa è stata opra sua et forsi vi sarà nella Religione che cercarà di gettarla a terra, ma V. P.tà R.ma spero che vorrà mantenere et certo l’espediente gli causi che io servirò et sarà di molta importanza che il Padre che sta qua sia ben affetto, al che di gratia La movi così la sua prudenza.

Risposta


Non sarei io molto ritroso nel servire V. S. Ill.ma e cotesta magnifica Città, quando me lo permetesse l’ubidienza del Superior mio dal quale nel esseguire semplicemente dependo. Ma perdoni Iddio a chi pocco amatore si è sempre dimostrato del publico bene et ha però fatto ogni sforzo per impedirlo. Alla benignità di V. S. Ill.ma et alla paterna charità Sua resteràsempre obligatissima la mia religione. Con li altri che ne hanno travagliato e col coltello della lingua minacciano di piegarne la reputazioneprocuraremo noi cavar occorre di merito con pregare il Signoreper loro. Nel resto il patire e l’esere mortificati per amor di Dio è cosa desiderabile a religiosi. Stimo effetto di straordinaria bontà di V. S. Ill.ma il premere come fa cotanto nel procurare che i Padri continuino in cotesta Città, quando da decretipassati in consiglio può ella chiaramente vedere qual sia il gusto maggior fato de’ Cittadini, già che senz il consenso loro simili decreti non siformano e ritrovandosi perciò noi liberi , non so se saremo in tempo di far altra risolutione. Saremo bene nell’avvenire più difficili a lasciarsi allettare dalle speranze e movere dalle buone parole le qualihoggidì si vede che aprtoriscono mostri d’effetti deformi. La Congregatione sin hora ha mantenuto così ma molto di più speso di cento scuti per soccorso de Padri acciò vedesse con i fatti la Città quello che di noi si poteva permetterequando alle resta non in.ze havess’ella gratamente corrisposto. Non si lamentiamo in particolare d’alcuno, anzi restiamo con molt’obligo a molti ma in genere non possiamo lodarsene per tutti quei capi che sono benissimo noti a V. S. Ill.ma e in confidenza faccio di novo sapere che io sono e sarò semplice essecutore delle Commissione del R.mo P. N. Generale il quale doverà fra sei giorni esser in Napoli di ritorno di Puglia e gli bscio le mani.
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Vig. 5 C

a.  Lettera dei Consoli della Città al P. Generale contro ildesiderio del P. Rettore di ritirarsi dalle scuole, 27.10.1616

b.  Risposta del P. Generale, 28.10.1616

Molto R.do Padre,

Ha il R.do Padre Rettore di questo Colegio fatto sporgere nel Cons.o nostro memoriale, nel quale dimanda licenza dal publico servitiodelle scuole, dil che restorno gli consiglieri non poco ammirati, non potendo penetrare da dove proceda questa rissolutione, stando che per parte della Città non si passerà d’osservar il convenuto, e però non hanno havuto per bene d’acconsentir alladimanda, come dall’alligata concchiusioneV. P. M. R. potrà vedere; e perché detto P. rettore ci ha fatto intendere ciò esser mente di V. P., e che ha espresso ordine di levarsi di qua’, veniamo con questa a supplicarla resti servita a non permettere, che si spianti questo luogho, instituito con sua partecipatione , mentre teneva il supremo grado dil generalato, et approbato da Capitolo Diffinitorio, e dar ordine al detto P. Rettore, che non si parta, anzi attendi con maggior fervore all’opera principiata, afinchè potiamo godere per l’avenire quel benefficio, che sino da principio si prometessimo, assicurando V. P. che la Città non mancarà di compire a quanto deve , e sarà sempre in buona corrispondenza verso la religione e non attribuischi V. P. a tepidezza, se sin’hora non habbiamo dato principio alla fabrica convenuta, poiché non essendosio potuto dal dacio imposto cavare dinariabastanza per comprar siti, non potevamo far di più, hora che c’è qualche somma in pronto, ha il conseglio dato ordine, che si spendi, e fatto deputatione de fabriceri i quali in breve, o pochi giorni darano principio all’accompra di case, e siti per habitatione convenevole dei Padri, sichè speriamo che la P. V. M. R.da restarà appagata, e ci consolarà con risposta di buona rissolutione, come ne la supplichiamo, e le bacciamo le sacrate mani, augurandole dal Signore la ruggiada della Divina gratia.

Vigevano a 27 ottobre 1616

D. V. P. M. R.da


Aff.mi Ser.ri


li Consoli e Deputati della Città di Vigevano


Gio.Angelo Fassina Cancelliero et uno de deputati

Risposta da me fatta:


Mentre in virtù delli decreti fatti nel suo Consiglio et d’altri evidenti depiti(?) ha il P. Rettore esposto la Commissione ch’egli tiene dal R.mo P. N. Generale, bisogna che et le VV. SS. Et Jo insieme che in cotesto luogo sono assai interessato habbiamo pazienza, e riceviamo il tutto in bene. So che ragionevolmente non può se non restar appagato della servitù nostra la Città dove per dar compimento ha sin hora la religione mantenuto buona e grata corrispondenza in molti che gli fu promessa da principio et che le passioni d’alcuni non havrebbero guasto i buoni dissegni, erano animatisimi  li Padri d’impiegarsi in servizio publico con ogni bragulto(?):

Hora dove il R.mo Padre Generale ha posto le mani , non posso io interponere authorità veruna, ad esso conviene far ricorso, a me d’ubidire. E qui pregandogli dal Signore il Colmo d’ogni felicità, finisco e me gli offero. 


Di Pavia questo dì 28 ottobre 1616
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Vig. 6

Lettera dei consoli della Città al P. Generale De Domis per le trattative onde introdurre i Padri Somaschi, Vigevano 4.11.1629


Molto Rev.do Padre


Il Sig.re Gio. Pietro Ridolfi Marchesato, nostro gentilhuomo, al quale s’ra dato carico di trattare il negotio dell’erettione del Collegio, per le scuole pubbliche, che desideriamo si facciano per servicio della gioventù, ci ha rappresentato i partiti da V. P. proposti intorno a questo particolare, quali habbiamo communicati con questi SS.ri a ciò deputati dal consiglio generale, se bene non s’è presa ancora alcuna resolutione; però dovendo V. P. fermarsi costì, s’inviarà ben presto persona espressa per trattare la conclusione. Intanto le bacciamo affettuosamente le mani.


Di Vigevano alli 4 di npvembre 1629


Di V. P. molto Rev.da 


Aff.mi Servitori


Li consoli della Città di Vigevano


Gio.Angelo Fassina Cancelliero

Padre Don Mauritio De Domi Vic. Generale della Religione Somasca
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Vig. 10

Istromento di compera della casa del Dr. Cocco, 8.6.1691


Rog.to nel lib. Del Carton Rosso del Seminario da fol. 46, a tergo


Reperitur in Imbreviaturis Instrumentorum rogatum per me Notarium infrascriptum inter caetera adesse Instrumentum tenoris sequentis, videlicet:


In Nomine Domini. Amen. Millesimo sexcentesimo nonagesimo primo , indictione quarta decima, die Venris, octavo mensis Junii, in Civitate Viglevani, et in Palatio Episcopali sita in camera superioriinfrascripti Ill.mi et Rev.mi Domini Episcopi , sita in P. Episcopali Par.a Sancti Ambrosii.


Ibique in presentia S. D. D.or Physicus Franciscus Cocchiusfilius D. Julii civis Viglevanensis et habitator TerraeGalliatae agri Novarensis nunc mora trahens in hac ipsa Civitate, sponte etc.  omnibus meliori modo etc. fecit et facit datum et venditionem , liberam, francam, , et quasi Ill.mo et Rev.mo P. D. fratri Petro Marinode Sormanis Zemidae Comiti, Abbati S.tae MariaeAquae longhae, Episcopo Civitatis Viglevani et Regio Consiliario etc. presenti, stipulanti et acquirenti, nomine et ad beneficium Ven.di Seminarii convertendi etc.


Nominative de sedimine cum omnibus domis et aedificiis a nobiliin eo constructis, nempe corporibus quinque domorum internis, cum omnibus eorum superioribus usque ad tectum inclusive, canepa subranca, stalla cum suo superiori usque ad tectum ut supra, curia rustica et viridario, circumdatis muro ac sita ultra dictum viridarium versus arcem veterem, et alio situ ante dictum locum, ubi alias erat Ecclesia Sancta Clara, nec non de alio sedimine, ibi annexo, cum domibus et aedificiis in eo constructis, nempe sala, cum canepa subtus, et coquina, cum omnibus earum superioribus usque ad tectum ut supra, porticu cum suo superiori ut supra, jure putei, curia circumdata muro, ac alio situ versusdictam Arcem velgem(?) et omnibus suis juribus, quae intra infrascriptas coherentias continentur, sitae in presenti Civitate in capite strictae appellataedi S.ta Martha, quibus omnibus aedificiis, et ut supra coherent ab una parte bona RR. Monialium Ven.di MonasteriiS.tae clarae dictae civitatis, ab alia jura Palatii Ducalis appellati la Rocca vecchia, ab alia Ven.dus Hospitale S. Marthae dictae Civitatis, et ab alia dicta Stricta, sive etc.


Ad habend. Etc. simul etc.


Pretio et mercato in totum, et pro tota summa libarrum septem mille Imperialium, quas dictus D. Doctor Physicus Cocchius confessus fuit etc., habuisse etc., ibidem actualiter exborsatas etc. in tanta bona moneta argenti, aequivalente in presentia etc.


Dans, cedens et transferens et constituens etc. ponens etc. constituendo etc. promittendo etc. prout promisit etc.de evictione, et legitima defensione etc. in forma communi, et fusis, et cum pactis utilibus et executivis etc. certioratus etc.


Quae omnia dictus D. Venditor promisit etc. habere ratum etc. sub refectione etc credendo etc. et pro praemissis etc.obligavit etc omnia eius bona etc. quae bona etc. constituit etc. renuntiando etc. et iuravit etc. praedicta esse vera , eaque rata etc. habere etc. et inde etc. actum ut supra.


Testes Perill.is et admodum R.us D. Doctor Carolus Andreade Vitalibus filius D. Bartholomei, Praepositus, Perill.is et Admodum R.us D. Doctor Stephanus BernardusFossa filius D. Petri Francisci, Archipresbyter in ecclesia Cathedrali dictae civitatis, D. Ambrosius Mantegatia filius D. Caroli, et pro secondo Notario Jo.Angelus Portalupus, filiusBonaventurae, omnes Viglevani habitatores, noti etc.


Ego Petrus Georgius Brambilla q.m Alexandri Foelicis genitus, publicus Apostolica Imperialique auctoritatibus Notarius Collegiatus Viglevani, instrumentum venditionis , et ut supra Instrumentum rogatus confeci, hoc exeplum edidi, quod, quia cum originali concordare reperi pro fide subscripsi, signumque mei tabell.s, quo uti soleo apposui. 
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Vig. 13

Biglietti circa la fabbrica del Seminario, 1694

( L’elemento archivistico più interessante ed unico, per i Somaschi è l’indirizzo dei due foglietti ):


Ill.mo Rev.mo Sig.re

P.  Gio.Batta Cassino

( Riporto solamente qualche titolo ):

Prede havute nel Seminario Vecchio adoperate per far la Chiesa, Scristia, Passadici, luogo vicino al pozzo, e luoghi communi per li Capitolari, 1694.

...............

Notta de dinari effettivi datti da Monssig.re Sormani a M.ro Bernardino Barbasso per il convenuto per la fabbrica della Chiesa, Sacristia,  1694

...................

Nota delle robbe che si dovevano porre in opera conforme la lista di M.ro Bernardino, e non sono state poste in opera sì che bisogna difalcare il prezzo.
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Vig. 15

Proposizioni di Mons. Sormano Vescovo di Vigevano coi Padri Somaschi per la direzione del Seminario


Volendo Monsig.re Ill.mo Vescovo di Vigevano consegnare il suo Seminario fabbricato a proprie spese di nuovo in detta Città alli Padri della Congregazione di Somasca per la buona educazione de’ Seminaristi tanto nel tiore d’Iddio quanto nelle lettere sono convenuti negli infrascritti Capitoli 

P°

Che li detti Padri siano obbligati mantenere due Maestri uno di Rettorica, l’altro di Grammatica de’ quali il primo stia nella scuola ad insegnare ogni giorno due hore e mezza, e l’altro tre, eccettuati i giorni festivi, et i Giovedì ne’ quali si darà vacanza per mezzo giorno o alla mattina o al dopo pranzoconforme le stagioni.

2°

Che detti Padri siano obbligati insegnare la Dottrina Christiana ne’ giorni festivi et ogni giorno far loro dire l’Officiodella Madonna, assistere alla S.a Messa, e farli confessare e comunicare almeno una volta al mese,e dar loro tutti gli aiuti spirituali per bene incamminarli nella vita ecclesiastica.

3°

Che sieno obbligati manteniere un Prefetto che non abbandoni mai di vista detti Seminaristi, eccetto nel tempo della Scuola.

4°

Detto Monsig.re Ill.mo si abbligarà dare per la sussistenza e manutenzione de’ Padri e Fratelli che dovranno assistere a detto Seminario la rendita che si ricava dalle Peschiere compratecol danaro dal proprio di detto Monsig.re Ill.mo che sono, affittatelire ottocento assegnandola in perpetuo per la manutenzione de’ Padri

5°

Di più detto Ill.mo Prelato si obliga dare la rendita del Gettolino situato in Milamo vicino la Rosa, che rende I e di più provederli di rendite necessarie per la sussistenzadi cinque soggetti che sono necessarii in detto Seminario per la quale darà cartelle di 20m lire del Banco di S. Ambrogio

6°

I Padri si obbligano a dire due Messe cotidiane conforme l’intenzione di monsignore Ill.mo

7°

Che Detto Monsig.re Ill.mo consegni a Padri il Seminario proveduto di mobili tanto per le Officine pubbliche quanto per le stanze de’ Padri col libero possesso del Giardino e della Costa comprata col danaro di Monsig.re Ill.mo

8°

Che nel primo ingresso de’ Padri Monsig.re Ill.mo darà un’anticipata per sovvenzione perché possano provedere al bisognevole

9°

Che questi Capitoli si habbiano a ridurre a publico Instromento che dovrà essere confirmato con autorità Apostolica.

12

Vigevano - Seminario

Vig. 17

Capitoli stabiliti tra il P. Provinciale Borsa e il Vescovo, 20.12.1694


Adì 20 Xbre 1694, Io D. Alessandro Maria Borsa havendo havendo ottenuto commissione di portarmi a Vigevano per trattare con monsignore Pietro Marino Sormano Vescovo di quella Città, che dopo havere fatto fabbricare di pianta un Seminario vorrebbe consegnarlo con l’educazione di 18 Seminaristi alla nostra Congregazione, la sera del giorno sudetto mi abboccai col prelato, che mi lesse le convenzioni e Capitoli fatti nel 1615 al tempo di mons.r Giorgio Descalzo con la nostra Congregazione, per insegnare pure a Seminaristi oltre le scuole che la Città ci havea date, ma seguita poi la morte del Prelatonon successe quanto era disegnato e stabilito con istrumento da una parte, e l’altra.


Li Capitoli presenti che intende Mons.re Sormano di proporre parvis mutatis sono quelli stessi del 1615, e consistono:

1

Che i Padri Somaschi diano due Maestri per insegnare Grammatica a Seminaristi

2

Che i Maestri siano buoni e sufficienti e quando da Monsig.re non sieno giudicati di soddisfazione sieno obbligati i Padri a mutarli.

3

Che la festa facciano in Vescovato la Congregazione de’ Chierici per la quale si deputi un Padre che ne habbia cura e faccia loro ragionamenti spirituali.

4

Che ogni giorno facciano dire a Chierici l’Oficio della Madonna, sentir la Messa, confessarsi e comunicarsi una volta al mese oltre le feste solenni.

5

Che facciano loro fare più volte l’anno azioni pubbliche come di recitare e rappresentare senza spesa de’ Padri.

6

Che almeno una volta la settimana si faccia loro una lezione del Catechismo.

7

Che volendo Monsig.re un Padre Lettore della Morale sieno tenuti i Padri a darlo per quella provisione che fra loro converranno.

8

Che sieno tenuti trattar bene i Chierici dando loro buon pane, vino e minestra e piatanza sufficiente, e ciascun Chierico oltre la supellettile della stanza per dormire porti la supellettile necessaria per mangiare, cioè una tovaglia, quattro tovaglioli, un sciugamano, quattro piatti, duoi tondi, coltello, cucchiaio, forcina, facendo ciascun di loro lavare la sua biancheria 


Questi sono i Capitoli principali da osservarsi, e Monsig.re si obbliga per la sussistenza de’ Padri che dovranno essere cinque; Rettore, due Maestri, un Prefetto et uno Spenditore, lire ottocento da ricavarsi dalla Pesca pertanto affittata, due messe cotidiane da dirsi nel Seminario che rendono di limosina 660 lire, et il compimento che in tutto arrivi alla somma di £ 1500; V’è poi di più l’Orto assai comodo, e la riva vicina al Navilio


Dopo haver sollevato alcuni punti col Prelato, quando la Congregazione venga in parere di prendere tal luogo, come stimo che sia bene di fare, prima di fare per instromento le Capitolazioni con Monsig.re Ill.mo penserei che si dovesse avvertire:

P°

che il prelato si obblighia provedere di letti i Padri che colà anderanno.

2°

che non si obblighi il Rettore a leggere una volta la settimana casi di coscienza come vorrebbe Monsig.re perché né tutti i Rettori saranno abili, né tutti vorranno questo incarico.

3°

che si dia almeno un mese di vacanza a Maestri come si costuma tra noi in tutti i luoghi perché il termine di venti giorni che vorrebbe dare il Prelato è poco.
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Vig. 19

Concessio et confirmatio Seminarii Viglevanensis. Bolla di Innocenzo XII, Roma 13.8.1965
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Vig. 20

Copia della lapide commemorativa della istituzione del Semianrio

Lapide posta all’entrata del Seminario

D.  O. M.

E.  Fr. Petrus Marinus Sormanus

F.  De Gubernio Ap.lico totius terrae Sanctae

G.  Ad Generalatum universi Ordinis Seraphici

Tolenti in Hispania assu’pt’. Et confirmat’

a Sanct.mo DD. Innocentio XI

ad ede’ ad Caesare aliosq. Pnp.es Germaniae

et pannoniae legatus mititur

a quibus honorifice exceptus et dimiss’.

Romam rediens Carolo II Rege Cath.co

in Ep.’um Viglevani nominatur

ubi adhuc vivens Ecclesiam Cathedralem

pretiosis donis locuplevit

aere proprio funditus Seminarium erexit

eiusque Ecclsiam ornavit et ligavit

Missa quotidiana alio adiuncto fundo

etiam pro manutenendis sex alumnis 

tandem ad regimen tum spirituale

quam temporale ipsimet Seminarii

ab eodem sunt vocati RR. Somaschenses

t apparet in Ap.’lico Breve Innoc. XII

Romae dat. Q.a Dil. Aug. M. D. C. X. C. V

quod incipit Commissae Nobis
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Vig. 30

Investitura fatta a G. B. Sanguineto di una casa, Vigevano, 25.3.1703


In Nomine Domini. Amen.

Venticinque Marzo mille settecento tre. In Vigevano.

Congregatosi il Capitolo Collegiale de RR. Pp. Somaschi del Seminario di Vigevano per l’affitto delle Riva possesso de’ RR. PP. sono concordemente venuti in parere d’affittanza a Gio.Batta Sanguinetto nel modo seguente: cioè

P°

si obbliga Gio.Batta Sanguinetto pagare annualmente lire quaranta otto per detto possesso, senza veruno restauro per qualsivoglia accidente, o de’ tempi, o d’altro, e questo pagamento si obbligato  darlo  a S. Martino cominciando lo sborso di dette Lire quarantaotto a S. Martino futuro del mille settecento tre, obbligandosi detti RR. Padri, ricevere dal detto Gio.Batta Sanguinetto a conto dell’affitto tutto il vino , o della detta Riva, al prezzo, che correrà, in falco del detto affitto.

2°

che detto Gio.Batta Sanguinettosia tenuto somministrare a detti RR. Padri la quantità de salici, nescenti in detta Riva, che abbisogneranno al Giardino domesticode detti RR. Padri, come anco la metà de frutti di detta Riva, consistenti in persici e peri, e stando tutto il resto in sua padronanza, come se fosse terreno proprio, a detto Fittabile Gio.Batta Sanguinetto; e per maggiore cautella de detti RR. Padri per detto Gio.Batta Sanguinetto M.r Franc’Antonio Silva Ortolano di Monvig.le, qui presente, quale obbliga tutto il suo per sicurezza de detti RR. Padri sino a tanto però, che dura questa locazione fatta in testa di detto Gio.Batta Sanguinetto, la quale comincia alli venticinque di marzo mille settecento tre, e termina alli venticinque marzo mille settecento sei.

3°

si obbliga detto Gio.Batta Sanguinetto restituire, finita la di lui locazione, la sudetta Riva a detti RR. Padri nella forma, che l’ha ricevuta, cioè con tutti li legnami nuovi, che sono stati comprati da detti RR. Padri per mettere in piedi la vite in detta Riva e nel tempo di detta locazione li detti RR. Padri non saranno obbligatia veruna spesa di sorte alcuna, alla risserva del livello annuo alla Città, o obbligandosi detto Gio.Batta Sanguinetto Fittabile a tutto, del proprio.

4°

che questa scrittura abia la sua forza, come, se fosse per mano di notaro, né che una parte, o l’altra possa in niun modo alterare, renovare, aggiongere, o levare cosa alcuna del patuito, durante questa locazione; ed acciochè abbia forza, sortisca l’intento, e sia valida i tutte le forme, si sono qui sottoscritti tanto i Padri, quanto Gio.Batta Sanguinetto Fittabile, come M.e Franco Antonio Silva per sigurtà di detto Gio. Batta Sanguinetto Fittabile, alla presenza degl’Infrascritti Testimoni:


Fatta nella Camera Rettorale nel Seminario di Vigevano il 17.Maggio 1703

P.  Carlo Maria Strazza C R S e Rettore del Seminario di Vigevano

Q.  D. Gasparo Marino Sormano C R S

Benedetto De Marsini somasco

Jo Francesco Antonio Silva a nome di Gio.Battista Sanguinetto per non saper scrivere

Francesco Antonio Silva afferma quanto sopra

Jo Nicolò Guano fui per testimone

Jo Nicolò Guano per Bernardino Moscha testimonio per non saper scrivere
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Vig. 33

Stato del Collegio sotto il governo del P. Marino Sormani, 1705


Stato della Casa di Vigevano in cui al mio arrivo vi ho truovata sotto il governo del P. Sormani, P. Sormani V. Rettore, Fr. Benedetto.

Creditodella Casa






£ 121.2-

rediti del P. Strazza, non esatti dal p. Sormani

Per i fitti maturati a Pasqua delle Botteghe e Case in Milano
£ 561.-

Si avverta che questo credito non è liquido perché devonsi aggiustare i conti col P. Gainati, che ha dato danari al P. Sreazza, ed ha speso in riparazioni e Tasse

Per quattro Bollette di alloggio militare



£ 130.-

Ancor questo è imbrogliato, non volendo il Tesoriere pagarle al solito delle altre volte.

Per il semestre della Riva affittato a Batta Sanguinetti

£ 15.-

Per il semestre della manutenzione della S. casa di Goneto

£ 15.-


Debiti dall’uno e l’altro lasciati

La tassa del Bosco, che si paga al Com.ne di Gambolò, né si può accertare il fitto, perché veniva il riparto ogni anno.

Messe defettive lasciate dal P. Sormani



£ 113.-


Proviste lasciate dal P. Sormani

Vino sino al fine di 7bre in circa, che sarà una brenta e mezza
£ 29.10

Oglio di oliva libre tre e mezza in circa



£  3.14

Fascine seicento






£ 34.10

Formaggio libre sei in circa





£ 5.14

Farina libre dieciotto






£ 6.4-

Riso libre sette






£ 0.12

Cera per la Chiesa libre otto





£ 14.-


Antonio M.a Moia Rettore


D. Gasparo Marino Sormano C R S
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Vig. 35

Stato stabile del Seminario, 28.2.1707


Nota dell’entrate fisse spettanti al Seminario di Vigevano per tutti li nostri Religiosi

Dagli affitti delle Pesche del Ticino sotto il territorio di Vigevano, che si 

pagano in due termini, uno agli 15 Magggio, l’altro agli 15 9bre si cavano



£ 908.-

Dagli affiti delle Case di milano divisi in due semestriPasqua e S. Michel assegnate per le deu Messe quotidiane




£ 1192

Dalla Riva affittata a Battista Sanguinetto, il quale paga a S. Martino, 

si cavano






£ 48.-

Per mantenere la lampada del ven.le in nostra Chiesa sono state assegnate 

dal fu M.re Sormani ogni anno   



£ 70.-

Dal Rev.do Capitolo della Cattedrale per la manutenzione della Messa 

trasportata dalla casa di Loreto in nostra Chiesa da dirsi quotidianamente



£ 30.-

Somma di entrata fissa



        £ 2248.-


Robba di possessione

Dal Bosco di Gambolò di pertiche 28, di cui si taglia da sei in sette anni una porzione, si cavano sottosopra mille fascine l’anno a lire 7.5,10 il cento e più duecento scarioni a 6.10 il cento che fanno 


£ 68.-

Dal Giardino di casa da cui si cavano da tre brenta di vino in circa l’anno a £ 6 la brenta per esser leggiero   




£ 18.-

Dalle rose del giardino che si vendono allo speziale sottosopra l’anno 



£ 4.-

Somma dell’entrata di possessione



£ 90.-

Somma universale





£ 2338


Nota de’ Pesi certi che si pagano dal Collegio di Vigevano

Alla Città di Vigevano per il livello della Riva si paga ogni anno a S. Martino


£ 12.-

Per la taglia del Bosco di Gambolò tra il Civile e militare si paga in circa l’anno    

£ 19.4-

Per le Case di mIlano pagansi due tasse, una prima a Pasqua, la seconda a S. michele, che importano in circa   



£ 205.7-







______________________


Vestiarii

Per due sacerdoti a ragione di £ 60 l’uno, ed un Fratello a ragione di £ 50 l’anno

£ 170.-


Viatici

Al nostro R.do Padre Visitatore



£ 28.-


Mancie

Al barbiere, lavandera, giovine dello speciale, corriere, ed a P. Confessore del Seminario a Natale 





£ 12.-


Cibarie

In vitto di tutto l’anno per tre bocche a ragione di £ 18 l’una a mese


£ 648.-


Grano

Sacchi sei di Fromento per tre bocche a ragione di £ 20 il sacco uno anno per l’altro 







£ 120.-


Vino

In vino per tre bocche brente n°. 21 a ragione di £ 10 la brenta, in tutto l’anni   

£ 210.-


Oglio

In oglio per una lampada e per la cucina pesi 15 in circa a £ 9 il peso per tutto l’anno 







£ 135.-


Sale

Il consumo del sale per tre bocche in tutto un anno è di lire cinti sei in circa a soldi 12 la libra






£ 15.12


Cera

Si consuma per tutto l’anno libre 21 in circa a soldi 35 compresa la festa di S. Anna   







£ 42.-


Chiesa

Spese di chiesa o in apparti nella festa di S. Anna o in vino bianco per le Messe, o in ostie, e particole, o in altro sottosopra


£ 39.-


Spese di campagna

Per tagliare il bosco, per far le Toppie, coltura di giardino si spende un anno per l’altro, ma è troppo poco




£ 18.-


Bonificamenti

Di presenti per cucina e refettorio in circa


£ 4.10


Legna scordata

In legna grossa per tutto l’anno carri 3 a ragione di £ 12 il carro, e piccola carri 3 a ragione di £ 15 il carro




£ 81.-









£ 1760.1-


Biancheria

In biancheria sottosopra un anno per l’altro       

£ 30.-


Riparazioni

In riparazioni che si fanno per il semestre sottosopra un anno per l’altro









£ 25.-

In riparazioni che si fanno per le case e botteghe di mIlano sottosopra all’anno









£ 150.-


Messe

Non potendosi ceebrare tutte le messe quotidiane attese l’esenzioni de’ Padri, de’ nostri defunti, e vacanze di qualchuno risulteranno le messe defettive al n°. di 170 in circa, che a soldi 15 l’una importano


£ 127.-


Medicinali

Sottosopra un anno per l’altro



£ 16.-


Medico

Al medico quando occorre qualche infermità nel Seminario si dà in ricognizione al Natale







£ 14.-


Lettere

Di lettere si spenderà un anno per l’altro


£ 7.-









£ 2129.-

Introito






£ 2338.-

Esito







£ 2129.1-









£ 208.19
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Vig. 36

Stato del collegio da 12.4.1706 al 28.2.1707


Stato del Collegio di S. Anna di Vigevano dalli 12 Aprile 1706 per tutto Febbraio 1707 consegnato al M.to R.do Padre Fgiuseppe MuzioCancelliere e Visitatore da me P. Antonio M.a Moira Rettore di detto Collegio.


Famiglia

Sacerdoti:
R.o Padre D. Antonio M.a Moira Rettore

D.  Carlo Antonio Riva Vicerettore

Laici

Benedetto Martini

ConvittoriIl Sig.r R.o Sig.re D. Tomaso Stampi Decano della Cattedrale

Introiti




Esiti

Aprile 1706


£ 374:3.9
Aprile 1706

£ 206:5.3

Maggio


£ 41:.-

Maggio 

£ 81:7.6

Giugno


£ 6:.-

Giugno

£ 66:24.3

Luglio



£ 112:.-
Luglio


£ 62:29.3

Agosto



£ 505:5.6
Agosto


£ 62:29.3

7bre



£ 39:27.6
7bre


£ 312:11.3

8bre



£ 824:19.-
8bre


£ 408:1.9

9bre



£ ----------
9bre


39:9.-

Dbre



£ 714:5.-
Dbre


£ 503:14.3

Genaro 1707


£ 142:10.3
Genaro 1707

£ 173:12.6

Febraro


£ 507: 13.9
Febraro

£ 604:2.6

Somma dell’introito

£ 3266:14.9

A cui aggiungedo debiti di Cassa della visita precedente

£ 103_3.6

Somma tutto l’esito






£ 2818: 6.3

Sichè L’introiti  supera di 


£ 448.8.6

In Cassa non v’è alcun capitale da impiegarsi

Colletione d’Introiti



Collettione d’esito

Introitto ordinario certo


Esito ordinario certo

Piigioni


£ 1274.3.9
Tassa al negotio MRP. Visitatore £ 28

Pesca 



£ 704:5
Vestiarii


£ 140:.-Rendita di bosco e campagna
£ 132.10.3
Salario al barbiere e lavandara £ 27.10


Introito ordinario incerto

Mancie

Chiesa



£ 118:.-
Esito rodinario incerto

Rendita del giardino

£ 22.13-
O glio rubbi 15 a £ 8.10     £ 133.17.6

Macina e macinetto

£ 11.13.9
Carne libr 184

        £ 111.14.9



Introito straordinario e incerto

Straordinari


£ 234.10-
Cibaria


 £ 403.4.-  £ Spoglio in denaro

£ 450.14.-
Pane per mesi otto
   £ 103.12.9

Spoglio in robba venduta
£ 150.5-
Vino br. 3 et una lib 2068 £ 181.3

Somma delle Collett.te d’introito £ 3266.14.9







Formento sacchi due
£ 47.16-







Chiesa compreso il vino per a messa











£ 80.2.9

Messe fatte celebtare per compire agli obblighi


£ 201:.-Spese nel giardino
         £ 20.12.6

Tasse per le case di Milano £ 402.14.-Riparationi alle medesime case



                   £ 259.14.6

Lettere e minute    

£ 8.5.9


Esito straordinario

Viatico et altre spese in Milano




£ 7.11.6

Causa Genesiana
£ 24.—

Malattia, esequie e sepoltura del Padre Sormani

£ 74.1.6

Medicinali per il med.mo £ 37.12.-

Per la sepoltura de nostri def.ti £186.17.-




In un vaso per l’oglio S.to con Pisside d’argento e due pianete nove
£ 187.10.-

Altre spesette straordinarie £ 14.1.9

Somma della Coll.ne d’esito





____________



£ 2705.2.9


Robbe di Possessione

Questa casa non ha possessione alcuna e per conseguenza né meno robba da registrasi alla riserva d’un bosco di pertiche 28 a Gambolo, che si taglia ogni sei o sette anni, e nellanno corrente non è seguita alcuna incisione del medesimo


Crediti

Per residuo del Leg.o dovuto al Semnario per l’anno 1706 maturato li 3 Nov. £ 7.-

Dalli Pescatori per l’affitto maturato a S. Martino 1706 si avanzano £ 203.15.-

Difficultosi per tre bollette d’alloggio millitare si avanzano dalla Città verisimilmente secondo quello che hanno contribuito gli altri anni £ 62.-

Vi è anche il credito dell’aalloggiamento di quest’anno, che sono....272.15

Somma de crediti compresi anche gli difficultosi     £ 278.15.-

Portioni di crediti
Dalle case e botteghje in Milano rivaca questo Collegio ogni sei mesi, cioè S Michele e Pasqua £ 596, perciò essendo decorsi da S.to michele ultimo mesi cinque questi importano £ 496.12.8

Dall’affitto della Pesca ricava ogni anno il Collegio di sei in sei mesi £ 908.- cioè £ 404 a S. Martino, e £ 504 alli 15 di Maggio, one essendo decorsi dall’ultimo semestre tre mesi e mezzo, questi comportano £ 294

Per il legato del fu Mons. Sormani, al al qual legato in mancanza del P.re. suo Fratello,  edi qualche Chierico di sua Casa sostituì la nostra segurtà dovrà riscuotere la casa alli 13 d’Agosto venturo £ 156. Onde essendo decorsi mesi sei e mezzo, questi importano £ 86.5.-

Per la manutenzione della lampada riscuote ogni anno il Collegio £ 70..-

alli 13 Agosto. Onde essendodecorsi mesi sei e mezzo questi importano £ 39.13.6

Per la mnautenzione della messa che il Ven.do Capitolo della Cattedrale fa celebrare nella nostra Chiesa si riscuotono ogn’anno alle Calendedi No.bre £ 30; onde essendo decorsi mesi quattro questi importano £ 0.-

Per l’affitto della Riva contigua al Collegio si riscuotono ogni anno al S.to Martino £ 48; onde essendo decorsi mesi tre e mezzo questiimportano £ 14.-

Somma delle portioni de crediti



£ 938.16.2


Debiti

Alla Città per il livello della Riva contigua al Collegio maturato al S.to Martino 1706 si devono £ 12.-

Per la taglia del bosco di Tombolò si devono alla Med.ma Comnunità in circa £ 20.-

Alla Lavandera per salario di questo mese di febraro £ 1.10

Si devono supplire quattro messe per questo mese di febraro, che importano £ 8.-

Somma de debiti






£ 36.10


Portioni di debiti

A questa Città di vigevano paga il Collegio ogn’anno a S. martino per livello della Riva contigua £ 12, onde essendo decorsi mesi tre e mezzo questi importano 
£ 3.10-

Per la taglia del bosco che tiene il Collegio in Tombolò paga ogni anno il Collegio in circa £ 20.-; onde essendo decorsi mesi sei in circa questi importano £ 10.-

Al barbiere paga il Collegio ogni tre mesi per suo sallario £ 4.10

Onde essendo decorosun mese questo importa £ 1.10.-

Per le tasse della casa e Botteghe che il possiede in milano si pagano ogni sei mesi, Pasqua e S. Michele in circa £ 100. Onde essendo decorsi dall’ultimo termine mesi cinque importano £ 83.7.3

Somma delle portioni de debiti



£ 98.7.3


Provisioni

Vino br. 16 a £ 12.-


£ 192.-

Legna grossa carra due a £ 14
£ 26.-

Fassine un milliaro a £ 6.10 al cento
£ 65.-

Oglio rubbi cinque a £ 8.10

£ 42.10

Riso stara uno, e mezzo a £ 3.-
£ 4.10-

Somma delle Provisioni

£ 332.-


Materiali

Mattoni n. 150 a soldi 30 al cento


£ 2.5.-

Bilancio totale


Havere






Introito




£ 3266.14.9

Crediti compresi anche i difficultosi

£ 265.15

Portioni de crediti



£ 138.16.2

Provisioni




£ 332.-

Materiali




£ 2.5

Somma dell’havere



£ 4805.20.11


Dare

Esito compreso il debito della visita precedente 
£ 2818.6.3

Debiti






£ 36.10.-

Portioni de debiti




£ 416.7.3







________________

Somma del dare




£ 2953.3.6


Sichè l’havere supera di £ 1852.7.5

Jo D. Antonio M.a Moia Rettore del Collegio di S. Anna di Vigevanoaffermo con mio giuramento la verità di tutto questo stato di Casa  e principalmente non esservi, Crediti, o altre Portioni d’essi a mia notizia. 


Jo Costantino M.a Riva affermo con mio giuramento d’haver veduto et osservato il spradetto stato di cotesata casa, e di non haver per hora notato cosa in contrario, e particolarmente in ordine alla verità delle provisioni. 

Introito Straordinario

Straordinari del tutto

Per spoglio del Padre D. Gasparo Marini Sormano morto li 28 Luglio del 1706tra denari e robbe, che si sono vendute, si sono havute 

£ 600.29.-

Per reintegrazioni seguite a favore del colelgio 

£ 200.-

Per dozina del M.to R.o Sig.r Decano D. Tommaso Ampi per mesi due i nragione di £ 42 al mese, 





£ 84.-









£ 884.19-

Straordinari in parte

I quest’anno in questa casa non c’ è stato alcun straordinario in parte.

Decrementi d’esito

Né pure in quest’anno è succeduto alcun decremento d’esito

Esito straordinario

Atraordinarii del tutto
Per la tassa che si è dovuta contribuire per la causa Geneziana  £ 24.-

Nella malattia, esequie e sepoltura del P. D. Gasparo Marini Sormani, compresi i medicinali si sono spese    




£ 111.13.6

Per la fabrica diu na vova sepoltura fatta per riporre i nostri defonti £ 186.17-

In una Pisside d’argento, un vaso per l’oglio Santo pure d’argento, e due pianette nove, una di colore bianco, e l’altra nero 


£ 187.10-

Per l’alloggio d’alcuni soldati tedeschi sofferto per giorni 82 in oglio, vino, e legna, si sono spese in circa 





£ 142.-









£ 652.6-

Straordinarii in parte

Ne’ medicinali per la malattia del Padre Sormani, come dalla sua collettiva si sono spesi più dell’ordinario secondo lo stato stabile     £ 21.-

Per gli alimenti di mesi due del M.to R.o Sig.r Decano D. Tomaso Ampi si sono spese più dell’ordinario       £ 70.-

nel pane cresciuto di prezzo si sono spese più dell’ordinario  in circa £ 24.-

Per la tassa e importo straordinaria imposta nel passato Genaro dalla Città di Milanosopra le Case e Botteghe si sono spese di più del solito £ 197.16.9


Decrementi d’Introito

In quest’anno non è succeduto alcun decremento d’introito in questa Casa

Sichè l’esito straordinario supera di £ 79.18.3


Ragguaglio delle bocche

Aprile 1706

N. 3

Ottobre


N. 2

Maggio

N. 3

Novembre 


N. 2

Giugno

N. 3

Dicembre


N. 4

Luglio


N. 3

Genaro 1707


N. 4

Agosto


N. 2

Febraro


N. 4

Settembre

N. 2

_____________________________________________________________



N. 16





N. 16


Che fanno la somama totale di bocche n°. 32, che chiusa per li dieci mesi, e mezzo decorsi tra l’una e l’altra visita dà il numero del ragguaglio: 3 meno un piccolo costo.


Faccio fede infrascritto anche con giuramento d’haver intieramente sodisfatto alle messe d’obbligo, et avventizie della Chiesa., sì come anche d’haversuffragata econdo il prescritto delle nostre Costituzioni e per gli altri de quali io ho havuto la nota del nostro R.o P.e Visitatore compirò subito. Et in fede.

19

Vigevano - Seminario

Vig. 40

Lettera di un ufficiale della Curia Romana al P. Rettore sulla questione del Seminario, Roma 13.1.1714


Ill.mo Rev.mo Sig.re D.e P.rone Col.mo


Questa mattina finalmente è andata nel foglio della Congregatione del Concilio la causa di codesto Seminario, ma senza haver la soerte di esser proposta, perché essendovi hora in quel Tribunale tanri Cardinali, e volendo og’un di loro far la sua predica, non hanno mai tanto tempo , che di decidere cinque, o sei cause per lo più. Si è però pienamente informato,  ela causa per quanto di sempre, non ha per noi difficoltà se non nel primo, ed ultimo dubbio, perché molti Cradinali si sono dichiarati, che l’elezione degl’otto  Alunni sia del Rettore, ma però con l’approvatione del Vescovo, e che li PP. possino ad esempio di questo SeminarioRomano, ch’è Conciliare, accettare Convittori, benchè su quest’ultimo sia sia strillato, e si strilli alle stelle.Non discorro dell’esattione, ed amministrazione de redditi destinati per l’alimonia de’ Chierici, perché sa bene questi Em.mi si mostrano di sentimento, che debba spettare a Padri, tuttavia venendo nel parere ancora , che npon possinoesercitarla, se non consenso, e partecipazione dell’ordinario,questa modificazione tanto serve per tenerli in freno. Questo è lo stato della causa, che haverà indubitatamente la sua risoluzione nella prossima futura Congregazione delli 25 del corrente. 

Le rappresento a V.S. Ill.ma , ad una con quell’ossequioso rispetto con cui sempre mi confermo.



Di V. S. Ill.ma e Rev.ma

Roma 13 Gen.o 1714

Umiliss.mo ed obbl.mo Ser.re

Gio.Batta Alesmen
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Vig. 41

Dubbi riguardanti la causa del Semianrio, 1714
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Vig. 70

Lettera di mons. Bossi Vescovo di Vigevano al Capitolo Generale per la ricerca di due soggetti, P. Formenti e P. Ricolfi, Vigevano 22.4.1741

R.mo Padre Sig.re e P.rone Col.mo


Avendo per inteso con mio sommo spiacere come nel Generale Capitolo farassi in Milano possa forsi essere rimosso da questo mio Seminario il Padre D. Carlo Filippo Formenti, che attualmente assiste con molta mia soddisfazione al governo de questi ChiericiAlunni, caminando il tutto perfettamente stante l’indifessa vigilanza ed attenzione del medesmo, voglio sperare che la P. S. R.ma ben degnamente esaltata alla Generalizia Dignità, unitamente a cotesto Ven.e Definitorio, vorrà secondare le mie vive brame, non permettendo che sia levato questo sogetto, quale farebbe grande mancamento, e discapito all’ottima educazione, e direzzione di questa gioventù e che tanto ha influito per il suo buon governoall’avvanzamento di questo Seminario, ed a renderlo cos’ accreditato, lo che non era in tempo dell’Antecessore. Siaggionge anco che tengo non pocca premura di tenerlo presso di me, non solo per vaerlo di già destinato nell’esercizio attuale di Confessore Ordinario d’un monistero di Monache di questa Città, ma per altre mie occorrenze particolari attesa la di lui abilità e destrezza in cui molto confido.


Credo che la P. S. R.ma sarà ben intesa quanto mi sii stato  a cuore in ogni occasione li vantaggi della Religione, e principalmente di questo Seminario, anco relativamente alli sogetti che vi risiedono per regolarlo. Onde ben potrà persuadersi che queste mie giuste premure non saranno disgionte de bene della stessa Religione per cui ho tutta la dovuta stima, al governo della quale ella tantodegnamente resta prescielta di che me ne congratulo sommamente, e godendo di questa congiuntura di rassegnarle i miei più veri rispetti con singolarità di stima mi protesto d’essere


Di V. P. R.ma

Vigevano 22 Aprile 1741

Alla quale di più mi prendo la confidenza di soggiungere che il Novo Lettor di Filosofia di questo Seminario P. Rigolfi va terminando con commune applauso di tutta questa Città il suo Biennio e con così bon successo de suoi studenti che ben convenirebbe potesse proseguire almeno per il secondo biennio, quando però cioò non fosse di qualche notabile pregiudicioal medesimo sogetto che molto merita sopra di che mi raporto alla prudentissima determinazione  di V. P. R,ma e di nuovo mi rafermo

Divot.mo et Obligat.mo Ser.re

Vescovo di Vigevano
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Vig. 71

Pianta del Seminario
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Vig. 72

Pretensioni  dei Canonici della Cattedrale di Vigevano contro i Padri Somaschi, con pianta del Collegio

Chiesa di S. Anna de Padri Somaschi in Vigevano

A.  B.. Parte del collegio di S. Anna de Padri Somaschi

B.  Corridorre che conduce allo Scallone del detto Collegio

C.  Corridorre che conduce alle stanze de PP. 

D.  Stanze de Padri Somaschi

E.  Camerate de Chierici Alunni di Vigevano

F.  Cortile del detto Collegio

G.  Corridorello che conduce alla Chiesa di S. Anna

L.  Parte che conduce in Choro della Chiesa di S. Anna

M.  Corridorello che conduce alla Cattedrale di Vigevano, 

N.  Corridorello che conduce dietro la Chiesa di S. Anna al Cortile del Seminario Vecchio

O.  Sagristia de Sig.ri Canonici della Cattedrale di Vigevano

P.  Tre scaricatori di orina di novo appoggiati al muro della Sagristia e Choro

Q.  Pozzo che serve alla Sagristia de PP. e per li sig.ri Canonici

R.  Sagristia della Chiesa di S. Anna di Vigevano

S.  Corridorello che conduce a un cortiletto del detto Collegio

T.  Cortiletto del detto Collegio

V.  Cortile a piano di terra cedute al Ven. Ospitale di S. Marta

X.  Casinode Rev.mi Sig.ri Canonici

Z.  Sito alias Coemeterium Canonicae Vet.s


Pretensioni de Rev.mi Sig.ri Canonici della Cattedrale di Vigevano contro li M. RR. Padri Somaschi del Collegio del Seminario nuovo di S. Anna di Vigevano


Pretendono li detti Sig.ri Canonici che il sito segnato P. Q. R. S. T. nel disegno del detto Collegio sia di loro ragione, e dominio e perciò nel prossimo passato mese di Luglio hanno appoggiato al Muro della Sagristia e Choro della Chiesa di S. Anna tre scaricatori di orina, che sono di grave pregiudicio alli respettivi muri, e al Pozzo contiguo.In prova di ciò si adduccono li seguenti ordini:

1°. Che Monsig.r Pietra Vescovo di Vigevano abbia concesso e assegnato a beneficio del Seminario Vecchio di Vigevano il sito e le Case della Canonica Vecchia di Vigevano, salve però le ragioni del Ven.do Capitolo de’ Sig.ri Canonici come da Instrumento rogato dal Sig.r Fran.o Maddio Nod.o Coll.odi Vigevano e Cancelliere della detta Cattedrale li 26 Maggio 1565.

2°. Che S. Carlo Borromeo nella Visita Apostolica  dell’anno 1578 abbia con suo particolare decreto confermata la detta concessione, riservate però le ragioni del detto Capitolo, cioè ad uso solamente, e salve le ragioni del Capitolo in casodi suo bisogno.

3: Che Monsig.r Marini Sormani Vescovo di Vigevano a tenore dell’Authorità concessali dal Concilio di Trento abbia unito, applicato et incorporato alla Fabbrica del Nuovo Seminario da lui fatta incominciata e poscia perfezionata: Nominative sedimen et aedificia consistentia in corporibus duorum Domorum in Terris quantum sit a primo solario infra ex dicta Canonica Vetere dictae ecclesiae Cathedralis sitae in hac Civitate inter dictam Ecclesiam Cathedralem, ac Strictam noncupata de S.Martha annexa infrascripti situs prope Viridarium Episcopale, et quibus coheret ab una situs infrascriptus prope dictum Viridarium, ab alia dicta Stricta de S. Martha, et ab aliis duabus ac desuper residuum dictae Canonicae Veteris, sive re. Item situm prope supra descriptas Domus, et aedificia in qualitate et quantitate prout in facto iam praefato E.mo S. Carolo Borromeo in recensita eius visitatione ad commodum et usum Seminarii destinatum, et quod alias erat dictae Canonicae Veteris una etiam cum parvo situ ex dicto Viridario Episcopali in qualitate et quantitate prout in facto iam excluso mediante pariete noviter constructo. Ac situm ut supra et cui coheret ab una Viridarium Episcopale, ab alia dicta Stricta, ab alia bona dictae canonicae Veteris, et ab alia supradescriptae Domus sive re. Ad habendum re simul re et hoc absque recessu ab aliis assignationibus iampridem a Praedecessoribus praefati Ill.mi et R.mi DD. Episcopi ut supra eidem Seminario factis, ita quod eis ullo modo non censeatur praeiudicium re et non aliter re et inde re. Ut ex Instrumento rogato per Josephum Antonium Cingiam Viglevani Nodarium die p.a Junii 1693.

4°. Che il sito segnato P. Q. R. S. T. è quello appunto della Canonica Vecchia che Monsig.r Marini nel precitato Istrumento del 1° Giugno 1693, ha unito e incorporato alla fabrica del Nuovo Seminario atque recessu ab aliis assignationibus iampridem a Praedecessoribus praefati Ill.mi et R.mi DD. Episcopi ut supra eidem Seminario factis, ita quod eis ullo modo non censeatur praeiudicatum et et non aliter --. Del che ne siegue evidentemente che avendo li predecessori Vescovi di Vigevano , e principalmente Mons.r Pietra, e poscia S. Carlo Borromeo come Visitatore Apostolico, assegnato al Seminario Vecchio le Case e sito della Canonica Vecchia di Vigevano, salvo però le ragioni del Ven.o Capitolo de Sig.ri Canonici, cioè ad uso solamente, e salve le ragioni suddette in caso di suo bisogno, anche Monsig.r Marini Sormani abbia assegnato unito, ed incorporato alla Fabrica del Nuovo Seminario il sudetto sito segnato P. Q. R. S. T., salve le ragioni del Capitolo de Sig.ri Canonici in caso di suo bisogno, e ad uso solamente –

5°. E già da molti e molti anni che li detti Sig.ri Canonici sono in possesso di aver appoggiato uno scaricatore d’orina principalmente al muro del Choro, e di essersi prevaluto del sudetto per detti anni; onde nel passato mese di Luglio hanno rinovato il medesimo, e ne hanno appoggiato due altri al muro della Sagristia, come sito della Canonica Vecchia incorporato al Seminario Novo ad uso solamente, e salve le ragioni de Sig.ri Canonici in caso di bisogno, come al presente –

Risposta de M. RR. Padri Somaschi del Collegio detto Seminario Novo di S. Anna di Vigevano alle sopradette pretensioni de Rev.mi Sig.ri Canonici della Cattedrale di Vigevano.


Al Primo e Secondo motivo sembra conveniente e necessario che li Rev.mi sig.ri Canonici si degnino comunicare alli M. RR. PP. Somaschi il sopracitato instromento rogato dal Sig.r Franc.o Maddio Notar.o Coll.o di Vigevano li 26 Maggio 1565 e il sopracitato Decreto di S. Carlo Borromeo fatto nella Visita Apostolica del 1578.


Al Terzo e Quarto motivo sembra che Monsig.r Marini Sormani abbia assegnato, unito, e incorporato al Seminario Novo le sudette Case e sito della Canonica Vecchia con essersi proveduto in favore del Seminario solamente delle sudette Case, e non già del sudetto sito. Imperciochè dall’Instromento rogato dal Sig.r Giuseppe Antonio Cingia Nod.o di Vigevano li 5 Giugno 1693 consta che Monsig.r Sormani abbi aquistato dal Ven.o Ospitale di S. Marta di Vigevano un pezzo di sito della stalla e legnera di ragione del detto Ospitale in cui ha fabricato lo Scallone del Seminario Novo, e a titolo di permuta e di cambio gli ha ceduto in luogo, e essendo solamente le dette due Case della Canonica Vecchia coherenti al detto sito con obbligo di aprire le Porte verso la finestra di S. Martha, e di chiudere quelle corrispondenti verso la Chiesa Cathedrale, come dalle seguenti parole: Dedit, concessit, et assignavit supra descriptas Domus duas in terris quantum sit a primo solario infra – sitae in praesenti Civitate inter dictas Ecclesiam Cathedralem et Strictam nuncupatam de S. Martha quibus coheret ab utra situs alias Coemeterium ut dicitur eiusdem Canonicae ab alia dicta Stricta, et ab aliis duabus, et desuper residuum aedificium eiusdem Canonicae veteris – Pacto quod dictum Ven. Hospitale teneatur aperiri facere Ostium in dictis Domibus versus dictam Strictam et claudere propriis expertus Ostia existentia in eiusdem Domibus correspondentia versus Ecclesiam Cathedralem –Dall’altro poi sopracitato Instromento rog.o dal Sig.r Giuseppe Antonio Cingia Not.o Collegiato di Vigevano il primo Giugno 1693 consta che il sopracitato sito era vicino alle sopradette Case et era coherente da una parte al Giardino del Giardino Episcopale, dall’altra alla Stretta di S. Martha, dall’altra li Beni della Canonica Vecchia e dall’altra le dette Case, consta ancora che Monsig.r Sormani escluso un pezzo del Giardino Episcolpale con un muro di novo alzato a favore del Seminario Novo con le seguenti parole: Item situm propre descriptas Domus, et aedificia in qualitate et quantitate prout in facto – Una etiam cum parvo situ ex dicto Viridario Episcopali in qualitate et quantitate prout in facto iam excluso mediante pariete noviter constructa – et cui coheret ab una Viridarium Episcopale, ab alia dicta Stricta, ab alia Bona dictae Canonicae Veteris et ab alia supradescriptae Domus. Dal che ne siegue che Monsig.r Sormani abbi ceduto al Ven. Ospitale di S. Martha solamente le dette due Case, e non già il sudetto sito, e che non sian in alcun modo preveduto del sudetto sito in favore del Seminario Novo, mentre si crede che sia ancora esistente il sudetto sito vicino e coherente alle dette Case altre volte denominato Cemeterio della Canonica Vecchia in qualitate et quantitate prout in facto, e che sia del tutto separato dalla Fabrica del Seminario Novo, mediante il Muro di novo alzato da Monsig.r Sormani, con cui ha incluso nella detta Fabrica un pezzo del Giardino, o sia Reviera Episcopale.


Al 4° e 5° motivo sembra che il sito P. Q. R. G. T. sia quello di un pezzo di Giardino, o sia Reviera Episcopale, escluso, e separato dal sudetto sito mediante il Muro di novo alzato da Monsig.r Sormani, come dal precitato Istromento p.° Giugno 1693, come dalli Atti fatti nel 1714 avanti la Sacra Congregazione del Concilio, e come potranno attestare Persone degne di fede ancora esistenti in Vigevano, e perciò sembra che indebitamente abbino li sig.ri Canonici appoggiato tempo fa, come dicono, ancora al Muro del Choro il sudetto scaricatore.


Ma dato, e non concesso che il sito P. Q. R. S. T. fosse della Canonica Vecchia – Li Sig.ri Canonici di Vigevano come Eredi de Beni di Monsig.r Vescovo Sormani o dovevano rilasciare a Padri Somaschi il dominio, e il Possesso del sudetto sito, o dovranno cederli tanti Beni di monsig.r Sormani quanto sia il valore del sudetto sito, mentre Monsig.r Sormani ha dato a Padri Somaschi il Dominio e il Possesso del detto sito sotto obbligazione de suoi beni come consta dall’Istromento rogato dal Sig.r Pietro Giorgio Brambilla Not.o Coll.o di Vigevano li 17.7bre 1697, con le seguenti parole: Dedit, assignavit, dimisit, ac relaxavit, ac dat  --Ad.m RR. PP. Congregationis Somaschae – stipulantibus nomine eorum Religionis – nominative Jus et Possessionem, ac aedificia et alia dicti Seminarii, consistentia in Locis instructis, videlicet – (et signatur ): La Chiesuola nuova con la sua Sagrestia, il lavabo, et un Cortile picciolo – Et cum solemnibus tenore cessione jurium, et actione, translatione dominii, et possessionis, constitutione missi, et procuratoris in rem propriam, positione in eius locum, statum et gradum, solemni et speciali  constituto. -Quae omnia – dictae partes nominibus quibus supra promiserunt – habere rata – cum refectione – credendo – et pro promissis – obligaverunt – scilicet praefatus Ill.mus DD. Episcopus omnia eius bona et dicti M. RR. Patres omnia dictae eorum Religionis bona – quae bona – ad invicem – constituerant – et iuraverunt – videlicet dictus Ill.mus DD. Episcopus tacta Cruce more Episcoporum et aliis tacto pectore more Religiosorum – praedicta esse vera, eaque rata – habere – et inde – come si legge espressamente al num.o P.: Usus fuit pro construenda Eclesia Seminarii quodam situ, ubi prius aderat receptaculum Nivis pro servito episcopi, et quodam alio parvo situ pro construenda via cooperta vulgo Corridore ad effectum ut Alumni transire possint ad Ecclesiam absque eo quod egrederentur in viam publicam, ut melius apparet ex Plancta que datur – e come finalmente potranno attestare Persone degne di fede --
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Per le cartelle del Banco di S. Ambrogio, Milano 26.6.1741


Per le due cartelle deò Banco di Raggione del Ven.do Seminario di Vigevano altra di £ 5000 in testa di Antonio Merlo e per esso al presentatore ed altre di £ 3000 in testa di Biaggio Mosta e per esso pure al presentatore: dopo fatte le più esatte diligenze si ritrova che nell’anno 1741.26 Giugno per Instromento rogato dal fu S.r D.re Giambatta Del Conte il Sig.r Felice Canobio ricevè in prestito dal Sig.r Bertanzago f. m. per cauzioni delle quali furono depositate le dette cartelle presso detto fu S.r D.re Del Conte da cui fu fatto confesso ( come si esibisce ) d’averle presso di sé in deposito e come da confesso esistente presso detto Sig.r Bertezago.


In oggi si ritrova che le dette Cartelle sieno presso del M.to Rev.do Sig. Pietro Paolo Cattaneo, quale nel 1744 ( come così viene anche dal S.r D.r Lambertenghi Causidico del detto S.r Cattaneo affermato aver esso Collaudato il contratto (sovenne al detto fu S.r D.r Del Conte f. m. m/4 per le quali esso Sig.r D.r Del Conte fece vendita di dette cartelle con intelligenza che se detto S.r D.r Del Conte entro il termine d’un anno avesse restituito il detto denaro fosse tenutodetto Sig.r Cattaneo a retrocedere il detto contratto; tale restituzione non fu fatta, e spirato il termine le dette cartelle restorono di pieno dominio del detto S.r Cattaneo

1741.  26 Giugno in Milano

Dico io infrascritto d’essermi stato in questo stesso giorno consegnate  dal S.r Felice Canobio due cartelle del Banco di S. Ambrogio, una in testa di Antonio Merlo del giorno 8 Febbraio 1710di £ m/5 moneta di grida di detto Banco, et altra in testa di Biaggio Motta del giorno 1° Marzo di detto anno 1710 di £ 3/3 pure moneta di grida di detto Banco, con condizione di pagare tanto gli utili quanto il Capitale medesimo delle due Cartelle al solo presentatore senz’obbligo di rendere conto ad alcuno e queste per concezione sì delle £ m/6 Imperiali sovvenute al detto S.r Canobio dal S.r Antonio Bartezago, come Procuratore della S.ra Margarita Redaella sua Madre il giorno 15 del presente mese, come da Instromento rogato detto giorno da me Infrascritto, che delli interessi, che anderanno decorrendo sopra dette £ m/6 Imperiali, quali cartelle mi obligò io Infrascritto con la mia persona, e beni di tenere presso di me per la sudetta cauzione, e di non restituirle se prima non sarà fatta la restituzione di dette £ 6000, come pure di corrispondere gli annui utili alla detta S.ra Redaella Bartezaga o suoi e in caso che annualmente non venissero pagati gli interessi di dette £ m/6; e ciè rimossa ogni eccezione, contradizione e sotto reffezione.


Sott. G. Batta Del Conte 

Sotto:


Concordat cum originali viso et collationato pro fide 

J.  C. Joannes Andreas Boldonus Mediolanensis Not.s et CC.

S.r Baldassare Ferraro

S.r Pietro Antonio Motta quali dicono francamente aver avuto mano il Presente

D.  Carlo Del Corte
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a.  Breve di Benedetto XIV per l’erezione della scuola di filosofia, Roma 13.7.1741

b.  Summarium del Breve precedente

c.  Lettera di Mons. Bossi vescovo di Vigevano in cui accusa ricevuta del Breve precedente, milano 30.7.1741


Breve Benedicti XIV P. P. emanatum anno 1741 die 13 Julii, et obtentum a P. D. Thoma de Turre Sanceme Procuratore Generali Congregationis Somaschae nomine P. D. Joannis Baptistae Riva Luganensi Praeposito Generali Clericorum Regularium eiusdem Congregationis pro confirmatione et approbatione erectionis Scholae, seu Cathedrae Philosophicae a praedicto Clericis regendae per Carolum Bossium Episcopum Viglenanensem ad commodum et utilitatem Alumnorum Semianrii Civitatis Viglevani factae, iisdem modo et forma quibus a Petro Marino Episcopo Viglenanensesi Grammaticae, Humanitatis et Rethoricae Scolae erectaefuerunt.


Summarium

1

Refertur concessio cuiusdam Domus in Civitate Viglevani pro erectione Seminarii ditatae annua quinquentarum libarum Imperialium summa per Petrum Marinum Episcopum Viglevanensem facta Congregationi Clericorum Regularium de Somasca, ea lege, ut ipsa pro gubernio, directione, et servitio dicti Seminarii tres Presbiteros et duos Laicos, seu Conversos eiusdem Congregationis perpetuo alere teneretur, ut uberius continetur in Litteris Innocentii XII P. P. sub die13 Augusti 1695.

2

Refertur erectio Scholae seu Cathedrae Philosophicae praeter alias a Fundatore Scolas institutas a praedictis Clericis regendae per Carolum Bossium Episcopum Viglevanensem ex redditibus eiusdem Seminarii facta de consensu Canonicorum Cathedralis EcclesiaeViglevanensis ad commodum Alumnorum praedicti Seminarii

3

Memorata Philosophiae Cathedra a Carolo Episcopo erecta, eisdem modo, et forma quibus a praefato Petro Marino Episcopo Grammaticae, Humanitatis et Rethoricae Scholae erectae fuerunt, auctoritate Apostolica perpetuo confirmatur et approbatur.

4

Praecipitur et mandatur, ut Congregatio praedicta praeter et ultra Humanitatis et Rethoricae Magistros deputandos, etiam Clericum Regularem eiusdem Congregationis, qui eamdem Philosophiae lecturam in eodem Seminario exerceat et exercere debeat et teneatur, deputare possit et valeat.

5

Decernitur praesentes Litteras semper firmas, validas, et efficaces existere, et fore irritumque et inane, si secus super his contigerit athentari, non ostantibus quibuscumque contrariis ad praemissum effectum hac vice dumtaxat specialiter et espresse derogatis.

1741

Benedictus P. P. XIV ad futuram rei memoriam. Quaecumque ad meliorem Adolescentium in Seminariis, Collegiisque commorantium institutionem, et praesertim in doctrinarum studiis promovendam conferre possunt, ita cum a Nobis petitur Apostolici patrocinii munimine confirmare gratulamur ut Nobis, qui utilitatem ex huiusmodi institutione in Christi fideles redondantem probe movimus, nihil accidit gratius, et iucundius. 

1.

Exponi siquidem Nobis nuper fecit Dilectus Filius modernus Praepositus Generalis Congregationis Clericorum Regularium  de Somascha quod alias Se: me: Petrus Marinus formare, dum vixit, Episcopus Viglevanensis quamdam domum in Civitate Viglevani positam pro erectione Seminarii suis sumptibus erectam nonnullis redditibus ad summam mille quingentarum librarum Imperialium monetae illarum partium annuatim ascendentem aere proprio aquisitis ditatam, dictae Congregationi, ea lege, ut ipsa pro gubernio, directione, et servitio Seminarii praedicti ab eodem Petro Marino Episcopo fundati, tres presbiteros, et duos Laicos, seu Conversos praedictae Congregationis perpetuo alere teneretur, concessit, reservato tamen Sedis Apostolicae beneplacito, diversis aliis pactis, oneribus, conditionibus, et mutuis obligationibus adiectis prout continetur in publico ea super re in Civitate Mediolanensi confecto Instrumento, et per quondam Fel. Record. Innocentii P. P. XII Praedecessoris Nostri die XIII Augusti MDCXCV expeditas Litteras confirmato quorum tenorem praesentibus pro expresso haberi volumus, uberius dicitur contineri.

2.

Quoniam autem memoratus Petrus Marinus Episcopus pro tempore existentibus Episcopis Viglenanensibus totum id, quod ex fructibus et redditibus dicti Seminarii superesset, in commodum utilitatemque esiusdem Semianrii iuxta datam eis a Domino prudentiam imponendi facultatem dedit, Venerabilis Frater Carolus Bossi modernus Episcopus Viglenanensis supradictis memorati Petri Marini Episcopi dispositionibus inherens de dilectorum filiorum, Canonicorum Cathedralis Ecclesiae Viglevanensis ad id deputatorum consensu usque ab Anno MDCCXXXIX praeter humaniorum litterarum et Artis Rhetoricae Scholas a Fundatore, ut praemittitur institutas Scholam etiam, seu Cathedram Philosophiae ad commodum Alumnorum dicti Seminarii a Clericis Regularibus Congregationis praedictae, regendam statuit, ex qua ipse Carolus Episcopus utilitatem Ecclesiae et Seminario huiusmodi obventuram, si Cathedra huiusmodi in perpetuum constitueretur, ad hunc effectum die XXX Maii, proxime praeteriti suum consensum praestitit. Itaque dictus Praepositus Generalis Nobis humiliter supplicari fecit, ut in praemissis opportuna providere et ut infra indulgere de benignitate Apostolica dignaremur. Nos igitur ipsum praepositum Generalem specialibus favoribus, et gratiis prossequi volentes, et a quibus nos excomunicationis, suspensionis, et interdicti, aliisque Ecclesiasticis sententiis, censuris et poenis a iure, vel ab homine quavis occasione, vel causa latis, si quibus quomodolibet innodatus existit, ad effectum praesentium tantum consequen.a harum serie absolventes, et absolutum fore censentes, huiusmodi supplicationibus inclinati, memoratam Philosophiae Cathedram ab ipso Carolo Episcopo ad commodum, utilitatemque dicti Seminarii erectam iisdem modo et forma quibus a memorato Petro Marino Episcopo Grammaticae, Humanitatis et Rethoricae Scholae erectae fuerunt, aucthoritate Apostolica tenore praesentium perpetuo confirmamus, et approbamus, omnesque et singulos iuris et facti defectus, si qui desuper quomodolibet intervenerint, dicta aucthoritate supplemus et sanamus. Ac insuper praecipimus et mandamus ut Congregatio praedicta praeter et ultra Humanitatis et Rethoricae Magistros vigore supraditici Instrumenti deputatos, alium Clericorum Regularium Congregationis huiusmodi, qui eamdem philosophiae lecturam in eodem Seminario exerceat, et exercere debeat, et teneatur, deputare possit, et valeat. Decernentes easdem praesentes litteras semper firmas, validas et efficaces existere, et fore, suosque plenarios effectus sortire et obtinere, ac illis ad quos spectat, et pro tempore quandocumque spectabit plenissime suffragari. Sicque in praemissis per quoscumque judices ordinarios, et delegatos etiam Camerae Palatii Apostolici Auditores iudicari et definiri debere, ac initum et inane, si secus super iis a quoquam quavis aucthoritate scienter, vel ignoranter contigerit attentari. Non obstantibus Constitutionibus et Ordinationibus Apostolicis, ac quatenus opus sit, Semianrii et Congregationis huiusmodi etiam iuramento, confirmatione Apostolica, vel quavis firmitate alia roboratis statutis et consuetudinibus, privilegiis quoque indultis, et litteris Apostolicis in contrarium praemissorum quomodolibet concessis, confirmatis, et innovatis. Quibus omnibus et singulis, illorum tenores praesentibus pro plene et sufficienter expressis, ac de verbo ad verbum insertis habentes, illis alias in suo robore persuasuris, ad praemissorum effectum hac vice dumtaxat specialiter, et expresse derogamus, ceterisque contrariis quibuscumque.


Datum Romae apud S. Mariam Maiorem sub Anulo Piscatoris, die XIII Julii MDCCXLI, Pontificatus Nostri Anno Primo.

D.  Cardinalis Passioneus

Loco + Sigilli

R.mo Padre Sig.r P.rone Col.mo

Mi gionge il di lei foglio dei 24 del corrente con cui V. P. R.ma si è compiacciuta di rimmettermi il Breve Apostolico, che deve passare alle mani del Padre Vice Rettore Formenti, e siccome mi è stato gratissimo quest’atto tanto gentile ch’ella ha voluto meco usare, così non posso lasciare di manifestarle il sommo mio aggradimento e di contestarcene una ben distinta obbligazione sì per una tale finezza compartitami, come per le gentilissime espressioni, con cui ha voluto accompagnarla, ed assicurando V. P. R.ma del vivo deisderio che nodrisco d’avere più occasioni di attestarle la stima tanto particolare che ne faccio e di V. P. R.ma, e della Religione che tanto apprezzo, altro non mi resta che ben con distinta parzialità rassegnarle i miei più veri rispetti.

Di V. P. R.ma

Milano li 30 Luglio 1741

Devot.mo et Obblig.mo Ser.re

Il Vescovo di Vigevano
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Copia di convenzioni progettate a carico del P. Rettore Formenti


Coppia dela convenzione da farsi


Essendo venuto il caso d’abbisognare per il servizio del moderno prefetto di questo Seminario soggetto di maggiore abilità tra tutti gli altri concorrenti una stanza occupata da Con.n.i esistenti nel medesimo in vigore del permesso concesso da Monsig.r Ill.mo Don Carlo Bossi Vescovo di questa Città al Padre Rettore Don Carlo Filippo Formenti a contemplazione dello stesso, et intendendo detto Monsig.re per ora di ratificare il detto permesso grazioso senza pregiudizio però dello stesso Seminario, e lasciare a succennati condizioni le due stanze per il loro uso e a tempo come sopra.


Quindi è per rendere compatibile il detto permesso col buon regolamento e servizio dello stesso Seminario, ed affine che la grazia concessa come sopra per far piacere al Padre Rettore non si ritorci in odio e danno del Seminario sodetto si è stimato spediente di venire ed accordare la presente convenzione co’ seguenti patti.

P°

Che il detto Padre Rettore facci construere nel termine di due mesi a proprie spese una stanza superiore vicina al dormitorio de’ Chierici quale dovrà servire per ritiro del detto Prefetto e successori. La di cui spesa a giudizio di Perito commendato dallo stesso Padre Rettore non ascenderà a maggior somma di £ 1000.

2°

Che per reintegrarsi il Padre rettore non solo nel Capitale del Capitale ma anche delli interessi di quanto avrà speso per detta Fabbrica li sia lecito imporre un’annua con tenue recognizione a qualonque della Città verrà in Seminario per attendere allo studio tanto di filosofia quanto delle belle Lettere ed altre scienze inferiori, col permesso però di Monsig.r Vescovo e non altrimenti a tenore della scrittura di convenzione fatta per lo studio della filosofia, qual annua ricognizione rispetto a filosofi sarà ---- rispetto al Rettorico sarà ---- finalmente rispetto alli altri studii inferiori ----- con questa legge però che il Rettore pro tempore ne debba render conto di quanto esatto affine di calcolare la spesa fatta ed interessi con le sodette annue recognizionie dal calcolo risultarne la reintegrazione, quale totalmente compita si debba intendere ipso facto rivocata la facoltà al detto Padre Rettoreconcessa da Monsig.r d’imporre o esigere la sodetta annuale recognizione o pure stimando spediente a Monsig.r si rinovi detta recognizione, questa si dovrà esigere e darne conto come sopra dal Padre rettore alla Cassa del Seminario a di cui beneficio dovranno cedere.

3°

Succedendo il caso che il Padre rettore pro tempore non potesse reintegrarsi o in tutto o in parte di tutte le spese ed interessi per mancanza de’ secolari cittadini non possi pretendere alcun abbonamento della Cassa del Seminario di quanto risulterà creditore, ma che il tutto debba cedere a carico del medesimo lo stesso si debba intendere anche nel caso, che si levasse lo studio della filosofia per qualonque emergente riservato in altra scrittura di convenzione.

4°

Essendosi il Rev.do Sig.r Francesco Vastamiglio Prefetto di detto Seminario obbligato a contribuire di lire 200 per la fabbrica di detta stanza superiore solvibili in più rate, cioè lire 26 per anno, queste dovranno cedere in reintegrazione delle succennate spese da farsi dal Padre Rettore come sopra, e delle moderne se ne avrà riguardo nel calcolo per contraporle in debito del Padre rettore esatte che saranno dal medesimo e succedendo il caso che si dasse fine alla condotta di Prefetto convenuta col detto Vastamiglio, avanti che dal medesimo si corrispondessero al Padre Rettore pro tempore o in tutto o in parte le soddette lire 200 non potrà detto Padre rettore pretendere che queste sieno abbonate dalla cassa del Seminario ma bensì dal Prefetto successore stante l’accrescimento fattole di lire 100 annue al detto Prefetto oltre l’assegnatoli dal fondatore.
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Confesso del Padre Rettore Landriani al pagamento di due cartelle del Banco di S. Ambrogio ai Deputati del Seminario, Vigevano 14.9.1750


1750 li 14 9bre , Vigevano


Io sottoscritto Rettore di questo Vescovile Seminario mi confesso e dichiaro tenuto ed obligato di reintegrare al detto Seminario la mettà delli usufrutti delle controverse Cartelle maturati doppo l’anno 1749; come anche quelli che matureranno sin’a tanto che il medesimo Seminario non sarà sodisfatto del Capitale a tenore, e norma del dichiarato fatto, e sottoscritto sotto il giorno d’oggi dall’Ill.mo e Rev.mo Monsig.r D. Carlo Bossi Vescovo di questa Città, in seguito alla convenzione accordatasi fra detto Ill.mo Monsig.re ed il Nostro M.to R.do Padre Provinciale Manarra.


Ed in fede.
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Istromento d’affitto delle Peschiere del Ticino, 22.3.1754


Reeritur in Abbreviaturiis Instrumentorum receptorum per me Notarium infrascriptum inter caetera adesse instrumentum tenoris sequentis, videlicet: 


In Nomine Domini. Amen. Millesimo septingentesimo quinquagesimo quarto, indictione secunda, die vero Veneris vigesima secunda mensis Martii circa horam secundam noctis advenientis diei sabbati vigesimae tertiae eiusdem mensis in Civitate Viglevani , et in sala inferiori infrascripti Ven. Seminarii, in qua assolet congregari infrascriptum Ven. Capitulum siti in Porta Episcopali, Par. S. Ambrosii adhibitis debitis luminibus.


Ibique in praesentia  etc. convocato et congregato Ven. Capitulo ad. RR. PP. Religionis de Somascha degentium in Ven. Seminario Civitatis praedictae sub titulo S. Annae de mandato et impositione ad. Rev. Patris Don Caroli Philippi Formenti Rectoris praefati Ven. Seminarii praemisso sono campanae, ut mos est in quo quidem Ven. Capitulo aderant, fuerunt et sunt infrascripti ad. RR. PP. videlicet Praefatus ad. R. P. Don Carolus Philippus Formenti Rector, R. P. Lector Don Joannes Paulus Massa et R. P. Lector Don Hieronimus Carbonus, omnes residentes in praedicto Ven. Seminario vocem habentes in praefacto Ven. Capitulo completo, omnesque unanimes et concordes ac nemine eorum discrepante sponte et omnibusque aliomet modo etc. nomine dicti Ven. Seminarii titulo locationis et ficti simplicis nomine quantum sit per annos novem de de tribus tamen in tres annos, incohandos in Kalendis proxime venturi mensis Junii in antea investiverunt, et investriunt Franciscum Bistignandi, q.m Jacobi Antonii, Joannem Baptistam Villa, q.m Gasparis, Thomam Reggio q.m Joannis, Joannem Baptistam Nembro, q.m Vincentii, Thomam Nembro, q.m Josephi Antonii, Franciscum Rafaele filium Vincentii, Joseph Rafaele, q.m Bartholomei, Franciscum Antonium Bellasco, q.m Joannis Antonii, et Joanenm Antonium Sguezino, q.m Andreae, nomine tamen et ad utilitatem etc. Francisci Antonii, et Rocci eius filiorum cum ipso viventium tantum, et non aliter etc. pariter ibidem praesentium ac stipulantium etc. ut infra cum parabola, licentia, et interventu dicti Joannis Antonii Sguarzino eorum Patris eos ad infrascripta omnia, et singula habilitantiun etc. ac pro quibus ipsemet Joannes Antonius promisit et se obligavit etc. principaliter etiam et in solidum ad infrascripta omnia et singula cum renuntiis de quibus infra; omnes cives, et habitatores dictae civitatis Viglevani ibidem praesentes, stipulantes, conducentes, et se se investientes ut supra; ac in solidum, ita quod in solidum etc. cum renuntiis de quibus infra, promittentes, et se se obligantes ut infra pro se se, eorumque respectivis haeredibus, et successoribus etc.


Nominative de Pischeriis fluminis Ticini, et Ruggiae Castellanae, sive de jure et facultate piscandi in supradictis flumine et Ruggia per totum eorum cursum super territorio praedictae Civitatis Viglevani, alias per nunc q.m Ill.mum et R.mum DD. Episcopum Sormanum Marinum acquisitis a dicta Civitate Viglevani ministerio eius DD. Huius temporis Reggentium, et per ipsum assignatis supradicto Ven. Seminario, ut apparere dicitur ex publicis documentis, quibus etc.


Eo videlicet modo dando et solvendo, ut psi conductores in solidum, et ut supra promiserunt et se se obligarunt,ac promittunt etc dare et solvere prraefato ad. RR. PP. nomine quo supra praesentibus, stipulantibus etc pro ficto, et nomine ficti simplicis dictarium Piscariarum, seu juris piscandi, ut supra libras novem centum triginta insuper, omni anno, quatuor in ratis, incipiendo primam solutionem in Kalendis 7bris proxime venturi, et sic ratealim de de tribus in tres menses, donec etc.  in pecunia etc. sub etc. credendo etc.


Hisce actis, pactis, et capitulis inter easdem partes mutua interveniente in eas stipulatione conventis, et concordatis, et sine quibus etc.

P.mo

Che né detti condutori e loro Compagni admessi come abbasso, né cadun d’essi possino permettere, che alcun’altra persona ardisca in modo alcuno pescare, e far pescare in dette acque, né con reti, né con froscine, od altre sorti d’instromenti, salvo che con la canna, e botarolo di corda, semplicemente dalla Rippa, e non in barca, od altro instromento navigabile, né andare due, o più botaroli assieme, et uniti a pescare, come consta dalla sentenza ottenuta da RR. PP. Somaschi sotto li 23 Luglio1751 dall’Ill.mo Sig.r Conte Intendente Capris di Novara publicata ed affissa né luoghi publici di questa Città, alla quale si dovrà avere la relazione, per l’osservanza de’ medemi, né meno fare alle rippe di dette acque, e loro rami, caldane, o caldanini, od altri ridotti per prender pesci più che meno poi né altra persona, né essi conduttori per prender pesci gettar pasta, od altro composto in dette acque sotto pena a cadauno de delinquenti per cad’una volta di scudi dieci, et anche più ad arbitrio del sodetto R.o Capitolo, ed in oltre s’intendi e si abbia ipso iure et facto per decaduto, come adesso per allora si dà per licenziato, e decaduto etc. dal comodo della presente Investitura.

2.do

Che niuno de’ detti conduttori possa admettere altro compagno, o più a pescare come supra; ancor che fosse uno de’ proprii figlii, o nipoti senza espressa licenza del Molto R.do Padre Rettore di detto Ven. Seminario dovendo essere li compagni al medemo benevisi e cogniti perché così etc.

3°

Che in tempo di frega, o di fresca de’ pesci non possa alcuno de’ detti Pescatori, o loro Compagni andare da se solo a pescare né di giorno, né di notte, ma che debbano essere avvisati tutti detti Conduttori per il tempo più proprio, ed opportuno.

4°

Che detti RR. PP. a nome di detto loro Ven. Seminario non siano in alcun tempo, né per qualunque infortunio, per causa sì pensata, che impensata tenuti ad alcun benchè minimo ristoro o diminuzione di fitto, ma che detti Conduttori siano obligati pagarlo pontualmente nella quantità, ratte, e termini soprascritti.

5°

Che detti conduttori, e loro Compagni, o chi avrà causa da essi siano tenuti ed obligati tutti portare sopra la piazza publica di detta Città tutto il pesce d’ogni, e qualunque sorta, che pescheranno in dette acque, ed in tutto, e per tutto giusto prescritto da Statuti d’essa Città, e conzioni seguite in occasione dell’antedetto acquisto.

6°

Che sia in facoltà de’ sodetti Rr. PP. di andare a pescare una volta all’anno durante la presente investitura sopra le dette acque, che però detti Conduttori e loro compagni siano tenuti assisterli, e servirli con barche, reti, ed altre cose necessarie per detta pesca gratis e senza alcun obligo di pagamento.

7°

Che detti conduttori, e come supra siano tenuti ed obligati nel giorno della festa di S. Anna di cadaun anno durante la presente investitura dare e consegnare a sodetti RR. PP. lire quattro di truta per apendizio etc. altrimenti non prestando detto pesce, siano tenuti ed obligati detti conduttori abbonare alli stessi RR. PP. quel tanto diranno avere speso nella compra di detto pesce.

8°

Che detti conduttori sieno soli, né possino ammettere altri compagni o figli, o nipoti se non in caso di loro malattia o absenza sotto qualunque pretesto, sotto pena di essere dichiarato chi che sia, che contrarà alla caducità della presente locazione ad arbitrio del Padre rettore.

9°

Che non si possa adoperare da alcuno de’ detti Conduttori la rete chiamata Glometta; se non che fossero tutti assieme in comunione, ed a tempo debito, così a tutti piacendo, ed in caso di contravenzione sia lecito al Padre Rettore licenziare dalla Compagnia il delinquente accusato che sarà da alcuno de’ Compagni, bastando la fede di uno solo sia testimonio per accusare il delinquente.

10°

Che detti Conduttori siano tenuti ed obligati nel termine di giorni otto prossimi a venire dare a loro spese copia autentica del presente Instromento a sodeti RR. PP. perché così etc.

Ultimo

Che detti conduttori possino essere convenuti per il pagamento di detto fitto, o per qualunque altra causa proveniente da detto affitto avanti qualunque iudice, la di cui giurisdizione adesso per allora riconoscono e prorogano ed a quella in tutto e per tutto si sottomettano, rinunziando a qualunque privilegio etc. anche con special loro e cadauno di loro giuramento, come adesso etc. mentre così etc. altrimenti etc.


Quae omnia dictae partes ad invicem respective, et debite referendo in solidum etc. promiserunt etc. habere rata etc. ac attendere etc. sub reffectione etc. credendo etc. et pro praemissis etc. obligaverunt nempe praedicti RR. PP. omnia eiusdem Ven. Seminarii, bona etc. et praedicti conductores omnia eorum respectiva bona etc. ad invicem etc. constituerunt etc. renunciantes etc. et praesertim dicti conductores in solidum obligati ut supra renuntiaverunt etc. beneficio Nov. Const. De fideiussione duobus seu pluribus reis debend., Epist. D. Adriani et ultra praemissa dictus Sguazzino ubi et quatenus opus sit, beneficio promissionis facti alieni, et cuiuscumque impossibilitatis, et ne possit dicere, vel allegare se sine causa, ex iniusta, sive ob turpem, causa re data, non secuta promisisse sciens non teneri, et tamen teneri volens, nec non dicti genitor et geniti de Sguazinis beneficio cuiuscumque melius reverentialis, ac patriae potestatis etc. omnique alii iuri et legum auxilio certiorati etc. et omnes iuraverunt etc. nempe praef. RR. PP. tacto pectore more Religiosorum, et caeteris tactis scripturis etc. et inde etc. actum ut supra.


Testes R. D. Jo Bapta Montanio filius Michaelis, Jo Dominicus Fortis filius Petri de loco Cicognola ducatus Mediolani, Dominicus Gabelli q.m Josephi de loco Malveja iuredictionis Elveticae, et pro 2.do Notario D. Jo.Baptista Bianchi Not.s Viglevani Collegiatus q.m D. Petri Georgii, omnes Viglevani habitatores, noti, idonei.


Ego Stephanus And.s Guastalla D.r D. Joannis Baptistae publicis imperiali auctoritate Notarius Viglevani Collegiatus de suprascripto Instrumento locationis, et ut supra rogatus hoc exemplum licet aliena manu mihi cognita conscriptum, quia cum originali concordare reperi, edidi, et tradidi, et pro fide cum app.a mei tab.s signi subscripsi.
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Casa del Seminario vicino allo scalone del Castello, 6.12.1796


Insuper obtinuit praelibatus Ill.mus et Rev.mus Episcopus Caramuel ab Ex.mo DD. Comite de Melgar tunc temporis status Mediolani Gubernatore quamdam domunculam supra scalam eiusdem Ducalis Palatii, quae fuit destructa, et ex eius materiali factae sunt aliquae reparationes in supradictis Apothecis, earumque Superioribus; alitus autem, ubi aderat talis domuncula fuit conversus in parvan curiam ( vulgo corte ) clausam muro, expensis Seminarii aedificato. 
Copia autem facultatis obtentae possedendi dictam domunculam est tenoris sequentis, videlicet:


( Segue testo in spagnolo )


1782 a 5 di Luglio si concede il suplicato nella conformità concepita nel parere del Questore Don Pietro Cassado. Subscripsit S. Torranus

Traduzione della retroscritta supplica e decreto esistente sul Libro de RR. PP. Somaschi di questo Seminario.


Ecl.mo Sig.re Il Conte Michele Angelo Cavallo, ed il Mansionario Gianni Domenico Ferrari Deputati della Fabrica della Chiesa Cattedrale di Vigevano, ius Patronato di S. M. supplicano V. E.a, che avendo fatto dono a detta Fabrica del sito, ove hanno fabricate le porte grandi, e scala, che ascende al Real Castello, restano alcune stanze vicine a detta fabrica, che sono disabitate, e prossime a cadere, e di niun servizio al detto castello; per lo che umilmente supplicano V. E. si degni concedere a detta Fabrica le sopradette stanze, e poterle atterrare e servirsi di quel poco materiale e luogo, che della grazia V. E. farà un gran servizio a Dio.


Vigevano li 29 giugno 1682. 

Don Pietro Casado coll’Ingegnere riconosca subito, e faccia relazione: Sottost. Andreada. Eccel.mo Sig.r, in esecuzione del decreto di V. E. ho riconosciuto assieme coll’Ingegnere dell’esercito D.n Giuseppe Cafrion il luogo, di cui si tratta, ed ho visto, che consiste in alcune stanze piciole, basse, senza superiore, disabitate, senza porte, né fenestre,  quasi tutte senza tetti, dunque non servono più, che a far delle immondizie e trovandosi fabricate vicino al muro di cinta della corte grande del Castello, non servono se non d’impiccio, e la sua demolizione non può pregiudicare, secondo il detto Ingegnere mi assicura, massime che solamente i muri postici fabricati in creta sono quelli, che hanno da attestarsi, quando V.E. lo conceda senza toccare nemmeno una pietra delli muri principali che è quanto mi occorre. 

Vigevano li 29 Giugno 1682 

Signat: Serv.re di V. E. D. Pietro Casado

1682 alli 5 Luglio, si concede al Supplicante la sua petizione nella conformità concepita del parere di D.n Pietro Casado.

Sottoscritto: Paronus

Avendo pretesa la Congregazione dell’Immacolata nelle persone dell’Ill.mo S.r Antonio D. Gio. Portaluppi Priore di detto Consorzio, e del Sig.r FrancescoContardini Sindaco, che la corte esistente contro il muro del prestino di sopra di rimpetto alle case di detto Consorzio fosse del medesimo massime in vista dell’instromento d’acquisto comunicato a me infrascritto Sindaco del Seminario di consenso si sono fatti escavare dal Capo Mastro ed Architetto Gerolamo Busca li fondamenti delle case state atterrate e sovra descritte, ed è risultato essere tutta la corte, ove sonovi le piante de mori e resta divisa dalla casa passa vicina alla scala del detto prestino e da altro muro di cinta esistente alla fine del caseggiato del sudetto Consorzio, di privativa ragione del Ven. Seminario ad esclusione del più volte detto Consozio, e Monache di S.ta Chiara, non avendo le dette case se non la ragione del transito, ed il condotto dell’acqua, e per fede.

Can.co Carlo Bonasegla Sindaco del Ven. Seminario

Vigevano li 6 Decembre 1796
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Partite del Banco di S. Ambrogio di spettanza del Seminario, 1797


In nom della Rep.a Cisalapina


Libertà



Eguaglianza


All’Amministrazione dipartimentale dell’Olona


Il Cittadino Stefano Fumagalli C. R. S. come Rettore del Seminario di S. Anna di Vigevano dei Padri Somaschi, a norma del Proclama del 25 p.p.Fruttidoro notifica a Cod.a Amministrazione Dipartimentale le seguenti partite del B. di S. Ambrogio di sup.re di detto Seminario:


N°. 1 cartella l fol. 931 f sotto il dì 22 Marzo 1786 al 2 % di 10800.

Altra incorporata coll’intestare al lat. di  S.a ..... sop.a parimenti al 2% di 3600










14400

Le dette due cartelle al 2% fruttano all’anno 


288

Delle medesime si sono riscossi li frutti del  .... del corrente anno 1797 in 
96

31

Vigevano - Seminario 

Vig. 116

Vendita di una casa, 20.7.1799

1799.  20 Luglio 


Vendita fatta dalli Signori Amministratore e Delegati del Concorso de’ Creditori del Signor Carlo Blixbergh al Signor Ingegnere Ercole Stagnoli aquirente per persona da dichiararsi dell’Utile dominio e miglioramenti di una Casa situata sulla Corsia del Duomo di Milano marcata col Civico N. 5030, per il prezzo di £ 4500, con vicendevole ricognizione livellaria passata tra il detto Signor Ingegnere Stagnoli Compratore ed il Ven. Seminario di Sant’Anna di Vigevano Direttario, per rogito  del Signor D.r Bartolomeo Guerrini Notaro di milano.

Copia autentica.


Nel nome del Signore Iddio l’anno della Sua nascita mille settecento novantanove Indizione seconda giorno di Sabbato venti del mese di Luglio

Trovandosi fo a la sostanza rassegnata a Suoi creditori dal Signor Carlo Blixbergh una Casa con Bottega situata di contro alli Scalini del Duomo di questa Città al N°. 5030di diretto dominio del Ven. Seminario de’ PP. Somaschi di Sant’Anna in Vigevano nell’asta tenuta avanti il Tribunale di Buona istanza li 23 Aprile 1798, sonosi venduti dai Rappresentanti il Concorso de’ Creditori sudetti l’utile dominio, ed i miglioramenti di detta Casa al Signor Ingegnere Ercole Stagnoli aquirente a nome di Persona da dichiararsi per il prezzo di £ 4500, coll’approvazione d’esso Tribunale risultante da suo Decreto de’ 27 Aprile sopra detto in calce all’atto dell’asta, e deliberazione, che qui si registra.


Al N°. 15306: 22234 rosso

Libertà


Eguaglianza

In nome della Repubblica Cisalpina Una ed Indivisibile

Tribunale di prima Istanza

Riferisce il sottoscritto Ufficiale supplendo per l’Ufficiale Lotteri amalato d’aver assistito nel giorno quattro Fiorile anno sesto Republicano (23 Aprile 1798 u. s.) alla Subasta per la vendita dell’Utile dominio di due case di ragione della Massa Blixbergh l’una situata alli Scalini del Duomo al numero Civico N°. 5030 e l’altra nella contrada di Sant Sisto in porta Ticinese al numero Civico 3387 ad istanza di Filippo Branca amministratore di detta Massa, e previe le solite formalità essere passato a far pubblicare la verace per riguardo a quella situata alli scalini come sopra nella somma di lire quattromille e cinquecento, dicesi £ 4500, nella persona dell’Ingegnere Ercole Stagnoli per persona  o persone da dichiararsi e per rispetto alla Casa sitauata nella Contrada di Sant Sisto nella somma di Lire diecimille, dicesi £ 10000, nella persona di Alberto Ceruti a nome e per persona da dichiararsi mediante il rispettivo deposito per cauzione dell’asta uno di £ 604.4 dall’ingegnere Stagnoli e l’altro del Ceruti di £ 525. Fatti presto il Tassatore Smitt come da di lui confessi, che unitamente all’atto di deliberazione stima e Capitoli ed Editto si rassegnano per l’opportuna approvazione.

Ciò è quanto in adempimento dell’ingiuntogli col Decreto del 26 Ventoso Anno Sesto Repubblicano (16 Marzo 1798 v.s.) al N°. 12360.

Salute e rispetto.

Sott.: Olgiati Ufficiale

Libertà 

Eguaglianza

In nome della Repubblica Cisalpina Una ed Indivisibile

Milano li 4 Fiorile Anno Sesto Repubblicano (23 Aprile 1798 v. s.)

Avanti altra delle Aule del Tribunale di prima Istanza sedenti li Consiglieri Visconti, Maino e Carcano edotto e coll’assistenza del Prosegretario Frulli ed officiale Olgiati:

Riapertasi l’altra per il terzo esperimento, previe le solite formalità, suono della tromba e lettura della cedola invitatoria e seguita dal Tubatore Carlo Giuseppe Quartirolo ordinata dal predetto Tribunale con decreto del giorno 16 Ventoso Anno Sesto Repubblicano (16 Marzo 1798 u. s.) al N°. 12360, per la vendita dell’utile dominio di due Case di ragione della Massa Blixbergh l’una situata alli Scalini del Duomo al numero Civico 5030, e l’altra nella contrada di 

Sant Sisto in porta Ticinese al numero Civico 3387, ad istanza di Filippo Branca Amministratore di detta Massa e come appare dalla Cedola invitatoria stata affissa, e pubblicata nelle solite forme e sono comparsi.


Antonio Boschetti mediante deposito di numero tredici Sovrani per cauzione dell’Asta e per persona da dichiararsi ha offerto per la sola Casa situata alli Scalini del Duomo marcata N°. 5030, £ 3000


L’Ingegnere Ercole Stagnoli per persona da dichiararsi, e per per la sola sudetta Casa mediante deposito di Lire seicento, e sol. 4. Ha offerto 
3100

Boschetti








3200

Stagnoli








3400

Boschetti








3450

Stagnoli 








3600

Boschetti








3700

Stagnoli








3800

Boschetti








3900

Stagnoli








4000

Boschetti








4100

Stagnoli 








4200

Il Boschetti si è ritirato, e gli si è restituitoil deposito.


Francesco Antonio Oldrino mediante deposito di cento Pezze Spagna per la sola sudetta Casa ha offerto






4250

Stagnoli








4300

Oldrino








4305

Stagnoli








4325

Oldrino








4330

Stagnoli








4350

Oldrino








4355

Stagnoli 








4375

Oldrino 








4376

Stagnoli








4400

Oldrino








4403

Stagnoli








4500


All’Oldrino si è restituito il deposito per essersi ritirato dall’accrescere la sua oblazione.


Non essendosi fatta maggiore oblazione si è ordinato di passare a pubblicare la verace per la corrispondente deliberazione in detta somma di Lire quattromille e cinquecento salva l’approvazione del Tribunale, cio eseguito si è dal Tubatore proferita la verace .


Sottscritto: Ercole Stagnoli per persona e persone da dichiararsi.

Firma: Olgiati Ufficiale

Stima


In conseguenza della commissione recatami dal Signor Carlo Giuseppe Radice Amministratore della Massa Concorsuale de’ Creditori del Signor Carlo Blixbergh riferisco in dettaglio lo stato e liquidazione di stima dell’utile dominio, o miglioramenti di quattro Corpi di Casa proprii della detta Massa Blixbergh, e situati nella Città di Milano, il primo in Porta orientale alli Scalini del Duomo marcato col numero Civico 5030; il secondo in Porta Ticinese nel Vicolo del Sambuco alli numeri 3703, 3704, 3705 e 3706, il terzo in Porta Ticinese nella Contrada di Sant Sisto al numero 3387; ed il quarto egualmente in porta Ticinese nella Contrada di Sant Simone al numero 3077; quale stima fu fatta da me sino al Marzo del precorso anno 1791 ad istanza del Signor Ignazio Mainoni, casa con Bottega in Porta Orientale alli Scalini del Duomo sotto la Parrocchia della Metropolitana altre volte di Sant Raffaele marcata nella Mappa al N°. 15, censita scudi d’estimo 722.1.7 di diretto dominio de’ PP. Somaschi del Seminario di Sant’Anna di Vigevanoai quali si corrisponde l’annuo canone di £ 680; come risulta da Instromento 18 Settembre 1783, rogato dal Signor Dottore Francesco Garbagnati Notaro di Milano.


Essa consiste nella Bottega grande divisa d’Arcove di cotto, cortiletto lastricato di vivo, in una cisterna, che mette al Seveso e Latrina in angolo con aquirolo e scaletta per li superiori, fondaco e sito di scala con portina d’ingresso dalla Stretta contigua e Pozzo nel muro divisorio comune cogli Eredi del Signor Marchese Mazenta; dalla scaletta descritta nel cortiletto si ascende ad uno Mezzano sopra il detto fondaco ad uso di cucina, in cui vi sono tre guarneti, cantina sotto il cortiletto, ed altra cantina sotto la bottega, con due divisioni di tavole l’una per andatora, e l’altra per cantinino.


Il primo piano superiore a cui si ascende per scala di vivo in due andate, e si entra per andatora in cima contiene una stampa sopra il Fondaco, e mediante ringhiera di vivo ad un lato del cortile si passa a due stanzini andatora, stanza grande, e gabinetto, il tutto superiore alla bottega.



Al secondo piano si ascende per scaletta di vivo in due andate con repiano, in cui latrina ed andito, in cui aquarolo di vivo, andatora alla quale succedono due stanzette ed una sala.


Per scala simile alla sudetta si sale al terzo piano essendovi pure latrina, andito ed aquarolo, andatora con cicinetta, a sinistra stanza e sala.

Il quarto piano in tutto eguale al terzo sudetto.


Al quinto piano serve una scala di legno con andatora divisa con cesate da una stanza, cui succede un arcova ed altra stanza verso strada e scaletta di legno interna per salire alla baltresca.


La gronda di tetto verso Corte ha il canale di ferro cui è applicato tubo di latta che trasmette le acque nella Casa Mazenta e la gronda verso strada è di vivo alla Romana con canale di ferro.


Alla Casa come sopra descritta fa coerenza da levante in parte la stretta comune con questa Casa, ed in parte degli Eredi del Sig.r Marchese Mazenta a muri comuni con finestra di servitù passiva verso il cortile di questa Casa, da mezzo giorno la Corsia del Duomo, da ponente e tramontana del Signor Ingegnere Collegiato Allessandro Morone Pesenti a muri comuni sino alli rispettivi appoggi essendo il muro corrispondente alla Corte coperta con lastre di vivo. L’utile dominio delle sopradescritte quattro Case depurato da qualunque passività e segnatamente dall’estimo rispettivo, e Canoni sopraindicati, e ritenuta la rispettiva situazione qualità, e stato rileva per mio sentimento come in appresso.


Casa alli Scalini del Duomo



£ 7768

Il che devo riferire etc.


Milano 12 Marzo 1792


Sottoscritto: Giuseppe Perego Ingegnere Collegiato di Milano

Capitoli

Per le vendite giudiziali degli utili dominii delle due Case di ragione del Concorso Blixgergh l’una situata di contro alli Scalini del Duomo in questa Città al N°. 5030 di diretto dominio del Seminario di Sant’Anna di Vigevano marcata in Mappa sotto il N°. 5, e l’altra situata nella Contrada di Sant Sisto in porta Ticinese al n°. 3387 marcata in Mappa al N°. 5 di diretto dominio della soppressa Scuola di Sant Calocero, ed ora del vacante.

Primo 

il Possesso e godimento di dette Case dovrà incominciare a favore del Compratore nel giorno di Sant Michele Arcangelo dell’anno 17novantotto.

2°

Li carichi spettanti a dette Case ed altre passività, cioè pagamenti di canoni ai rispettivi Direttarii, spurghi  ed altro annesso e connesso per il corrente anno, cioè sino al giorno di S. Michele 17novantotto incomberanno per intero alla Massa ed al sudetto giorno in avanti saranno a carico tutte del Compratore il quale sarà tenuto farsi riconoscere dai Direttarii e farsi intestare a proprie spese ne’ registri del Censo a propei sue spese.

3° 

Sarà a carico del Compratore o Compratori il pagaento de’ Laudemii dovuti ai Direttarii delle sudette Case come pure e riportare de medesimi l’opportuno assenso, ed approvazione, dovendosi
 ritenere che non dovrà sortire il suo plenario effetto sinchè non si  riportato il consenso, ed approvazione come sopra

4°

Il prezzo che verrà stabilito si pagherà dalli Compratori a quei Creditori, che saranno classificati nella sentenza graduatoria, previo però mandato dello stesso amministratore e Curatore e Delegato.

Quinto

Dal giorno di Sant Michele 1798 in avanti e sinchè si effettui il pagamento del prezzo totale de’ sudetti Beni sarà tenuto il Compratore corrispondere alla Massa, e per essa all’Amministratore l’interesse del 4 per cento all’anno ed alla rata per ogni cento.

6°

La spesa dell’Asta e successiva approvazione da farsi dal tribunale saranno a carico della massa Venditrice, quelle poi dei precessivi Instrumenti tanto di ricognizione da farsi ai Direttarii, non che quelli dei rispettivi pagamenti colle relative sue copie autentiche saranno  per intiero a carico de’ Compratori da rogarsi da quel Notaro beneviso alla Massa.

7°

Saranno tenuti li compratori mantenere le veglianti Investiture ai rispettivi affittuarii sino al tempo della loro locazione sotto quel fitto, patti ivi convenuti nelle rispettive investiture.

8°

Consegnerà la Massa alli Compratori contro la legale ricevuta nel termine di giorni trenta decorribili dacchè sarà approvata la vendita, e fatto il dovuto Instromento di pagamento del prezzo tutte le scritture riguardanti le dette due Case che si ritroveranno presso la Massa, e senza al tro obbligo.


Sottoscritto: Oldrado Curatore.


Sottoscritto Gicolo Stagnoli accetto li sudetti Capitoli per la deliberazione in me fatta della Casa al N°. 5030 alli Scalini del Duomo per persona da dichiararsi. 


Editto N°. 12360.


Libertà



Eguaglianza


In nome della Repubblica Cisalpina  Una ed Indivisibile


D’ordine del Tribunale di prima Istanza così istando Filippo Branca amministratore del Concorso Blixbergh lo notifica a chiunque che aspiri all’aquisto  dell’utile dominio di due Case di ragione di detto Concorso l’una situata alli Scalini del Duomo al numero  Civico 5030, e l’altra nella Contrada di Sant Sisto in Porta Ticinese al numero Civico 3387 perché munito di idoneo avallo, o fatto un corrispondente deposito con paga nel giorno ventotto del prossimo Aprile alle ore undici, ove avrà luogo il terzo esperimento.


A comodo de’ Concorrenti restano depositate le Carte ed altri atti relativi per tale vendita presso l’Ufficiale Gotteio Delegato alla Subasta con facoltà ai Concorrenti dell’inspezione  e di averne copia sopra domanda. 

Dal Tribunale di prima Istanza in Milano.

Il 26 Ventoso Anno Sesto Repubblicano (16 Marzo 1798 v. s.)


E’ stato pubblicato mediante affissione solita e data copia alle stampatore Motta da inserirsi ne’ pubblici fogli.


Sottoscritto: Mora Portiere. A tergo N°. 15306


P.to Floreal, Anno Sesto Repubblicano (25 Aprile 1798 v. s.)


Riuniti gli antecedenti si rimettano al Relatore.


Dal Tribunale di Prima Istanza in milano


8 Fiorile Anno Sesto Repubblicano


Sottoscritto: Frulli


Si dichiarano regolari gli atti delle passate, e quindi si rimette alle Tasse indi all’Archivio la presente Relazione, data copia alle Parti interessate sopra domanda.


Dal Tribunale di prima Istanza in Milano .


Gli otto Fiorile Anno sesto Repubblicano e prima della Repubblica Cisalpina  (22 Aprile 1798 v. s.)


Firma: Frulli, Cattaneo Ufficiale


Comunicato al Procuratore del mentovato Seminario il contratto, prevalendosi egli del diritto di prelazione competente in forza dell’Investitura Livellaria nel divisato aquisto colla deduzione di un soldo per lira del prezzo con libello 23668 presentato in Luglio 1798, che si registra abbasso ha egli dichiarato di voler subentrare a tale aquisto, e dimandato perciò in concorso tanto dell’Amministratore della Massa che del Deliberatario Signor Ingegnere Stagnoli, che fosse appuntato il giorno per la celebrazione del corrispondente Instrumento.


Havendo poi con successivo libello N°. 25706 che pure si registra abbasso il Notaro Piemontese Signor Francesco Fontanone come Creditore scoperto di detta Massa pretese competergli il diritto di offrire e percio chiesto in concorso pure di detto Signor Ingegnere Stagnoli che detta Casa venisse a lui rilasciata pel ridetto prezzo di Lire 4500 dopo alcuni atti giudiciali si è in via d’amichevole trattativa discusso l’articolo se potesse aver luogo tale diritto di offrire, ed essendosi rilevato che in ogni caso non potea questo essere esercibile ad esclusione del diritto prelativo competente al Seminario per Legge e convenzione si è fatto presente al Procuratore d’esso Seminario essere pronto il Sig.r Fontanone ad aumentare il prezzo della deliberazione ed avere anche in pronto qualche Avventore che a beneficio delli creditori scoperti avrebbe rilevato con detto aumento di prezzo detta Casa qualora non vesse voluto ritenerla lo stesso Fontanone.


Non volendo quindi il Procuratore fraporre ostacoli a che la condizione di creditori venisse migliorata ha evitato il Signor Fontanone a dichiarare la somma che egli fosse per aggiungere al prezzo dell’Asta onde potere il Seminario deliberare se gli convenisse usare della prelazione.


In pendenza di questa trattativa si è fra il Signor Fontanone e il Sig.r Ingegnere Stagnoli consigliata la pendenza ne’ modi risultanti dalla scrittura de’ 28 Giugno prossimo scorso, che qui si registra edè del tenore seguente:


Milano li 28 Giugno 1799


A disimpegno della Causa promossa dal Sig.r Don Ferrante Piantanida Procuratore generale del Sig.r Francesco Fontanone contro il Signor Ingegnere Ercole Stagnoli in punto di retratto della Casa situata ai Scalini del Duomo nella Città di Milano al N°. 5030 che esso Stagnoli aquistò all’asta giudiziale del Concorso Blixbergh della qual Causa ne consta dall’esibito presentato al Regio Tribunale di Prima Istanza al N°. 25706 dell’anno 1798 resta convenuto quanto siegue:

P.mo

Il detto Signor Notaro Francesco Fontanone e per esso il Signor Giuseppe Nava di lui Generale Procuratore come da mandato del giorno 25 Marzo 1799, fatto in Moncallieri con instrumento rogato Vittorio Onorato Patesi rinoncia alla lite come sopra da lui promossa non che a quel qualunque diritto di retratto o prelazione che a lui competer potesse sulla ridetta Casa e quindi per quanta riguarda ogni e qualunque di sua ragione approva e ratifica l’aquisto come sopra fatto da esso Sig.r Ingegnere Stagnoli.

2.do

Il detto Signor Ingegnere Stagnoli pagherà in corrispettivo di tale rinoncia ed approvazione la somma di lire mille e cinquecento di Milano al detto Signor Fontanone e per esso al detto Signor Nava Procuratore come sopra.

3°

Il detto Signor Fontanone farà cessione al mentovato Signor Stagnoli o alla persona ch’egli dichiarerà in compratrice della casa sudetta di tutte le ragioni ad esso Signor Fontanone spettanti per il retratto, e prelazione a cui ha come sopra rinonciato, e ciò all’effetto di respingere e superare qualsivoglia altro creditore, che spiegar volesse simile diritto di retratto e prelazione e perciò il detto Signor Fontanone si presterà anche col suo nome a difendere la Casa sudetta contro qualunque creditore pretendente retratto o prelazione, e contro lo stesso Debitore ed a fare perciò quelle Cause che faranno del caso bene inteso che tutto ciò seguir debba senza alcuna spesa o disturbo d’esso Sig.r Fontanone il quale sarà tenuto intieramente  indenne dal detto Signor Stagnoli.

4.to

Il pagamento delle dette £ 1500 si effettuerà tosto dopo che il Direttario della detta Casa avrà prestata ad esso aquirente Signor Stagnoli l’approvazione e consenso e sarà successa l’opportuna relativa ricognizione.


Tutto quanto sopra promettono le dette ed infrascritte Parti di mantenere ed eseguire sotto obbligo per rispetto al detto Signor Stagnoli e di lui beni presenti e futuri non che di quelli delle persone che dichiarerà in aquirente della detta Casa e per rispetto al Signor Nava de’ beni tutti presenti e futuri del mentovato di lui Mandante colla rinoncia a qualunque eccezione, e sotto rifusione.


Sottoscritto: Giuseppe Nava Procuratore Generale del Signor Notaro Francesco e l’Avvocato Luigi della Città di Moncaglieri, Padre e figlio Fontanoni, Ercole Stagnoli per persona da dichiarare, Carlo Marocco fui presente per Testimonio, Emanuele Lodi fui presente per Testimonio.


Partecipata questa all’infrascritto Padre Rettore di detto Seminario in vista dell’aumento di £ 1500 fatto al prezzo dell’Asta, che il Signor Ingegnere Stagnoli ha assunto di pagare al Signor Fontanone ha trovato esso Rettore spediente di aderire al Contratto da stipularsi al predetto Signor Ingegnere Stagnoli per la persona da dichiararsi, mediante però la contemporanea ricognizione ed il sodisfacimento del Laudemio, e d’ogni credito del Seminario per Canoni attrasati(?).


Ed essendosi il tutto concordato in concorso di ciascuna parte interessata si è passato al presente Instrumento in cui:


Il Signor Filippo Branca figlio del fu Signor Domenico Giuseppe di P. M P. di Sant Lorenzo Maggiore di questa Città qui presente nella qualità di amministratore di detto Concorso.


Presente anche l’ Egregio Signor Avvocato D.n Vitaliano Oldrado, che nella qualità di Curatore del detto Concorso approva le infrascritte cose tutte senza opera alcuna o obbligo di Sé, né di beni etc.


Volontariamente etc. ed in ogni miglior modo etc. Inesivamente all’atto dell’Asta e successiva deliberazione sovraregistrata.


Ha fatto e fa vendita e dato a proprio libero e come meglio etc.


Al prefato Signor Ingegnere Ercole Stagnoli figlio del Signor Felice di P. O. P. di Sant Fedele di Milano qui presente che aquista in nome della persona da dichiararsi in qualunque tempo anche per privata scrittura.


Nominativamente dell’utile dominio e e’ miglioramenti della Casa situata sulla Corsia del Duomo di questa Città marcata col numero Civico 5030 e nelle Tavole del Censo al N°. 15 per scudi 722.1.2 consistente in una Bottega grande colle sue Stanze superiori fino al tetto difusamente descritta e coerenziata nel sovraregistrato atto di deliberazione sotto posta all’annuo Canone di £ 680 verso il ridetto Ven. Seminario di Sant’Anna di Vigevano per Investitura livellaria perpetua fattane al sunnominato Signor Carlo Blixbergh rogato dal Signor Dottor Francesco Garbagnati Notaro di Milano li 8 Settembre 1783.


E d’ogni ragione etc


Con solenne tenore, cessione di ragioni ed azioni, translazione d’Utile dominio e naturale possesso, solenne e special Costituto, costituzione di Messo e Procuratore in cosa propria, posizione in luogo, ragione, e stato di detto Concorso, e con promessa ed obbligo d’ogni altra sostanza del Concorso medesimo per la manutenzione, e difesa di detta Casa in forma comune e di ragione.


Pel suddivisato prezzo di Lire quattromille Cinquecento Imperiali al corso delle veglianti gride di Milano.


In causa del quale il M. Rev. Padre Ambrogio Massa di Sant’Anna di Vigevano avente colà la sua residenza ora dimorante in questa Città, e qui presente che fa le cose infrascritte anche come specialmente Delegato con ordinazione de’ 10 Luglio corrente da registrarsi abbasso, così ordinando il detto Signor Branca amministratore .


Ed il medesimo Signor Branca nella qualità  di Procuratore del Signor Carlo Delusio ed in forza di mandato del 7 Marzo prossimo scorso che parimenti si registra abbasso.


Hanno confessato e confessano d’aver avuto e ricevuto come veramente e con effetto hanno avuto , ricevuto, ed a sé rispettivamente ritirato.


Dal prefato Signor Ingegnere Stagnoli, il quale in nome e con denari della persona da dichiararsi paga con animo, previa intelligenza, e patto espresso di entrare, così che si intenda din d’ora entrato in luogo, ragione, e stato de’ soprascritti Ven. Seminario e Signor Belusio, e di acquistare ogni loro anteriorità, poziorità, e privilegio a norma delle Leggi, che trattano della subingressione Legale e convenzionale per qualsivoglia effetto di ragione ed altresì di riportare ad ogni richiesta d’esso Signor Ingegnere Stagnoli, o della persona che sarà dichiarata le formale cessione.
Le seguenti rispettive somme, cioè:


Rispetto al sudetto P. Rettore Lire mille duecento novantacinque e soldi 1.6 Imperiali le quali per £ 340 sono in saldo del ressiduo canone, che era dovuto dal mentovato Blixgerh al tempo dell’aprimento del Concorso classificate all’artic. 2.do della 2.da classe nella Graduazione del 7 Febbraro prossimo scorso ed in esecuzione del mandato de’ 7 Marzo prossimo scorso, che si registra abbasso, e per le restanti £ 955.6 sono per saldo del canone decorso dall’aprimento del Concorso in avanti a carico della Massa, ed in tal somma residuato compresa la rata di Santo Michele prossimo passato.


E rispetto al Signor Branca qual Procuratore del Signor Delusi Lire mille trecento novantatre soldi 1 denari tre, le quali sono insaldo d’ogni residuo credito di detto Signor Delusi per le cause espresse in detta graduazione dell’artic. Primo e 2.do della seconda Classe ed in esecuzione del citato ed infrainserito correlativo mandato di detto giorno 7 Marzo prossimo scorso.


E perciò detti Signori Rettore Massa e Branca ne’ rispettivi sovraindicati nomi hanno liberato e liberano nelle forme più ampie e generali tanto il divisato Concorso, quanto la soprascritta Casa, e detto Signor Compra da ogni ulteriore loro domanda per gli enonciati rispettivi crediti, e per qualsivoglia altro titolo annesso, od in alcun modo dipendente, salve al mentovato Ven. Seminario verso il Compratore e sopra la dietta Casa ogni sua ragione pei canoni successivi da Sant Michele prossimo scorso in avanti, ed in ogni altro diritto dipendente dalla succitata Investitura livellaria.


Confessando altresì, come confessa il Signor Branca nella qualità di Amministratore del Concorso d’aver pure ricevuto, come relamente riceve qui presenzialmente dal predetto Signor Ingegnere Stagnoli Lire Centosessantatre soldi 2.6 per slado degli interessi di detto Capitale presso decorsi in ragione del 4 £ per cento giusta i Capitoli dell’Asta da Sant Michele sudetto sino al presente.


Riguardo poi alle restanti Lire mille ottocento undici soldi 12 denari 9 Imperiali al compimento del sopraconvenuto prezzo di £ 4500, il prefato Signor Ingegnere Stagnoli per la persona da dichiararsi, obbligando per ora la sua persona ed i suoi beni presenti e futuri, ed in specie cosicchè la ricordata Casa, qiuale perciò non potrà cadere in altrui dominio ed ipoteca finchè ha promesso  e promette di pagarle ad ogni richiesta, e sopra gli analoghi mandati de’ Signori Curatore, Delegati ed Amministratore di detto Concorso ai creditori anteriori e poziori sopra la medesima Casa portati dalla riferita graduazione con patto però di riportare dai Creditori stessi la corrispondente subingressione, e se gli piacerà eziandio la cessione formale senza obbligo frattanto di verun interesse.


Ed il sovraesposto Contratto di vendita e compra si intene fatto coi capitoli espressi nel surregiastrato atto dell’Asta, i quali dovrannosi avere per quivi rispettati eccettuati gli adempiti ed estinti.


Innoltre detti Signori Giuseppe Nava qual Procuratore come sopra, ed Ingegnere Stagnoli in nome come sopra.


Vista e riconosciuta, e da me Notaro letta la sovraregistrata Scrittura de 28 Giugno prossimo scorso.


Quella hanno vicendevolmente ratificato ed approvato, ratificano ed approvano in tutto e per tutto come ivi si vede espresso ed in esecuzione della medesima.


Il Signor Nava ha fatto e fa rinoncia, e posizione in suo luogo, ragione, e stato a favore del ridetto Signor Ingegnere Stagnoli e della persona che si dichiarerà e de suoi, di tutte le ragioni competenti, e che potessero competere al predetto Signor Notaro Fontanone suo Principale per il retratto e prelazione nell’acquisto di detta Casa a norma della citata di lui petizione N°. 25706, obligando anche come ha obbligato ed obbliga la persona ed i beni tutti presenti e futuri del medesimo suo Signor Principale a prestare il nome d’esso suo Principale, e somministrargli i Documenti che faranno bisogno per difendersi cin Concorso di qualunque altro pretendente tale retratto e prelazione ed anche a proseguire qualora fosse d’uopo in concorso di qualsivoglia Terzo a di lui beneficio la ricordata Petizione N°. 25706 e costituendolo altresì, come costituisce, ossia sostituisce in Procuratore irrevocabile in cosa propria a fare in nome del medesimo Signor Fontanone  al divisato oggetto ogni opportuna incombenza giudiziale, o stragiudiziale, che gli sarà necessaria, ed opportuna sino al debito fine ed esecuzione finale con dichiarazione però che il Signor Fontanone debba essere tenuto rilevato ed indenne da qualunque spesa che potrà abbisognarne.


E per corrispettivo di tale rinoncia e posizione in suo luogo, ragione e stato, detto Signor Nava ha confessato e confessa d’avere avuto, e ricevuto come veramente riceve qui inpresenza etc. dallo stesso Signor Ingegnere Stagnoli Lire mille cinquecento Imperiali al corso delle veglianti gride , le quali pure, sono in aumento di prezzo della sudetta Casa, ed in parziale indennizamento della maggior perdita dell’enonciato suo credito per diffetto di sostanza del Comun debitore.


E ritenuto tutto quanto sopra il prefato M. Rev. Padre Rettore, ha prestato e presta il suo assenso tanto al soprascritto Contratto di vendita, quanto alle sodette Convenzioni ed ha riconosciuto, e riconosce in Livellario e Conduttore perpetuo di detta Casa e Bottega il perfato Signor Ingegnere Stagnoli e la persona che verrà dichiarata e di suoi etc. per il canone ne’ modi e coi pattirisultanti dalla riferita Investitura Livellaria rogata dal Notaro di Milano Signor D.r Francesco Garbagnati li 8 Settembre 1783, ed ha similmente confessato e confessa d’aver avuto e ricevuto dallo stesso Signor Ingegnere Stagnoli lire centoventi a titolo di Laudemio.


E vicendevolmente esso Signor Ingegnere Stagnoli ha riconosciuto e riconosce in Direttario il detto Ven. Seminario di Sant’Anna di Vigevano parimenti mediante il Canone sotto li patti e ne’ modi risultanti dal precitato Instrumento Garbagnati 8 Settembre 1783


Quare etc,

Rinunciando etc. parimenti al o minor prezzo,  alla Legge e or da Codice de rescindenda venditione, alla Legge si quicumque aliter, ff. de verb. obligat ed a qualunque lesione certior ed il Signor Ingegnere Stagnoli riguardo al Direttario anche agli Statuti del Triennio e Decennio Certiora ..


Le quali cose tutte etc


Coi patti esecutivi etc. ed altresì con quello che alle spese del presente Instrumento si a tenuto tenuto detto Signor Ingegnere Stagnoli ed a darne copia autentica al prefato Venerando Seminario nel termine di giorni otto prossimi futuri rimossa ogni evezione, e sotto refezione perché così etc.


Ed hanno giurato alla forma del Nuovo Reg. Giudiziario d’aver rato, e fermo il il presente di quello attendere, osservare e non contravenire, rimossa etc. e sotto reffezione.


I tenori poi sovracitato  sono i seguenti:


Libertà



Eguaglianza


Tribunale di prima Istanza


Dietrio l’istanza fatta dal Cittadino Filippo Branca qual aministratore della Massa concorsuale di Carlo Blixbergh, previa la pubblicazione delle Cedole per la vendita dell’utile dominio, e miglioramenti della Casa situata di contro alli Scalini del Duomo di questa Comune al N°. 5030 di dominio diretto del Seminario di Sant’Anna in Vigevano , ed il corrispondente esperimento dell’Asta venne da questo Tribunale deliberata tale vendita al Cittadino Ingegnere Ercole Stagnoli per persona da dichiararsi nella somma di £ 4500, coll’obbligo innoltre di pagare al Direttario il corrispondente Laudemio con tutti gli altri patti, e ne’ modi risultanti dall’atto di deliberazione che si esibisce, A.


Il sudetto Collegio nell’Instrumento d’Investitura  livellaria che si rassegna, B, nel capo 7.mo si riservò per il casodi vendita di esso livello di usare il diritto di prelazione competente anche a termini di ragione colla deduzione di un soldoper Lira dal prezzo convenuto col Terzo.


Il Cittadino Padre Stefano Fumagalli qual Procuratore di questo Seminario, come dal mandato inserto nel suddimmesso Instrumento, A, dichiara di volersi prevalere dello stesso patto di prelazione con offrirsi come si offre di pagare il prezzo come sopra convenuto al Concorso, o a chi etc. perciò chiede, che venga la presente dichiarazione denonziata al Cittadino Filippo Branca Ammnistratore d’esso Concorso, non che all’Ingegnere Ercole Stagnoli qual Deliberatario della sudetta Casa per ogni effetto di ragione; ed appuntata una giornata per la celebrazione del corrispondente Instrumento in concorso dell’Amministratore rifuse etc. 


Si unisce il mandato, C, ed il certificato, D.


Sottoscritto: Guerrini P.e


A tergo: Al Tribunale di prima Istanza Libello del Cittadino Padre Stefano Fumagalli qual Procuratore del Seminario di Sant’Anna di Vigevano, che elegge per suo abitacolo la Casa dell’infrascritto Patrocinatore contro il Cittadino Filippo Branca Ammnistratore del Concorso Blixbergh abitante al ponte delle Pioppette Fostraro.


Chiede, che la presente dichiarazione venga denonciata al sudetto Amministratore nonché all’Ingegnere Ercole Stagnoli qual Compratore della Casa di cui si tratta per ogni effetto di ragione, ed appunta sta una giornata per la celebrazione dell’Instrumento, di cui entro in concorso dell’Amministratore sudetto, rifuse etc. 


Sottoscritto: Guerrini Pad.e. Prorogato il contradetto 24 Agosto 1998 v. s. Segnat:  Pessina, n°. 33387, N°. 23668. Sol. 18 Olestmit. P. 11 Termidorro Anno 6° Repubblicano 
S’intimi personalmente alli RR e si prefigge il giorno tredici Agosto alle ore undici per l’attivazione verbale.


30 Luglio 1798 v. s. Segnat: Pessina


31 detto: Intim. personalmente al Branca ed a norma dell’avviso all’Ingegnere Stagnoli: Sottoscritto: Bonetti Cursore


Prorogato il Contradittorio 13 Agosto 1798v. s. Segn. Pessina


Libertà



Eguaglianza


Al tribunale di prima Istanza


Apertosi il concorso de’ Creditori di Carlo Blixbergh fu eletto in curatore della Massa l’Avvocato Oldrado, e si passò dall’Ufficiale Borroni delegato al sequestro e descrizione  di tutta la sostanza attiva dell’oberato come da relazione, che si unisce segnata, A.


Dalla relazione stessa risulta che l’attività della Massa consiste in pochi mobili due casini in P. T. nel Vicolo del Sambuco denominati la Palazzetta di diretto dominio della fo soppressa Confraternità dell’Eternità in ... una Casa con due botteghe in P. T. altre volte sotto la parochia di S. Sisto, ed ora di S. Giorgio al Palazzo di diretto dominio della soppressa Confraternita di S. Calocero. Una folla ad uso di lanificio denominato il Molino della Tavella e del forno con suo Caseggiato sig. fuori di P. T. a Gratosoglio di diretto dominio della già Abbazia di Gratosoglio, d’altra casa sig. nella Contrada di S. Simone di diretto dominio del Seminario di Vigevano.


Insinuatisi nel termine prefinito li Creditori didetta Massa fu sotto il giorno 7 febbraio 1794emanta la sentenza graduatoria, che si unisce, B.


Si passò in seguito alla stima delle sudette quattro Case, cioè quella della Piazzetta di S. Sisto, Sant Simone ed ai Scalini del Duomo, che furono in tutto valutate £ 7840; come appare dalla Relazione dell’Ingegnere Perego del giorno 12 Marzo 1792 inserita nell’allegato, che si accennerà in seguito.


Et poi stesi le Cedole per la vendita della Casa dettala Palazzetta, dopo gli opportuni esperimenti fu deliberata al Cittadino Luigi Mustorgi per la somma di £ m/27 come fo rilevà dall’atto di subasta a cui vi è annessa la stima sopraccennata, che si unisce.


Fu parimenti deliberato all’Asta il Molino di Gratosoglio denominato della Tavella e del Forno stimato in £ 8425 e fu vendutoper la somma di £ 6200 all’Avvocato Luigi Fontanone come si rileva dall’allegato, D.


Si passò finalmente all’esposizione delle Cedole per la Subasta delle due Case situate una nella Contrada di S. Sisto e l’altra alli Scalini del Duomo, e furono deliberate la prima al Cittadino Alberto Ceruti per la somma di £ 10000, e la seconda per la somma di £ 4500, come si rileva dall’allegato, E.


La Casa poi situata nella Contrada di San Simone e stimata in £ 4720 fu rilasciata all’Amministrazione del fondo di Religione, che me andò al possesso pria dell’aprimento del Concorso a causa della caducità intimata al decotto Blixbergh per la mora del pagamento de Canoni , caducità che fu dichiarata valevole con sentenza di questo Tribunale che si unisce, F.


Dalli sopra allegati  rilevasi quindi che l’attività stabile della Massa Blixbergh è di tutto 4770° prezzo delle sopradescritte case oltre il ricavo di pocho mobili venduti, il cui valore vedesi marcato , ed esaurito nel Conto infrascritto Segn. G, dalle quali £ 47700 dedotte le £ 6200 voltre del fondo di Gratosoglio non sufficiente di soddisfare il credito Prestati Creditore del prezzo di detto Fonfo, restiduasi la totale somma attiva in £ 41500.


Passato ad altra vita Carlo Giuseppe Radice già Amministratore della Massa di di detto Concorso furono dal Ragionato  Aloardi compilati i conti di dare ed avere di detta Massa da quali scorgesi che il sudetto Radice si offerisce Creditore della somma di £ 1204.19.4 a tutto il giorno 16 Giugno 96; cosicchè rilevasi dallo stesso conto che sono esaurite le somme ricavate dalla vendita de’ molti ed esiggenze de’ fitti, ed ad altro, restando tuttora da pagarsi le spese successive del Concorso, e di cause privilegiate come si può vedere dalla relazionedel Ragionato Aloardi, ed a conti che si uniscono Reg. G. corredati dagli allegati A-B-C-D-G Sub: F. G. H e Bilancio.

Dalla sopra prodotta classificazione risulta che il Notaro Francesco Fontanone va creditore della detta Massa Blixhbergh di £ 43244.6.6 di Piemonte prodotte delle tre partite ivi marcate e ciò tra Capitale ed Interessi decorsi a tutto il 11 Novembre 1792 che formano in moneta di Milano £ 64.866.9.9 e ciò oltre gli interessi decorsi dal detto giorno 11 Novembre 92 in avanti nella somma che si leverà abbasso e decorrenti finchè.

Aggiungasi poi che con scrittura di Francazione del giorno 12 settembre 97, che si unisce H. il detto Notaro Fontanone venne posposto al Cittadino Ceruti per la partita delle £ 15000 stante il proposto gravame verso la detta graduato via sentenza e la riportata sentenza favorevole dal Ceruti, cosicchè definiti vamenteviene il Fontanone ad essere scoperto dell’egreggia somma di circa £ 62678.13.6, come rilevasi dal prospetto che si unisce, J.

Dal sopradimmesso allegato D risulta finalmente, che la Casa posta alli Scalini del Duomo marcata col Civico N°. 5030 di diretto dominio del Seminario di Vigevano di compendio della Massa Blixbergh stimata in £ 7850 fu venduta per la somma soltanto di £ 4500 al Cittadino Ingegnere Stagnoli, che aquistò per persona da dichiararsi, e così £ 3330 di meno di quanto fu la detta Casa stimata.

Militando a favore del Notaro Fontanone il disposto dell’avviso del Tribunale d’appello del giorno 30 Aprile 1790, dichiarò giudizialmente il suo animo di volerne dello stesso usare, come rilevasi dal Libello di dichiarazione alli N°. 18359 e 19338, intimato al sudetto Ingegnere Stagnoli per ogni effetto di ragione e che si unisce nel Libello da restituirsi Segn. L.

Intendendo quindi il Cittadino Ferrante Piantanida Procuratore generale del sudetto Notaro Francesco Fontanone, come da Procura del giorno tre Novembre 1799 che si unisce M che porta il suo effetto il precisato avviso delli 30 Aprile 1790, non che appoggiato al ius comune che da la ragione di Creditori scoperti di redimere la sostanza del Comun debitore ,

Addimanda che previo processo verbale venghi costretto il sudetto Cittadino Ingegnere Stagnoli Compratore per persona a dichiararsi della sudetta Casa alli Scalini del Duomo N. 5030 a rilasciarla all’esponente qual Procuratore come sopra per il prezzo delle sudette £ 4500, rifuse le spese in caso di opposizione ed intimato il presente anche all’Avvocato Oldrado qual Curatore della Massa Blixbergh per notizia, e per ogni effetto di ragione.

Si unisce il mandato di Procura Segn. N. ed il certificato di residenza Segn. 0.

Io D.r Pagani Patrocinatore

A tergo: Libertà


Eguaglianza

Al Tribunale di prima Istanza 

Del Cittadino D.r Ferrante Piantanida Procuratore Generale del Notaro Francesco Fontanone, che persiste nell’abitacolo eletto. Contro l’Ingegnere Cittadino Stagnoli abitante nella Contrada di Sant Paolo N. 936. addimanda che previo processo verbale venghi il sudetto Stagnoli Compratore di una Casa alli Scalini del Duomo N. 5030 di ragione del Concorso Blixbergh costretto a rilasciarla all’Exp.te Procuratore come sopra qual creditore perdente in detta a tenore dell’avviso del Tribunale d’appello 30 Aprile 1790; rifuse le spese ed intimato il presente anche all’Avvocato Oldrado Curatore della Massa Blixbergh per notizia e per ogni effetto di ragione.

Sottoscritto: Pagani P.e N°. 25706 . Pref. Fruttidoro an. 6. Da intimarsi all’Ingegnere Stagnoli : 36074: Sol. 6 Quercetti. Il petionario si dirigga all’Uffiio di Concigliazione.

3 Fruttidoro, Anno VI Repubblicano

Segn: Frulli

Convocato il Capitolo secondo le Costituzioni dove è intervenuta tutta la Famiglia cioè il P. Don Ambroggio Massa rettore, il Padre Don Giuseppe Testa Maestro ed il Padre Don Giuseppe Colombo Maestro si è delegato il Padre Don Ambroggio Massa Rettore a portarsi a Milano per assistere all’Instrumento di vendita dell’utile dominio della Casa alli Scalini del Duomo Milano di ragione di questo nostro Seminario e prestare l’opportuna ricognizione a favore del Compratore.

Vigevano li 10Luglio 1799

Sottoscritti: 
Giuseppe Colombo C.R.S.

Giuseppe testa C.R.S.

Libertà




Eguaglianza

Milano 7 Marzo 1799

Inerendo ai Capitoli sotto dei quali è stata deliberata la Casa dirimpetto alli Scalini del Duomo a Voi Stagnoli Ercole Ingegnere come da subasta giudiziale del giorno 23 Aprile 1798 e come da allegato L (o C ?)enonciato e dimmesso in un col Tabellone di riporto formato dal Cittadino Ragionato Luigi Aloardi vi compiacerete di pagare al Cittadino Delusio Carlo, e per esso al suo Procuratore Filippo Branca lire mille trecento novantatre soldi uno denari tre, si dice £ 1393.1.3, e queste in saldo del di lui credito verso la Massa concorsuale di Carlo Blixbrgh in questa parte come dalla classificazione, e sudetto corrispondente riparto passati in in giudicato e ritirandone qui appiedi il relativo confesso.vi sarà abbonata la detta somma sul prezzo della succennata Casa da Voi come sopra aquistata soddisfatto il quale intieramente vi si farà l’opportuna liberazioneper atto pubblico, e come meglio ed in fed.

Sottoscritto: Filippo Branca Amministratore del sudetto Concorso Blixbergh. Avvocato Oldrado Curatore. Giovanni Battista Peruzzotto Delegato. Avvocato Stampa Delegato.

Libertà



Eguaglianza

Milano 7 Marzo 1799

Inerendo ai Capitoli sotto dei quali è stata deliberata la casa dirimpetto alli Scalini del Duomo a Voi Ercole Stagnoli Ingegnere come da subasta giudiziale del giorno 23 Aprile 1798, e come da allegato G enunciato e dimmesso in un col Tabellone di riparto formato dal Cittadino Ragionato Luigi Aloardi vi compiacerete di pagare a Fumagalli Steffano Padre Procuratore del Seminario di S.Anna in Vigevano lire trecento quaranta, si dice £ 340 e queste in saldo del di lui credito verso la Massa concorsuale di Carlo Blixbergh come dalla classificazione e sudetto corrispondente riparto passati in giudicato e ritirandone qui a piedi il relativo confesso vi sarà abbonata la detta somma sul prezzodella succennata Casa da Voi come sopra aquistata soddisfatto il quale intieramente vi si farà l’opportuna liberazione per atto pubblico e come meglio ed in fede.


Sottoscritto: Filippo Branca Amministratore del sudetto Concorso Blixbergh. Avvocato Oldrado Curatore, Gio. Battista Peruzzotti Delegato. Avvocato Stampa Delegato.


E delle predette cose etc.


Letto e pub. In una delle Sale inferiori della Casa di abitazione della Signora Giuditta Corletti situata in P. O. P. della metropolitana di Milano presenti li Signori Luigi Prana figlio del fu Sig.r Carlo Francesco di P. V. P. Santo Sepolcro, e Francesco Berri figlio del fu Sig.r Allessandro di P. C. di S. Tomaso in Terra Mala di Milano, Pronotari.


Testimoni il M. R. Don Emanuele Lodi figlio del Sig.r Gaspare di P. O. P. della Metropolitana , il Sig.r Gaetano Ravanelli figlio del fu Sig.r Domenico di P. O. P. di S. Babila di Milano, ed il Sig.r Gaetano Luca figlio del Sig.r Angelo Maria di P. C. P. di S. Damaso in Terra Mala di Milano, tutti noti ed idonei.

Copia

Dichiaro io infrascritto, che nella deliberazione ed acquisto da me fatto per persona da dichiararsi della Casa con Bottega posta di contro agli Scalini del Duomo di questa Città al n°. 5030, di diretto dominio del Ven. Seminario dei P. P. Somaschi di Vigevano venduta dal consorso de’ Creditori di Carlo Blixbergh all’Asta de’ 23 Aprile 1798; e nella ratifica di detto contratto seguita per Istromento rogato questo giorno dal Notaro di MilanoD.r Bartolomeo Guerrini, e nei pagamenti da me fatti dipendentemente da tale contratto risultanti da tale Instromento sono stato sottomessa persona della Sig.ra Giuditta Corletti - ed ho fatto gli accennati pagamenti, col di lei denaro, e che per conseguenza ogni vantaggio o rischio, e perdita, ed ogni ulteriore obligazione dipendente dal contratto medesimo sì pel residuo prezzo che per l’annuo Canone d’essa Casa, e per ogni altro titolo relativo al ridetto acquisto deve intieramente spettare , ed unicamente spetta alla prefata Sig.ra Giuditta Corletti - ed a suoi per qualunque relativo effetto di ragione, non avendo io, che prestato il solo mio nome per essa senza alcun mio interesse in detto Contratto, e per fede.

Milano 20 Luglio 1799

Sottoscritto: 
Ing.re Ercole Stagnoli

Gio.Angelo Salvioni per testimono

Melchiorre Palestra per testimonio
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Informazione sull’Istituto al Ministro del Culto, 14.6.1802

Archivio di Stato Milano, Culto, p. mod. 2560


Seminario S. Anna PP. Somaschi.


L’Istituto si è di attendere all’educazione della gioventù prima negli orfanotrofi e Collegi, e poi anche nei Seminari. 


Comun di Vigevano, Dipart. Agogna.


Personale
 P. Massa Ambrogio Rettore anni 52

P.  Testa Giuseppe maestro di grammatica anni 47

P. Colombo Giuseppe maestro di umanità e retorica anni 31

Fr. Duglio Giuseppe spenditore anni 45


Gli obblighi della Congregazione Somasca consistono essenzialmente nella educazione della gioventùsì riguardo alla coltivazione della scienze, come anche alla loro condotta morale e civile. I Religiosi non attendono che privatamente al servizio spirituale rispetto al Seminaristi nella loro chiesa sotto il titolo di S. Anna


Si coltiva lo studio della grammatica, dell’Umanità e della retorica per i Seminaristi. Nella grammatica si segue il metodo del Poretti. Si spiegano le Vite di Cornelio N. e Ovidio. Nella Umanità e Retorica si segue l’Arte retorica del De Colonia e si dettano altri precetti analitici. E si spiegano i Commentari di Cesare, Virgilio, le orazioni di Cicerone, e Orazio, oltre altri di scelta del maestro. Non vi è biblioteca, nè altre suppellettili scientifiche. 


Questi Seminaristi dipendono in maggior parte dal Vescovo; e i Religiosi dipendono dal Prep.. Prov. dei Somaschi che dimora nella Rep. Italiana.


I Superiori locali sono eletti e confermati dal Prep. Prov. unito in Capitolo coi Superiori scadenti ogni tre anni, ai quali pure spetta l’elezione dello stesso Prov. Possono essere prorogati dal Capitolo come sopra. Le professioni si fanno al Corpo nazionale della Congregazione e non vi sono affigliazioni. E’ obbbligo del Prov. di eseguire ogni anno la visita di ciascun Collegio.


14.VI.1802
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Bilancio consuntivo dell’anno 1803


Bilancio consuntivo del Collegio dei PP. della Congregazione di Somasca detto di S.ta Anna di Vigevano Dip.o d’Agogna per l’Anno 1803 

Attivo










Lire di Milano
Restanzeattive a tutto Dicembre 1802, A



4855.19.4

Per fitto di due Case in contanti, All. 1

1033

Per fitto di Pesca


2

720

Livelli




3

695

Frutti di Capitali


4

105

Simili non esigibili al presente £ 72
5

..........

Introiti per dozine e Pensioni

6

8345

Ricavodel giardino


7

70

Restanze attive dell’anno 1803
B

5156.15

Somma totale Attiva




16124.15

B

Per il capitale sopra l’orfanotrofio della Maddalena 

di Vercelli al 3.10 per cento



3000

Per altro Capitale sopra il Banco di S. Ambrogio di 

Milano
al presente infruttifero
 £ 3600


Br.te 40 vino , A. 18, £ 720



720

2 Maiali di P. 301, A. 301, £ 1.5


376.6

12 Rubbi d’oglio A 25



300

34 carra di legna, £ 22



748

A.  Stz. 3 Fagioli, 25




12.10

Restanze attive del 1803



£ 5.156.16

Ad esclusione del valore delle Case, e Livelli quali esistono in Milano, e del Capitale du Banco di S. Ambrogio

Somma contro passata £ 



9637

Agli eredi del fu Aless.o Ronasegla


100

il Cittad.o Lod.o Cotta Morandini


26

Al Fratello del nostro Collegio Giuseppe Dulio
99

Al Citt.o Gio.B.a Porta



95

Al P. Rettore Massa amministratore del sem.o per 

sovvenzioni





578

Al P. Giuseppe Colombo per simili


103.18.3

Al Citt.o Bianchi di Gambolò



45

Al Citt.o Can.o Bianchi di costà


44

Restanze passive dell’anno 1803, ut supra contra
10627.18.3

N.  Il Collegio ha di già ricevuta la somma di £ 1850 in generi a conto del cor.te Anno, quali sono compresi nelle sovrarestanti Attive 1803.

Passivo

Restanze Passive esistenti a tutto Nov.bre 1802, C

9527.18.3

Pesi, e Spese dell’Anno 1803

Imposte e sovr’imposte, all. 8


202.5.9

Spese in riparazioni, all. 9


400

Per manutenzione delle viti e giardino all. 10 182.20

Per livelli, all. 11



560

Interessi di debiti Capitali, all. 13

303.20

Spese diverse ord.e e straord.e, all. 14
449.9.6

Spese di Chiesa e salariati, all. 15

500

Spese di convitto, vestiario, e altro, all. 16
10029.6.9

Restanze Passive di d.o Anno 1803, D

10627

Somma totale Passiva



23360.12

Somma contro Attiva



16124.15







7225.17

Rimane passivo il Collegio ad esclusione come Contro di £ 7225.17

D

Per debito di carni verso il Macellaio dell’Aqua per conti ristretti li 31 p.p. Decembre come da obbligo passatoli, 


£ 2460

Al prestinaro Grigna per pane somministrato a piacere 
£ 1100

Capitale, debito di mutuo verso il Cittadino Camillo Fumagalli come nelle passività del 1802, 






£ 1700

Simile verso la Cittadina Gorletti, come ivi, 


£ 3000

Al Citt.o Carlo Scotti per rimanenza di grazioso imprestito e ivi, £ 200

Alla Speziaria di Carità, 




£ 375

Al Citt.o giacomo Ant.o Vitali Farraio, 


£ 400

Al Citt.o Carlo Naj Molinaro, 



£. 80

Al Citt.o Antonio Biffignandi, 



£ 18

Al Citt.o Av.to Vincenzo Deomini, 



£ 24

Al Citt.o D.r Fisico Luca, 




£ 90

Al Citt.o D.r Fisico Morselli, 




£ 90









9537

Ruolo de’ Religiosi, ed Alunni commoranti in d.o Collegio

in fine dell’anno 1803

Nome e Cognome, età, Patria, rispettivi ufficii:

Sacerdoti:

Ambrogio Massa, 
di anni 52, di Milano, Rettopre del Collegio e Seminario

Giuseppe Colombo 
di anni 32, di Ivrea, Maestro d’Umanità e Rettorica

Girolamo Ghisi, 
di anni 26, di Cremona, maestro di Grammatica

Laici

Bertarello Gerolamo
di anni 56, di Vigevano, Sagrestano, Cantiniere ed altri Uff.

Giuseppe Dullio
di anni 48, di Vigevano, spendtore e cuciniere

Luigi Rigone

di Vigevano, cameriere del Collegio ed Alunni

Giovanni Sguazzino
di Vigevano, spazzino

Vi hanno in detto Collegio N°. 20 Alunni Seminaristi, ed il Prefetto dei medesimi con il Pensionario Can.o Adelgisio Sommo, ut infra

A

Capitale verso l’Orfanotrofio della Maddalena di Vercelli di £ 3000

Altro verso il Banco di S.t Ambrogio di Milano di £ 3600 infruttuoso

Br. 30 c.a Vino a 





£ 22, £ 660

P.  250 Oglio a £ 1.13.4, 




£ 416.13.4

Q.  N°. 1 Maiale £ 154, a £ 1.9, 



£ 223.6

R.  C.a 32 Legna a £ 18., 




£ 516

S.  Diversi Legumi in tutto di valore, 



£ 40









£ 4855.19.4

C

Capitale ebito verso del Citt.o Fumagalli di Milano, 

£ 1700

Simile alla Citt.a Giuditta Gorletti di mIlano, 

£ 3000

Al macellaio dell’Aqua, residuato nel 1799 come da obbligo passatoli dall’in allora P.e Colombo Rettore sotto il giorno 3 Giugno, 

£ 1236

Per ersiduato prezzo di Carni il dì 31 Decembre 1802, 
£ 550

Al prestinaro Grigna per pane, 



£ 600

Al Citt.o Carlo Scotti per grazioso imprestito nel 1799, 
£ 300

Alla Speziaria di Carità per medicinali dal 1800 restro, 
£ 375

Al Ferraro Citt.o Giac.o Ant.o Vitali per fatture di conto ristretto 1800, £ 400

Al Citt.o Carlo Nai per legna e riso somministrato nel 1799, £ 80

Al Citt.o Ant.o Biffignandi per legname, 


£ 18

Al Citt.o Avv.o Vin.so Deomini per Legumi, 

£ 24

Al D.r Fisico Luca per Onorario d’anni due, 


£ 60

Al D.r Fisico Moreselli per simile d’anni 3 dal 1800 retro, 
£ 90

Agli Eredi del fu Citt.o Alessandro Bonesegna per retro di legna, £ 100

Al bottegaio clerici per Rub. 4 candele, 


£ 90

Alla Cittadina Angela Biffignandi per br.ta 1 Vino nel 1799, £ 90

Al Citt.o F.e Morandini Barnabita per pren.o 

£ 55

Al Citt.o Lod.o Morandini per prestito, 


£ 80

Al Citt.o Gio.B.a Porta per formaggio somministrato nel ’98, £ 95

Al p. Rettore del Seminario per sovvenzioni da oggi retro, 
£ 425

Al P. Colombo Giuseppe per simili nel 1799


£ 103.18.3

Al Citt.o Bianchi di Gandolò per cesto di legna nel 1801, 
£ 55









£ 9527.18.3

N.  1

Due Case in Milano nella Contrada di S. Raffaele  sotto li numeri di mappa 1013, e 1014 di Sc. D’Estimo 790.1 affittate, l’una al Citt.o Borra per annue £ 750.

La seconda al Citt.o Iatti ambe a semplice scrittura privata per un Novennio maturando al S. michele 1808 per 




£ 283










£ 1033

N. 2

Pesca sul Ticino lungo il Territorio di questo Comune affittata al Citt.o Gio.B.a Guastalla per Istromento rog.o Pietro Giorgio Bianchi 3.7,mre 1802 per anni tre che si pagano ad ratam in ogni quadrimestre, £ 720

N.  3

Due Livelli, l’uno su di altra Casa posta ut supra presso li scalini del Duomo sotto il n°. Civico 5030 di Sc. 722.1.2 alla Cittadina Giuditta Gorletti per rinnovazione di contratto con Istromento rogato Guerrini 12 Luglio 1799 per annue Lire maturande a S. Michele, 





£ 680

Altro sue due picciole stanze nella Casa del Citt.o Chiavelli presso le sudette Case in S. raffaelo, livellata al sudetto Chiavelli per Itrsomento rog.o Arrauco Gaspare, 18 7mbre 1799 per il prezooannuo di 



£ 15










£ 695

N.  4

Capitale di £ 3000 a 3.10 per cento su l’orfanotrofio della Maddalena di Vercelli in piemonte per semplice scrittura su i libri dei rispettivi Collegi, annui interessi, £ 105

N.  5

Capitale infruttifero da anni 3 di £ 3600 sul Banco di S.t’Ambrogio di mIlano unito ad una cartella di S.ta M.a Segreta in detto Comune al 2 per cento, £ 72

N.  6

Dozzina ricevuta dagli Amministratori del Seminario per per li 20 Alunni del medesimo, compresa la pensione del Prefetto per nove mesi, e la regalia per li P. P. ut infra. 







£ 6216.10

Dalli Chierici N. 18 sul principio dell’anno scolastico e N. 2 da Pasqua sino alla fine £ 50 cadauno, 






£ 944

Pensione di diciasette mesi di N. 3 Chierici sopranumerari, 

£ 646

pensione del sudetto preftto per li 3 mesi delle vacanze, 

£ 90

Simile del Can.o Adelgisio Sommo per nove mesi, 


£ 450










£ 8345.10

N.  7

Ricavo del giardino, non comprese le Uve, quali sono inchiuse 
nel vino di rimanenza attiva 




£ 70 c.a
Passivo

N.  8

Per le deu Case in milano





£ 188.5.9

Per il Collegio, ossia Giardino




£ 14










£ 202.5.9

N.  9

Fatto il calcolo di un novennio Le Case in Milano si spende all’anno £ 300
Per il Collegio, e Chiesa circa





£ 100










£ 400

N.  10

Manutenzioni delle viti, sementi e coltivazione del terreno

£ 175

Per un Canone per l’aqua del giardino



£ 7.10










£ 182.10

N.  11

Sul giardino a questo Comune




£ 12

Per le Case in milano al parroco della Chiesa di S. Raffaelo

£ 4.20

A cotesto Seminario sul Collegio




£ 80










£ 96.10

N.  12

Sopra e tutti e singoli li beni del Collegio cinquecento sessanta 

Messe da celebrarsi in nostra Chiesa




£ 560

N.  13

Per il debito Capitale di £ 3000 verso della Citt.a Giuditta Gorletti 

di Milano al 7 prossimo come da Istromento tog.o Guerrini, 3.8.1799 £ 210

Per il mutuo di £ 1700 verso la Città
Camillo Fumagallo in semolice s

crittura delli 15 Maggio 1790 al 5.10 %



£ 93.20










303.10

N.  14

Per Ciocolata nelle Feste di S. Girolamo ed Anna


£ 60

Due maiali provvisti per ingrasso




£ 130

Giande e melica per tale effetto




£ 42,20

Per lite colli Pescatori al Procuratore 



£ 9

Stagnatura di attrezzi di cucina




£ 9

Al Chirurgo per la malattia del Padre Colombo


£ 44.20ù

All’uomo curante tala malatti





£ 9

Per tella da Mattarazzo e fattura a rassetarli



£ 45.9.6

Per Carità a Poveri oltre agli avvanzi giornalieri


£ 30

Lettere alla Posta






£ 36

Onoranze







£ 34










£ 449.9.6

N.  15

Rub. 5 Oglio per lapana 





£ 105

Cera per due Novenne e per le messe non compreso il vino

£ 75










£ 180

Salari Annui









Al medico







£ 30

Al Barbiere







£ 30

Al Cameiere







£ 96

Spazzino







£ 72

Al lavandaio







£ 80

Alla  Conciatrice






£ 72










£ 500

N.  16

Spese di cibarie minute alla Piazza, e Botteghe brevi manu pagate, 

motivo per cui non si possono specificare se non colla nota 

dello Spenditore in monte 





£ 1719.5.19

Al Macellaio

P.  1832.7, carne di manzo

P. 508 detta di vitello

P.  60 detta di castratoto

67,1/2 cervelli in computo colle contemporanee mete in tutto
£ 2026.1

Al prestinaro per pane in tutto




£ 2693

Br.te 72 Vino parte fatto ad economia e parte comperato 

in natura calcollato £ 25 alla brenta




£ 1700

N°. 40 carra Legna a 18





£ 720

Rub. 12 Candelle a 22.10





£ 270

Mog.a 2 carbone a 5






£ 10

Rub. 21 oglio 15 ulivo e N. 6 di noce a 21



£ 441

vestiario a 3 Sacerdoti a 60





£ 180

Regalia a sudetti che si pratica ut supra  a 50 cadauno

£ 150

Vestiario a due Laici






£ 120










£ 10029.6.9

Vigevano 30 Aprile 1804 Anno III

Ambrogio Massa C.R. Somasco

Rettore del detto Seminario di S. Anna
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Vig. 119

Il Rettore P. Ambrogio Massa domanda l’approvazione di un livello, 18.5.1805

Agogna Seminari Vigevano


18 Maggio 1805


Il Padre Rettore del Seminario di Vigevano domanda la superiore approvazione per la stipulazione del Contratto di livello perpetuo di due Case di detto Seminario site in Contrada di S. Raffaele in Milano, ed il permesso di convertir l’adeale nel pagamento di varii debiti


Copl. Salvad


Si atterghi 6 Giugno 1805


Si approva l’atto di deliberazione seguito a favore del V. Rovigna da sottomessa persona del V Paolo Chiarelli per l’annuo canone di £ 1221. E si permette la stipulazione del contratto.


Si accorda pure al Riccorrente la facoltà di avvertire la convenuta adeale nel pagamento di debiti del Seminario di annunciati nella unita specifica. 


Buvor

35

Vigevano - Seminario

Vig. 120

a.  Stato del Seminario

b.  Lettera di trasmissione del Rettore P. Ambrogio Massa


Stato del Seminario di

S.  Anna di Vigevano regolato

dai C. R. Somaschi

Rediti esistenti nello stato di S. M. Sarda

La pesca del Ticino sul terriotrio di Vigevano affittata a .....

£ 600

Per un censo attivodi £ 2000 fatto col nostro Collegio della 

Maddalena di Vercelli






£ 70

Per altro censo attivo fatto col Sig. Lanfranco Cotta di 

Gambalò di lire 2000






£ 60

Dal giardino annesso al Seminario si ricava circa


£ 40

Da una riva vicina al Seminario lungo il Naviglio della Sforzesca 

livello della Città di Vigevano detratte le spese della coltura 

si ricava circa







£ 80

Rediti in milano

Da una casa livellata






£ 453.6.8

Da due altre case affittate





£ 683.16.4

Pesi sui rediti del Seminario

Si mantengono tre Religiosi Sacerdoti ed un Laico, comprendendo vestiarii, medico, Chirurgo, medicinali, lavandaio, barbiere, lettere, viaggi d’ordine del Superiore, ed altre spese necessarie ai Religiosi

Vi sono 560 messe annue

Per spese ad un Secolare di servizio




£ 73.6.8

livello alla Città di Vigevano





£ 8

Estimo del giardino e della riva




£ 4.6.8

Tasse annuali al Rev.mo Generale nostro e Procuratore 

Generale e Visitatore






£ 62.6.8

Canone di due libbre di cera di Venezia a RR. PP. Domenicani 

della Sforzesca per l’uso dell’acqua ad irrigare il giardino circa
£ 5

Abbonamento annuale al luogo pio del Seminario per 

convenzione fatta a cagione dello smarimento d’una cartella 

del Banco di S. Ambrogio di Milano




£ 53.6.8

Riparazioni necessarie del Seminario circa



£ 50

Manutenzione della Chiesa circa




£ 80

Pesi particolari sui rediti di Milano


Livello al Sig.r Curato di S. Raffaello di



£ 3

Tasse civiche ordinarie delle case




£ 66.8.8

Rasse straordinarie nelle presenti circostanze


£ 38.6

Riparazioni ordinarie circa





£ 100

Per un censo passivo di lire 1133.6.8




£ 51

onorario al Procurator di mIlano




£ 16

P.  D. Ambrogio C. R. S. Rettore


Eccellenza,


In seguito della lettera di V. Eccellenza mandatami per l’oggetto contemplato nel Regio Editto a lei trasmetto la nota esatta, e distinta dei beni, che possede questo Semianrio di Vigevano regolato dai C. R. Somaschi co’suoi pesi annessi


Con questa occasione ho l’onore di umiliare all’Eccellenza V.a il mio rispetto con tutta stima, dichiarandomi dell’E. V.


Divot.mo ed Ubb.mo Serv.re

D.  Ambrogio Massa C.R.S. Rettore
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Stato del Seminario

Il Seminario Vescovile di S.a Anna

Collegio de’ P. P. Somaschi in Vigevano

N°. 1° 
Il nostro instituto appartiene alla Congregazione di Somasca

2°

Quattro sono gli individui che compongono questo Collegio addetti all’educazione degli alunni del Seminario Vescovile di questa Comune, cioè un Rettore, e due Maestri, ed un Laico, tutti Professi.


Sacerdoti

Ambrogio Massa Rettore d’anni 51 Cittadino di Milano, e domiciliato da 21 in questo Seminario

Giuseppe Testa Maestro d’anni 47, cittadino di Vercelli

Giuseppe Colombo Maestro d’anni 30, di d’Ivrea


Laico

Giuseppe Duglio d’anni 30, di Vigevano

3°

Possiede questo Collegio la ragione della pesca del Ticino lungo il territorio di Vigevano. Una picciola pezza di terra fuori Porta Borgonzone di Vigevano; di qualità aratoria, di perticato 1.3, d’estimo soldi 5.5.6, N°. di Mappa 3593, denominata la riva. Un giardino in Collegio di perticato 2.15, d’estimo soldi 21, Mappa 5971. Due case in Milano unite nella Contrada di S. Raffaello, d’estimo 854.1, di numero civico 1013, 1014. Inoltre due camere attigue alle dette case coll’estimo di soldi 64. Più ancora una casa di faccia alli scalini del Duomo in Milano d’Estimo 722.1.2, N°. civico 5030.

4°

La ragione di pesca è affittata coll’appendizio di N°. 6 pesce fino cad. anno nelle mani del Citt.o Gaetano Porta mediante il fitto di £ 412 f.tte pagabili in quattro rate. Questo fitto consta per Instromento rogato Giorgio Bianchi Notaio, e termina a 7mbre 1802.

La riva sudetta ed il giardino rendono circa £ 100 annue. Le case anzidette nella contrada S. Raffaello in Milano sono affittate una alla Citt.a Boraca sotto l’annuo fitto di £ 750, con semplice scrittura senza appendizii; l’altra al Citt.o Satti sotto l’annuo fitto di £ 225, pur anche consemplice scrittura e senza appendizii. Ambi questi affitti vanno a terminare nel 1808.

5°

Non vi sono scorte massarizie, né vive, né morte.

6°

La casa, che si disse al N°. 5° di facciata agli scalini del Duomo in Milano, è livellata alla Citt.a Giuditta Gorletti in Enfiteusi perpetuo, per cui essa è obbligata all’annuo pagamento di £ 680 in due rate, cioè a Pasqua, e a S. Michele. Le taglie di quest’Enfiteusi sono a carico della sudetta Citt.a Gorletti come consta da Instrumento delli 12 Luglio 1799 rogato Guerrini. Le due camere nominate al N°. 3° sono pur anche livellate al droghiere Citt.o Chiavelli perpetuamente per parte nostra col peso di £ 15 annue pagabili a S. Michele. Le taglie sono a carico del detto Chiavelli, come consta da Instromento delli 14 7mbre 1799 rogato Arauco D.r Coll.o

7°

Possiede questo Collegio sul Banco di S. Ambrogio in una cartella intestata a S.a Maria Segreta dei PP. Somaschi un capitale di £ 3600 al 2 per %

8°

Non v’hanno beni tenuti ad economia.

9°

V’hanno 360 Messe annue di peso. Tutto il nostro Stato attivo è ipotecato per questo peso. Un canone di £ 4.10 al Parroco di S. Raffaello sopra le case accennate al N°. B senza che se me sappia l’origine. Un mutuo passivodi £ 1700 al 5.1/2 per % a favore del Citt.o Angelo Fumagalli come consta da scrittura privata dell’anno 1790. Altro mutuo passivo di £ 3000 al 7 per % a favore della Citt.a Gorletti sunominata, come consta da Instromento 10 Ottobre 1800 rogato Guerrini. Un livello passivo di £ 12 annue per la sudetta Riva a favore della Città di Vigevano, come consta da Instromento 14 Novembre 1690 rogato in Vigevano Domenico Morselli.

10°

Questo è tutto lo stato fisso di questo Collegio tanto attivo quanto passivo, eccetto le osservazioni, che si sottopongono.

Osservazioni

Le case affittate in Milano portano di riparazione circa £ 150 annue. Il Collegio e la Chiesa portano per manutenzione circa £ 180 annue. Atteso poi il nostro tenue reddito ha questo Collegio per le fatte spese vive della giornata circa £ 5500 di debito.


Ambrogio Massa C.R. Somasco Rettore


Giuseppe Testa Somasco


Giuseppe Colombo Somasco
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Stato economico per l’anno 1806

Stato di Visita del Collegio 

de’ Chierici Reg.ri Somaschi di Vigevano 

dell’anno 1806

Famiglia:

P.e Ambrogio Massa Rettore

P.e Girolamo ghisi Maestro di Rettorica

Rev.do Sac.e Luigi Fossati Maestro di Gramm.a e Comensale

Ex P.e Giuseppe Colombi Comensale per mesi 4

Prefetto: Fr.o Giuseppe Dullio Laico

Fr.o Girolamo Bartarello Laico

Chierici del Seminario N°. 23 per mesi 7, num. 1 per ,esi 2, Guattaro. In tutto bocche numero trentadue.

Introito

Gennaro



£ 294.10

Febbraio



£ 443

Marzo 




£ 350

Aprile




£ 2336

Maggio 



£ 359.14.6

Giugno



£ 354.16

Luglio




£ 365.12

Agosto




£ 142.7

Settembre



£ 850

Ottobre



£ 1755

Novembre



£ 3548.18

Decembre



£ 1600.3

Totale Introito



£ 12400.16.6

Collettive dei Mesi

Gennaro



£ 294.10

Febbraio



£ 443

Marzo 




£ 350

Aprile




£ 2336

Maggio 



£ 359.14.6

Giugno



£ 354.16

Luglio




£ 365.12

Agosto




£ 142.7

Settembre



£ 850

Ottobre



£ 1755

Novembre



£ 3548.18

Decembre



£ 1600.3

Totale Colletive


£ 12400.16.6

Esito

Gennaro



£ 266.11

Febbraro



£ 611.14.6

Marzo




£ 265.5

Aprile




£ 2224.2

Maggio



£ 338.13.6

Giugno



£ 450.6.3

Luglio




£ 431.14.6

Agosto




£ 175.16.6

Settembre



£ 868.1.3

Ottobre



£ 2058.5.6

Novembre



£ 3532.14.6

Decembre



£ 1210.13

Totale Esito



£ 12433.16.6

Collettivo in ispecie
Alimenti



£ 9232.17.6

Pesca




£ 600

Scuole




£ 500

Imprevisto



£ 397.10

Reddito di Milano 


£ 1216.10

Orto




£ 138.19

Sovvenzioni



£ 315






£ 12400.16.6

Collettive Esito

Cibaria




£ 2129.2.3

Pane




£ 2229.10

Carne




£ 1600

Riparazioni



£ 170.16.6

Scuola




£. 400.10

Salari




£ 168.1

Viaggi




£ 74.5

Orto




£ 116.8

Cucina




£ 106.19.6

Provvisioni



£ 3201.18.3

Restituzione di denaro

£ 325

Chiesa




£ 99.4

Vestiarii



£ 292.6

Chirurgo



£ 3

Debiti pagati



£ 1108

Cantina



£ 41.10

Lettere




£ 18.12

Barbiere



£ 18

Biancheria



£ 107

Mancie




£ 134

Straordinarie 



£ 101.18.6

Carità




£ 27

Totale Esito



£ 12372

Debito di Cassa


£ 61.16.6






£ 12433.16.6

Provisioni esistenti


£ 2920

Debiti esistenti

Capitale Fumagalli


£ 1700

Simil e Gorletti


£ 3000

Macellaio



£ 10151

Prestinaio



£ 468.16

Sign.re Carlo Scotti


£ 116

Sig.r Giacom’Antonio Vitali

£ 221

Sig.r Carlo Naj


£ 80

Antonio Biffignandi


£ 18

Av.to Vincenzo Deomeni

£ 161

D.n Fisico Morselli


£ 90

D.n Fisico Luca


£ 180

Fr. Giuseppe Duillio


£ 99

Gio. ed Alessandro Bonaseglia
£ 85.10

Amminitratore



£ 578

P.e Colombi



£ 85

Bianchi di Gambolò


£ 15

Domenico Broglio


£ 109.10

Sac.e Andrea Luraschi

£ 136

Stefano Fusi



£ 96.7.3

Giuseppe Tgalietta


£ 1140.6

P. C. Lanfranco Cotta


£ 400

Domenico Clerici


£75.10 
Giuseppe Caffarena


£ 125

Imprestiti



£ 179.10

Al p. Rettore per vestiario, barbiere, e Lettere






£ 10200.9.3

BILANCIO

Introito



£ 12400.16.6

Esito




£ 12433.16.6

Passsività



£ 33.--
Osservazioni

Rimane altro debito verso il Macellaio per conto vecchio degli Anni 801, 1802, e 1803 in £ 506 di residuo, ed altre 187 per le candelle somministrate nel 1806, in tutto 









£ 693

Si è ricevuto dal Seminario per anticipata delle Provvisioni pel 1807, £1800


Ambrogio Massa C. R. S. Rettore del Seminario
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Stato stabile dei Somaschi del Seminario di Vigevano spedito dal P. Andrea Rossi Rettore al P. Provinciale Formenti

Stato stabile de’ Somaschi 

nel Seminario di Vigevano

spedito dal P. Andrea Rossi Rettore

al Provinciale de’ Somaschi

Attivo

Livelli dalla Sig.ra Gorletti per le Case in Milano agli scalini 

del Duomo 







£ 80

Dal Sig.r Chiavelli per due stanzette in contrà S. Raffaele, 

£ 15

Dal sudetto per l’altre case ivi, 




£ 1222.1

Pesca del Ticino, 






£ 600

Orto domestico, 






£ 100

Interessi, dal monte Napoleone, 




£ 36

Dall’Orfanotrofio di Vercelli, 




£ 52.10

In tutto







£ 2704.11

Passivo

Livello dell’orto domestico, 





£ 12

Estimo del sudetto, 






£ 8

Testatico di e Religiosi, 





£ 28

Interessi , al Sig.r Fumagalli per £ 1700 al 5.1/2%, 


£ 93.10

Interessi al Sig.r Chiarelli per £ 3/m al 7 per %, 


£ 210

Compenso al Seminario per antiche cartelle perdute, 

£ 80

In tutto







£ 432.10

Attivo





£ 2704.11

Passivo




£   431.10

Reddito netto




£ 2273.2

Con questo reddito netto si hanno a mantenere 3 Religiosi e soddisfare annue Messe 560, a provvedere la Chiesa, toltane la lampada, ed ad un fabbricato vasto senza comodi, e bisognoso di molte riparazioni, perché mal composto di cattive cose vecchie, e peggio ristorato.

Non farà quindi maraviglia che siansi alienati
 quasi tutti i capitali, che i nostri Religiosi avevano impiegati; consunte adeali, e contratti debiti capitali e plateali, come appresso, che siasi qualche migliaio forse di Messearretrate; che la Casa oltre essere bisognosa di varie riparazioni instantanee per la salute di chi l’abita e per la buona disciplina  del Seminario, sia non solo fornita di mobiglie nelle camere de’ Religiosi,ove tutto è lurido vecchio e cadente, ma altresì di biancherie da letto e da tavolaa segno che toltine otto mantili ordinari sani, una dozzina d’altri, fini e e logori, e tre tovaglie ora cavate da una grande, tutto il resto non siano che stracci inservibili, e che con sei letti piantati v’abbia sane sole cinque lenzuola di stoppa e stoppina, quattro di stoppina 
a filo ed altre sette rappezzate; sole cinque paja di foderette buone ed altrettante rattoppate e lacere.


Passività de’ Somaschi del Seminario da’ Vigevano

Capitali alienati, come da specifica, 




£ 5300

Adeali consunte, come da specifica, 




£ 4963.3

Capitali passivi contratti per la somma totale di 


£ 4700

Debiti plateali e incontrati per graziose somministrazioni 

£ 6810



Per copia conforme


Baldassare Formenti Provinciale de’ Somaschi
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a.  Procura in persona del P. Palestra fatta dal P. Provinciale Formenti, Milano 21.10.1807

b.  P. Palestra chiede all’autorità tutoria l’abilitazione a contrattare due rescrizioni, 24.10.1807


Milano S.a Maria Segreta 21 Ottobre 1807


In vigore della presente viene abilitato da me infrascritto il Religioso Melchiorre Palestra Somasco Procuratore de’ Somaschi di Vigevano a trattare la contrattazione di due Estratti di rescrizione formanti in tutto la somma di lire cinquemille, e quattrocento, salva sempre la Superiore approazione da riportarsi da S. E. il Sig. Ministroper il Culto.


In fede di che


Baldassare Formenti Provinciale de’ Somaschi


Eccellenza


Signor Ministro per il Culto


Melchiorre Palestra qual Procuratore del Seminario di Sant’Anna di Vigevano avendo conseguito dal Monte Napoleone due Rescrizioni portanti in tutto la somma di £ 5400, come qui sotto ed abilitato a tale ufficio dal suo Provinciale, come Ammninistratore generale dei beni della Provincia Somasca come dall’allegato B, ricorre a Vostra Eccellenza per ottenere dalla Medesima l’abilitazione di contrattare le sudette Rescrizioni vincolate ed a surrogare qual consolidato, che nelle correnti circostanze  sarà possibile a vantaggio del Seminario.


Melchiorre Palestra Somasco

Procuratore del Seminario de’ Somaschi in Vigevano


Del Procuratore del Seminario di Vigevano Melchiorre Palestra il quale chiede all’Autorità Tutoria l’abilitazione di contrattare due Rescrizioni

Milano 19 Novembre 1807


Si permette di convertire le unite due Rescrizioni del valore nominale di £ 5400, nell’acquisto di un’Iscrizione fruttifera da presentarsi al Ministro in giustificazione dell’eseguita surroga, ritenuto intanto personalmente responsabile il Riccorrente.


Il ministro per il Culto


Bovara


Pollini segr.
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I Somaschi al Ministro interno presentano i titoli per i diritti di pesca sul Ticino, 23.1.1809

Regno d’Italia

A Sua Altezza Imperiale e Reale

Il Principe Vice-Re


Espongono li Padri Somaschi stabiliti in Vigevano, dipartimento d’Agogna, per l’educazione de’ figlii addetti a quel Seminario Vescovile, che trovandosi la stessa città di Vigevanoin plenario legittimo, più che centenario possesso per concessione Governativa avuta del privato Diritto della Pesca nel fiume Ticino, e Roggia Castellana, ed acque adiacenti per tutta l’estensione del territorio pure di Vigevano, ne fece Instromenti 10 Luglio1691, e 7 Marzo 1692, rogati dal Notaio Domenico Morselli di detta Città di Vigevano (Allegato A), alienazione a Monsig.reVescovo Marino Sormani della setssa Città, quale dichiarò indi con instromento 11 Marzo 1692 (Allegato B) d’avere fatto acquistodi detta Privativa di Pesca per gli Esponenti Padri Somaschi, per contribuire al loro vitto, e sussistenza.


Per gli abusi dappoi introdottisi con gravissimi danni della stessa Privativa di Pesca, ebbero gli Esponenti ricorso, ed ottenneroda Filippo Quinto Re di Spagna Regia Grida in data delli 5.7mbre 1704, ed altra dal Re di Sardegna in data delli 23 Febbraio 1750; che uniscono, la prima originalmente in allegato C; e la seconda per copia autentica in allegato D; colle quali viene inflitta ai contravventori e Perturbatori della premessa Privativa di Pesca la pena pecuniaria di scudi Trecento, ed altra corporale estensiva a tre anni di galera e come meglio da dette gride, in forza delle quali ottenere di tempo in tempo dalla Giudicatura di Vigavano delle condanne odio de’ stessi contraventori alla premessa Pesca, e specialmente quella dei 23 Agosto 1791, che producono in allegato E.


Tuttochè coll’art. 16 della legge 5 Pratile  anno 6° Repubblicano, stata pubblicata in detto dipartimento d’Agogna a tenore del N°. 10 di Legge 6 Brumale anno Nono, sieno state le Pesche nei fiumi conservate ai legittimi Possessori, e così per quella de’ Padri Somaschi Esponenti, in detto fiume Ticino, Roggia Castellana, ed acque adiacenti in detto territorio di Vigevano, sono ciò nulla di meno insorti ora non pochi facinorosi, che senza alcun riguardo a detta Privativa di Pesca, ed alle rapportate sovrespresse Gride Regie, si reccano a man salva ogni giorno anche attruppati a pescare in Barca nel detto fiume Ticino, ed acque adiacenti con Bottaroli e Froscine, distruggendo anche con velenosa Pasta ogni sorta, e qualità di Pesci senza ritegno, a motivo, che non siasi ottenuto da’ stessi Esponenti nuova Grida dal presentaneo augustissimo Governo Italiano.


Le Privative della Pesca ad altri dal Governo accordate in detto fiume Ticino nei territori superiori, ed inferiori a quello di detta Città di Vigevano, sono esercitate con assoluta proibizione a chiunque di portarsi sul fiume in Barca a pescare in qualunque modo, e nemeno con un solo Bottarolo od altri stromenti, salvo colla canna dalla Ripa del fiume, come dalle quattro antiche attestazioni, che si uniscono F. G. H. I.


A togliere quindi l’esposto disordine in esso fiume in territorio di Vigevano, e per assicurare il proprio diritto di detta Privativa di Pesca destinato, e costituente la maggior sussistenza de’ Padri Somaschi Esponenti, ricoron dessi colla scorta de’ succennati titoli, e con quelli delle ultime fatte locazioni di detta Pesca a Vostra Altezza Emperiale e Reale.


Umilmente supplicandola a volersi degnare di concedere a stessi Petenti Padri Somaschi di Vigevano una nuova Reg.a Grida colle proibizioni portate dalle sovra prodotte antecedenti due Regie Gride, e colla pena pecuniaria di scudi Trecento, e sussidiariamente con quella di un giorno di carcere ogni tre scudi ai contraventori e Perturbatori della ridetta Privativa di Pesca nel sudetto fiume Ticino, Roggia Castellana ed acque adiacenti in tutto il detto Territorio di Vigevano. E ciò a norma delle Regie Gride pei contraventori ai diritti, dazii delle Regie finanze; ritenuto, che il detto diritto di Privativa di Pesca riconosce per primo Autore, e Concedente. L’Alto Dominio del Principe, il che .


Francesco Croce C. R. S. Rettore 


Girolamo Ghisi C. R. S. Maestro


Regno d’Italia


A Sua Altezza Emperiale e Regia il Principe Vice-Re


Li Padri Somaschi di Vigevano Dip. d‘Agogna, presentano in allegati A. B. C. i loro titoli della Privativa di Pesca nel fiume Ticino in Territorio di detta Città di Vigevano, ed implorano una nuova Regia Grida in conferma delle antecedenti entro espresse, ed unite, colle proibizioni e penali supplicate a ritegno dei contraventori e perturbatori.


Francesco Croce C. R. S. Rettore e Maestro


Girolamo Ghisi C. R. S. Maestro


Al Ministro dell’Interno


23 Gennaio 1809


Per ordine Mons. Seg.rio ...........
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Tesi e domande di pubblico saggio di studi, 24.7.1809 
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Incartamento col Vice-Prefetto per i diritti di Pesca sul Ticino, 1809


Archivio Stato Milano, Culto, p. m., 2707, Vigevano


16.5.1809


La R. Comm. Legale a sfogo dell’eccitatoria 1117 Div. III esterna il suo sentimento sulla supplica dei PP. Somaschi di Vigevano con cui presentano i titoli di diritto ad una Pesca privilegiata nel fiume Ticino e territorio di detta Comunità e per la superiore assistenza a tutela della loro proprietà contro dei contraventori.


19.8.1809


Si scriva di conformità al Vice.Prefetto di Vigevano rimettendo le carte da consegnarsi ai Somaschi.


Bovara


A Vice-Prefetto di Vigevano,


Cotesti Somaschi ricorsero a S. A. I. presentando i titoli della Privativa di pesca nel fiume Ticino in cotesto Territorio coll’implorare una nuova grida in conferma delle antecedenti espresse negli Allegati, che le rimetto per consegnarle ai Petizionari, colle proibizioni e penali contro i contraventori.


Essendo state le privative di pesca competenti a persone private e corporazioni sussistenti espressamente preservate dalla legge 5 Partile VI art. 16 i medesimi potranno rivolgersi ai competenti tribunali tanto per sostenere il loro più centenario possesso quanto per ottenere la punizione a norma delle leggi di chi ardisse invadere la loro proprietà, e turbare l’esercizio della loro privativa.


Milano 16.5.1809


A S. E. il Ministro del Culto la Com. legale:


Le privative di pesca competenti a persone private o a Corporazioni sussistenti sono stete espressamente preservate dalla legge 5 Pratile VI art. 16. Non accade più di di dubitare sulla competenza ai Religiosi Somaschi di Vigevano della privativa di pesca sul fiume Ticino, Roggia Castellana e acque adiacenti per tutta l’estensione del territorio di Vigevano stesso, constandone dal legittimo titolo di acquisto e del continuato possesso più che centenario.


Ma appunto perché risulta di un titolo chiaro in petitorio e possessorio, pare che non occorra di emanare per parte del governo una dichiarazione, e molto meno in figura di bando penale colla rinnovazione delle gride, che già ottennero altre volte li detti Religiosi dai cessati Governi, potendo ora li medesimi provvedersi meglio e con maggiore efficacia coll’adire i tribunali e giudici competenti per ottenere la punizione a norma delle leggi di chi ardisse di invadere la loro proprietà e turbare l’esercizio della detta privativa.


Ha già la Commissione legale avuto altre volte l’occasione di far osservare che l’uso degli antichi bandi per una singolare protezione con pene esorbitanti a favore di un privato muoveva da principi propri di quei tempi, e da una certa qual debolezza ed intralcio del potere giudiziario; e in oggi vestirebbe il carattere di un privilegio odioso, dovendo essere eguali per tutti i sudditi i mezzi da usarsi per reprimere la violenza ed amministrare la giustizia. Sembra quindi che si possa scrivere che non cadendo dubbio sulla preservazione e competenza della privativa di pesca in discorso, non occorre ulteriore provvidenza amministrativa, potendo i petizionari, volendo provvedersi col braccio dell’autorità giudiziaria.


Sommaruga


Milano 27.1.1809


Il Ministro Interno al Ministro Culto:


Il Sig. Cons. di Stato mi ha d’ordine di S. A. I. comunicata una supplica dei P. P. Somaschi di Vigevano, i quali presentano i titoli ad una pesca privilegiata nel fiume Ticino e nella Roggia Castellana, implorano la superiore assistenza a tutela della loro proprietà contro dei contraventori. Presasi da me in considerazione l’istanza mi occorre di osservare che o la vantata privativa è nel numero di quelle che nel nuovo ordine di cose furono con appositi decreti conservate, e in tal caso i Riccorrenti potranno rivolgersi ai tribunali competenti addimandando di essere mantenuti nell’esercizio del loro privilegio, o trattasi di una regalia, o di una privativa non contemplata dalla veglianti leggi, ed in questa ipotesi spetterebbe al Ministro finanze il determinare sulla domanda, per cui non sarebbe in qualunque modo di mia ispezione il pronunciare alcun determinazione sul reclamo.


Trattandosi di un corpo morale che dipende dalla tutela dell’E. V., io credo opportuno di rimettere a lei le carte per quelle istruzioni che Ella credesse di dover comunicare ai Petizionari.


Ho l’onore .....


Di Breme
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a.  Il Vescovo di Vigevano rappresenta il metodo usato nel regime del Seminario, Gennaio 1810

b.  Note del Ministro Bovara


Regno d’Italia


Vigevano li ...... di Gennaio 1810


Il Vescovo di Vigevano


Cavaliere del Regio Ordine della Corona di ferro, e Barone del Regno.
A S. E. Il Sig.r Conte Senatore Ministro pel Culto


Quanto sia grande il mio impegno, e la mia cura nel far prosperare l’Istruzione e la Disciplina nel mio Seminario; altrettanto sono geloso osservatore delle prescrizioni Superiori, e mi lusingo sino a questo punto di non essermi dipartito un apice dalle insinuazioni e direzioni, di cui finora fui onorato dall’E. V. che per innata sua bontà s’indusse a lodarsene nella preg.a sua delli 20 corrente N. 57 di cui gliene rendo i più distinti ringraziamenti.


Non meno commendevole, spero, riuscirà la mia condotta in avvenire, giacchè il Seminario non si regola altrimenti di quello, che le rappresento.


Egli fu sempre composto di due classi di giovani, d’Alunni cioè, e di convittori chiamati Sopranumerari. Questi crescono, o diminuiscono secondo la disciplina lo chiede, ed il buon regolamento.

Allora che io venni al regime di questa Diocesi, ritrovai il Seminario senza disciplina, e senz’amore allo studio, perché volevasi più pel servizio della Cattedrale, che per la coltivazione delle lettere instituito; ed era tale il disordine, che sì ne’ giorni feriali, e festivi, che ad ogni ben più picciola festa, o Messa cantata, dovevasi dagli alunni lasciar anco la scuola per intervenirvi ad onta del grave danno, che ne ridondava a questa gioventù.


Sdegnando io tale insussistente e riprensibile sistema, lo cambiai, non accordando il servizio, che nella Festa, onde l’ultimo pensiero, che era lo studio divenne lo scopo principale.


Per conformarmi vieppiù alle intenzioni Governative non adottai in Seminario altri libri che quelli .......... ed adottati dal Governo medesimo per le pubbliche Scuole.


Rapporto agli Alunni, che trovansi in Seminario, tutti sono per la carriera Ecclesiastcia, e sono i soli Chierici, che io abbia in Diocesi, giacchè io non accordo vestizione fuori del medesimo, ed è già questo il terzo anno da che qui mi trovo, senza che io abbia giammai vestito alcuno a fronte di mille istanze.

Quando poi gli alunni han compiuto lo studio di Rettorica, faccio, che spieghino la loro vocazione. Quelli, che spiegano la loro volontà di non proseguire lo Stato Ecclesiastico sono sono immediatamente da me licenziati, affinchè vadino alle pubbliche Scuole.


Così io mi diportai, terminati gli studi, nel 1808 licenziando l’Alunno Contardini d’anni 18 e nello scorso anno 1809 per lo stesso motivo l’altro Alunno Bellotti della medesima età.


I Convittori poi, che pagano pensione, questo sono o Vigevanaschi, o Diocesani, o milanesi, i quali invece di porgli in altro Collegio di Merate, o di Como come erano usi i loro genitori si sono indotti a collocargli in questo Seminario, e questi non essendo considerati Seminaristi non godono di benefizi, e de’ privilegi accordati al Seminario, mentre il P. Rettore quanto è premuroso a coltivare l’amore allo studio, e a formare de’ buoni, fedeli, attivi sudditi, altrettanto guarda con occhio rispettoso le leggi Governative, delle quali è esattissimo osservatore.


Tale contegno non mi dà a credere, che possa portare uno sviamento dalle pubbliche Scuole; ma piuttosto il maggior vantaggio della gioventù a pro della Chiesa e dello Stato, che èl’unico scopo, che mi sono fissato, e che mi impegna con tutto lo zelo, e l’ardore per riuscirvi.


Del resto io avrò sempre in vista le insinuazioni, e direzioni recate della ven.ta sua Circolare delli 29 p.p. Decembre, disposto a ricevere ulteriori ordini dall’E. V., onde meritarmi sempre più l’onore di professarle la profonda mia stima, e considerazione.


Milesi Vescovo

Febbraio 1810

Il Sig.r Vescovo di Vigevano in correlazione  ..... Disp. N°. 57 rappresenta il metodo da .... usato nel regime di quel Seminario.
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Il Vescovo di Vigevano al Ministro per il Culto per il rilascio dei beni del Seminario, 14.5.1810


Regno d’Italia

Vigevano li 14 di Maggio 1810

Il Vescovo di Vigevano

Cavaliere del Regio Ordine della Corona di Ferro, Barone ddel Regno ecc.

A S. E. Il Sig.r Conte Senatore Ministro per Culto.


Seguita il giorno 10 corrente anche in questa Città in virtù dell’Imperiale venerato Decreto 25 p.p. Aprile la soppressione dei Regolari d’ambidue i sessi, ha creduto questo Sig.r Vice-Prefetto di portarsi in questo Seminariodiretto dai P. P. Somaschi, ed intimando la loro secolarizzazione ha inventariato i beni stabili da essi amministrati, e fatto stimare i mobili, cioè utensili di chiesa, di cucina, di cantina, provvisioni di legna, di vino, letti, ed altri mobili delle camere abitate dalla servitù, e da forestieri, suggellate tutte le carte e libri.


Quando parlandosi dei beni stabili, di questo godevano bensì il dominio utile, i Somaschi; perché loro dati dal Fondatore fu Monsignore Marini Sormani, onde mantenere tre Sacerdoti, e due Conversi impiegati all’educazione, istruzione, e servizio di 20 Alunni Seminaristi; ma non prestandosi più i Somaschi all’imposta loro obbligazione i beni necessariamente sono riversibili al Seminario stesso, perché il contratto è innominato do ut facias, altrimenti, se avessero, dopo anche un anno solo, abbandonato l’impegno assuntosi, la Congregazione ne sarebbe divenuta assoluta padrona, il che ripugna alla qualitàdel contratto.


Rapporto ai mobili, suppellettili, questi sono dati ai Somaschi con inventario, e coll’obligo della manutenzione da farsi colle rendite loro assegnate. E di queste verità esistono pubblici autentici documenti nei libri e carte suggellate dal Sig.r Vice-Prefetto: verità riconosciute, per quanto mi viene asserito dal Rettore, dalla stessa Congregazione, perché quando il Provinciale Formenti fu obbligato da cotesto Ministero a dar l’elenco dei beni de’ Somaschi, questi non furono compresi.


Riguardo poi alle provvisioni, queste sono comprate coi denari, che io come amministratore passo annualmente al Rettore, e perciò di ragione dei Seminaristi. Laonde, inventariate, io dovrei chiudere il Seminario voluto illeso dal Sovrano venerato Decreto, mancandomi il modo di dargli la sussistenza, giacchè spirati i venti giorni accordati, mi verrebbe a spogliare di ogni sorta di mobili e di provvigioni.


Questi sono i motivi, per cui mi sono creduto in dovere di fare riverentemente la formale mia protesta al prelodato Sig.r Vice-Prefetto, come mi credo obbligato di rassegnare all’E. V. l’accaduto, supplicandola fervidamente, trovandoli conformi alla giustizia, di volersi degnare di assistermi colla pronta sua protezione, e consigli per non rendermi responsabile, né verso il mio Augusto Sovrano, che riguarda con occhio benigno i Seminari, né verso questa Città, alla quale verrebbe tolto un mezzo di caritatevole educazione; il che io spero con retta fiducia dall’E. V. che ho sempre considerato come Padre, cui ho l’onore di professare l’ingenua mia profonda stima, ed alta venerazione.


Milesi Vescovo


N°. 5836  Div.e I


PRESSANTE

Milano 17 Maggio 1810

Rimesso al S.r Prefetto dell’Agogna perché non dovendosi involgere il patrimonio privilegiato del Seminario con ciò che può essere patrimonio della corporazione, gli individui della quale erano chiamati ad assistervi per l’Istruzione, applichi al caso le norme prescritte all’articolo 23delle Istruzioni Ministeriali.


Il Ministro per il Culto


Bovara
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Il Vescovo di Vigevano al Ministro per il Culto per il rilascio dei beni del Seminario, 24.5.1810


Ministero per il Culto 


Il Vescovo di Vigevano espone a codesto Ministero per il Culto che sotto del giorno dieci del corrente mese è seguita in quello Comune la soppressione di tutte le Corporazioni religiose, fra le quali si annovera quella eziandio dei Padri Somaschi direttori del Seminario Vescovile.

Non ostante che il locale di detti Somaschi appartenga al predetto Seminario, e che essi Padri non abbiano che il godimento delle sostanze loro assegnate pel regolamento degli alunni di esso Seminario, questo Sig.r Vice.Prefetto coll’intervento dell’Ingegnere delegato dal R. Demanio, e seguendo l’atto di soppressione in detto Semianrio, fece procedere ad un esatto Inventario delle suppellettili della Chiesa dello stesso Seminario, ha messo sotto sigillo le Scritture esistenti nell’Archivio posto nella camera del Padre Rettore, e quindi intende ultimare detto inventario colla descrizione di tutti li mobili appartenenti al detto Seminario, e destinate ad uso de’ Padri Somaschi, Direttore e Seminaristi.


In questo stato di cose il sudetto Vescovo fece una protesta a quel Sig.r Vice-Prefetto contro l’atto di soppressione in ciò che concerneva la sostanza del Seminario, indi ricorre a codesto Ministero onde faccia rilasciare tutti gli effetti, e mobili inventariati dal R. Demanio, e rimova l’occasione di nuovi disturbi al predetto Seminario.


Per appoggiare, però, la presente sua supplica, e dimostrare che i Beni e mobili inventariati e stimati sono di spettanza non già dei Padri Somaschi, ma del Seminario che si vuol salvo ed illeso dall’Augusto nostro Sovrano, espone le sopradette ragioni.


Il Sig.r Questore Giulio Calderara come Procuratore del fu Mons. Marini Sormani, costituito con Procura 8 Aprile1695 rogato Giac.o Antonio Gravellonea, con istromento 28 Aprile 1695 rogito Antonio Maria De Gradi Notaio di Milano ha assegnato alla Religione Somasca tanti redditi annui, e beni per la concorrente di lire mille cinquecento di Milano con espressa obbligazione che la detta Religione mantenga sempre in questo Seminario tre de suoi Religiosi, e due Conversi per la educazione, istruzione e servigio di venti Chierici alunni, e con quei patti, e quelle condizioni che dallo stesso Fondatore di questo Seminario Monsignor Marini sudetto furono in detto Istromento espressi, e dalla Congregazione accettati.


Quindi a colpo d’occhio risulta che se i Somaschi non avessero prestato l’opera loro, non avrebbero mai potuto sostenere che i Beni cadessero a vantaggio della Congregazione, e non del Seminario, perché essendo il Contratto condizionato do ut facias, quando li Somaschi avessero ricusato di prestarsi, il Seminario non sarebbe mai stato obbligato a passar loro la somma pattuita, altrimenti ne sarebbe venuta la necessaria strana conseguenza, che se i Somaschi dopo un anno, o due, avessero abbandonato il Seminario, la Congregazione Somasca sarebbe divenuta padrona dei mobili, suppellettili, Beni sia ad uso del Convitto, come della Chiesa loro data con apposito Inventario, e con l’obbligo della manutenzione, il che tutto risulta dai documenti autentici che si conservano presso del Padre Rettore nell’Archivio delle Carte già inventariate.


Ma tanto è lungi che il suddetto Vescovo fondatore abbia voluto essere sì scioccamente generoso che con Istromento 22 Maggio 1702 rogito Davide Aurelio, detto Lampugnano, notaio di Milano, che si unisce, segnato A, avendo voluto prescrivere le qualità necessariie per gli Alunni etc. e dare altre providenza etc. così si esprime:” .. quod in casu recessus dictorum RR. PP. Somaschensium a cura dicti Venerandi Seminarii id totum quod in praesenti Instrumento remanet expressum debeat omnino pariter usque in perpetuum adimpleri ab illis Religiosis tantum saecularibus, quam regularibus ad quos ea cura designata fuerit per Ill.mos pro tempore Episcopos huius Urbis in modis et formis quibus contenta in praesenti Instrumento respective concepi leguntur, et quidem omni exceptione remota quoniam sic. Etc. Anzi quando, con Instromento 24 Ottobre 1698, che si unisce segnato B, assegnò ai medesimi alcune Case situate in Milano rendenti lire settecento annue, assegnata la limosina di due Messe cotidiane ai Padri volle che il sopravvanzo venisse a cadere a credito del Seminario, tanto è vero che l’affetto del Vescovo fondatore non fu verso li Somaschi se non che riguardati come Istruttori.


Dalle quali cose sinceramente, e per solo titolo di dovere esposte rileverà codesto ministero che li Beni inventariati dal R. Demanio spettano al Seminario, non che li mobili della Casa e della Chiesa, come le scritture suggellate, sì perché li beni furono dati ai Somaschi come istruttori, e li Beni consegnati con apposito inventare e con obbligo di manutenzione, sì perché si sono impegnati li Somaschi di mantenere, e Beni, e mobili nello Stato in cui si trovano.


Non può quindi ammeno il Vescovo di Vigevano di supplicare codesto ministero ad interporsi presso il R Demanio pel più sollecito rilascio dei suddetti Beni, e Mobili inventariati etc.


Che della grazia etc.


Per il Vescovo di Vigevano

Ambrogio Canevai

Al Ministero del Culto

Del Vescovo di Vigevano pel rilascio dei Beni e Mobili del SeminarioVescovile di quella Comune inventariati dal Regio Demanio nell’atto della Soppressione dei PP. Somaschi Istruttori degli Alunni nel detto Seminario.

N°. 6221 Div.e I

Milano 24 Maggio 1810

Rimesso al Sig.r Prefetto d’Agogna per provvedimento onde conservare lo stabilimento privilegiato, al quale oltre la massima generale accenna con favore speciale l’Art. leg. Del Reale Decreto 8 giugno 1805.

Il Ministro per il Culto 

Bovara
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Il Vescovo al Ministro per il Culto: obbedienza alla legge di soppressione, Maggio 1810

Archivio Stato Milano, Culto, p. m., 2557 ( soppressioni, P. G. )


Il Vescovo di Vegevano al Ministro per il Culto:


rendo grazie a V. E. che a togliermi dal buio si è degnata trasmettermi le istruzioni per l’esecuzione del R. D. 25.IV. p.p.in data deli 8 corr., le quali ho ricevuto unite allo stesso e a preg.me sue delli 10 e 12 dello stesso mese analoghe alle norme prescritte per la regolare accennata esecuzione. In ciò che mi riguarda può essere persuasa V. E. che mi adopererò a compiere le sovrane intenzioni, ed a secondare le cure del Ministero inspirando con tutta la pastorale mia sollecitudine agli individui delle Congregazioni soppresse la fedele sudditanza e verace religiosità proprie dei Ministri sinceri servi di Dio, per renderla sempre più convinta della perfetta mia stima ed alta venerazione.
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Informazioni date dal Vescovo sul Seminario, 6.8.1810

Il Vescovo di Vigevano risponde ai quesiti della Circolare 26 Giugno 1888 sui Seminari

1°

Indicazione del Seminario, ed in quale Comune sia posto.

-1°. Seminario di Vigevano, posto nel Comune di detto nome, Capoluogo del Distretto IV del Dipartimento dell’Agogna, fondato dal mons. Vescovo Marini Sormani nell’anno 1697.

2°

Quali facoltà vi s’insegnano.
-2°. Teologia, Corso intiero di Filosofia, Belle lettere, le due Grammatiche Italiana e Latina: nelle ferie la lingua Francese, ed in ogni Domenica il Rettore spiega il Catechismo ad uso del Regno, di cui in questo anno scolastico si è dato da’ i Seminaristi ben tre volte pubblico saggio in questa cattedrale, disputandolo a memoria.

3°

Di quanti Chierici sia capace il Locale.

- 3°. Di Trentacinque

4°

Quanti mesi dell’anno comprenda il corso letterario, ed a quale epoca precisa vi si aprano, e chiudano le Scuole.

4°. Nove mesi: cominciando tutte le Scuole alli 5 di Novembre, e non terminando, che alla fine di Luglio

5°

Come siano regolate le ferie, e quale ne sia ne’ giorni di Scuola l’orario domestico nelle diverse stagioni dell’anno.

5°. Le ferie hanno luogo in 4 giorni verso la fine di Decembre, in 7 al Carnevale, in a Pasqua ( quattro dei quali impiegansi negli esercizi spirituali ) oltre le Domeniche, feste di Precetto, ed i giovedì d’ogni settimana non essendovi festa.

L’orario domestico è come contro. ( Segue schema-specchietto dettagliato )
6°

Quali esperimenti pubblici od esami ogn’anno si tengano per conoscere i progressi de’ giovani.

-6°. Vi sono gli esami privati alla fine di Decembre, al principio di Quaresima, a Pasqua, sempre però coll’intervento del Vescovo.

Pubblici poi alla fine di Luglio

7°

Quanto si paghi degli Alunni a titolo di dozzina.

7° Lire trenta Italiane.

8°

Quante piazze gratuite o mezze grazie vi abbiano corso a favore de’ Chierici di povera fortuna, e meritevoli di eccitamento.

8°. Venti piazze gratuite.

9°

Se vi abbia Casa di campagna per tenervi pochi o molti , o tutti durante le vacanze, e quali esercizii abbiano luogo in questo tempo.

9°. Non v’ha casa di campagna.

10°

Se vi abbiano osservazioni a fare sullo stato economico e disciplinare de’ Seminarii rispettivi e delle Scuole, e sulle speranze che vi danno gli Allievi di buona riuscita.

10°. Sono tolti i mezzi di sussistenza per gli Istitutori, se non vengono rilasciati al Seminario i Fondi assegnati ai soppressi Somaschi con espressa condizione e riserva, che cessando i detti Padri dall’assistere all’educazione degli Alunni, abbia esso a riprendere come cosa propria la sostanza lasciata a medesimi in usufrutto, pendente il loro esercizio.

Parecchi vi sono, che danno bellissime speranze.

Quelli che non ne davano, furono ultimamente licenziati dal Seminario.
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Aliquid ex M. T. Cicerone
1.  Quid habes ad praesens hoc experimentum?

2.  Estne nobis ad solatia, an ad severitatem potius incumbendum?
3.  Quomodo utendum ludo? Quodnam debet esse jocandi genus? Et quod in joco optandum?
4.  Quotuplex jocandi genus?
5.  Aliquane ex hoc eruditio?
6.  Quinam jocus dignus, quinamque indignus est homine?
7.  Estne tamen in optimo quoque genere ludendi modus tenendus?
8.  Quaenam digniora solaria?
9.  Ad pauca omnem lectionem redige.

De corporis voluptate
10.  Nihil ne aliud ex honesto M. T. Cic. tibi ad manus?

11.  Quaenam differentia inter homines et caetera animalia hominis dignitatem extollit?
12.  Quid ergo ab istis infers?
13.  Ad voluptatem ne erit corporis victus, cultusque?
14.  Quaenam de tutione erit Sinopsis?
Quid deceat uniuscuiusque personam vel a natura tributam, vel casu impositam, vel judicio adsumptam
15. Habesque ex Officiis quid doceat uniuscuiusque personam?

16.  Fac ut sciam?

17.  Quid hic sibi vult hoc vocabulum “persona”?
18.  Quamnam similitudinem ad varias hominumque personas significandas adhibet M. T. Cicero?
19.  Nullane in promptu exempla diversarum personarum ab natura insitarum?
20.  Nonnullas exibe naturas clarissimorum veterumdicum, aliorumque prudentium?
21.  Quae tot exemplorum est conclusio?
22.  Quomodo ergo quisque propria natura se gerere debet?
23.  Aliqua similitudine istam responsionem explanato.
24.  Numquid fortiori argumento, exemploque aliquo probare potes?
25.  Numquid fortiori argumento, exemploque aliquo suum propositum confirmat Cicero?
26.  Quibus exemplis hoc a M. T. illustratur?
27.  Quid igitur ex hisce rebus?

Aliquid ex T. Livio

28.  Quid ex T. Livio profers?

29.  Incipe ergo.
30.  Qui tum Romae consules erant?
31.  Quorum sententiae Romae ad Legatos Saguntinos?
32.  Quorum sententia vicit, quique Legati Saguntum ad Hannibalem missi fuerunt?
33.  Quaenam Sagunti laus?
34.  Obsidionem enarato?
35.  Nihilne consilia Hannibalis, et copias deterruit?
36.  Quid vero?
37.  Quali militum numero abundabat Poenus?
38.  Quid ad hoc Saguntini oppidani?
39.  Quo belli tormento usi Poenos affligunt?
40.  Quid interea?
41.  Quisnam Romanorum Legatorum causam suscepit
42.  Quod ex hac oratione iniit concilium  Carthaginensis Senatus?
43.  Quid agit interea Hannibal?
44.  Quid Saguntini?
45.  Atque inde?
46.  Nullum curant Saguntini fortius munimentum?
47.  Nullamne mercationem agunt?
48.  Quemnam illa occasione oppugnationi Sagunti praefecit Hannibal?
49.  Nullane pacis cura exorta?
50.  Quodnam extremum Saguntinorum consilium?
51.  Qualem ex hac obsidione est Hannibal praedam assecutus?
52.  Quot menses in oppugnatione Sagunti consumpti fuere?
53.  Quo vero profectus est, atque deinde?

Dei precetti Rettorici.
54.  Come si possono comunicare ad altri i proprii sentimenti, e qual è l’arte che ci dà la regola?

55.  La Rettorica è causa di tanti mali: e in conseguenza che direste voi?
56.  Ditemi se la Rettorica è amica della Logica?
57.  La maniera con cui gli uomini esprimono con parole i proprii sentimenti, come si chiama, e come viene maneggiata?
58.  Come si può meritar lode, e cosa intendete per purità di parole?
59.  Che cosa farete per acquistarla?
60.  E per proprietà di parole cosa intendet, e come la potrete apprendere?
61.  Quando direte voi che uno parla con precisione, e quando no? E come dobbiamo in questa contenerci?
62.  Che cosa intendete voi per Sinonimo, e come devesi adoperare per parlar bene?
63.  Che cosa è sentenza? Che cosa è Periodo? E come si chiamano i componenti del Periodo?
64.  Come distinguete dal Conciso lo Stile Periodico? E quando userete l’uno, e quando l’altro?
65.  Quando è chiara, od  oscura una sentenza? E qual regole avvi intorno alla chiarezza della Sentenza?
66.  In che consiste l’Unità della Sentenza?
67.  Da che argomentate la forza loro? E come la imparerete?
68.  Quale è la Sentenza armoniosa, e come si ordisce, e a quali circostanze devesi applicare?
69.  Che cosa vuol dire discorso a figure, e chi ce lo insegna? E in quanti e quali classi lo dividete?
70.  Che cosa è Metafora? Perché viene usata, e quali difetti si devono in essa fuggire?
71.  Qual figura nasce da una Metafora continuata?
72.  Qual differenza passa tra la Metafora e la Metonimia, e quale tra la Metonimia e la Sinedoche?
73.  Come noi discorrendo cadiamo or nell’una or nell’altra di queste figure?
74.  Dall’intendere il contrario di quel che si dice, qual figura ne deriva, e come fareste voi ch’altri capissero questa figura?
75.  Quando adoperate il Sarcasmo?
76.  Quando ingrandite con parole le cose, quali figure formate, e di quante specie?
77.  Che cosa è perifrasi? E in che consiste la sua esattezza?
78.  La Ripetizione, la Replica delle Congiunzioni, la Sinonimia, il Pleonasmo, la Reticenza, la Soppressione delle congiunzioni, cadendo esse sotto il nome di figure semplici di parole, perché, e quando si adoperano?
79.  Quali sono le figure di pensiero prodotte dalla passione? 
80.  Come viene presa dagli Oratori l’Interrogazione, l’Esclamazione, e l’Epifonema?
81.  Quando userete la Preghiera, e quando l’Imprecazione?
82.  Ditemi alcuna cosa della dubitazione, della Correzione, e della Comunicazione?

Dell’Orazione di Cic. a favore di Ligario.
83.  Di qual genere è l’Orazione a favore di Q. Ligario?

84.  Perché?

85.  Quante parti ha questa Orazione?

86.  Da che cosa si trae l’Esordio, e che si fa in esso?

87.  Che cosa si espone nella narrazione?

88.  Come si contiene Cic. nella Contenzione?

89.  Che cosa tenta Cic. nella sua Perorazione?

90.  Quali sono le Grazie, e gli abbellimenti di Cic. in questaOrazione?


Dell’Eloquenza
91.  A qual fine tende l’Eloquenza, e a che si deve attribuire?

92.  Quanti gradi si danno di Eloquenza?

93.  Ditemi perché in Grecia abbia così fiorito l’Arte Oratoria?

94.  Quali sono i personaggi, che si distinsero in Grecia per l’Eloquenza?

95.  Perché degenerò presso de’ Greci la maschia Eloquenza? E a chi dovette il suo risorgimento?

96.  Quando passò a Roma la Greca Eloquenza?

97.  Qual differenza passa tra Cic. e Demostene?

98.  Chi tra i romani possedeva meglio quell’arte?

99.  Qual paragone fa Longino di Demostene e d’Iperado?

100.  Come passò ne’ Padri della Chiesa l’Eloquenza?

101.  Chi tra i Padri Latini maggiormente si distinse , e chi tra i Greci?

102.  Qual è ora il miglior campo che rimane all’Eloquenza? E perché?

103.  Quanti sono i generi dell’Arte Oratoria, e a che tende ognuno di essi?

104.  Per persuadere gli altri, cosa conviene all’Oratore ?


Dei precetti della Storia
105.  A che tende la Storia?

106.  Quali fatti debbono essere specialmente dalla Storia rammentati? E come?

107.  In quante maniere può essere la Storia?

108.  Per esempio?

109.  Come devesi contenere lo storico nella condotta del suo assunto?

110.  Qual vantaggio hanno quelli, che s’aggirano sopra una sola parte della storia d’una Nazione?

111.  Mi dareste qualche esempio?

112.  Che cosa è necessaria oltre l’Unità?

113.  Perché i moderni Scrittori abbondano più degli antichi di politiche cognizioni?

114.  Ditemi in breve quai pregi devono risplendere nella Storica Narrazione?

115.  Quali sono gli Storici, che danno piacere in leggerli?

116.  Vi sarebbe qualche sublime esempio?

117.  Dopo i Greci, ed i Latini quali Storici fiorirono?

118.  Dopo i greci e i latini quali Storici fiorirono?

119.  Che cosa significano questi termini?


Della Storia degli Imperatori Romani
120.  Di qual carattere fu Domiziano successore di T. Vespasiano?

121.  Si distinse egli in qualche barbara pazzia?

122.  Come fu proclamato Imperatore Nerva?

123.  A che lo condusse la sua buona indole?

124.  Traiano che Ottimo vien detto d’onde è oriundo?

125.  Con quali massime si portò nell’Impero?

126.  Cavereste da Traiano alcuna regola di vivere?

127.  Che cosa notate di bello in Adriano?

128.  Chi nominò egli successore? 

129.  Quali virtudi annoverate in Antonino Pio?

130.  Antonino Filosofo, e Lucio Vero erano d’indole eguale?

131.  Accade alcun prodigio regnando Antonino?

132.  Di qual tempo era Commodo figlio di M. Aurelio?

133.  Avete altri fatti di costui?

134.  Come morì’?

135.  Chi era Elvio Pertinace, e come meritossi l’Impero?

136.  Perché fu ucciso?

137.  E Didio Giuliano come occupò il trono, e come lo lasciò?

138.  Mi narrate nulla della magnificenza, e tempra di Settimio Severo?


Della Poesia
139.  Come definireste la Poesia, e il suo scopo primario?

140.  D’onde traete l’origine della Poesia 

141.  Quanti sono i generi di Poesia?


Della Poesia Pastorale

142.  Qual cagione mosse i Poeti ai Pastorali Componimenti?

143.  Chi ha il primo vanto di Poeta Pastorale tra i Greci, chi tra gli Italiani?

144.  Che cosa intendete per Scene, caratteri, e soggetti Pastorali?


Dell’Egloga 9 di Virgiglio
145.  E di Virgiglio che cosa portate a quest’Esame?

146.  Che cosa si contiene in quest’Egloga?
147.  Chi è lo sgraziato, ed in che?
148.  Chi è l’eccitante al canto?
149.  Che cosa è più degna d’esecrazione in quest’Egloga?
150.  Quali sono queste Figure?
151.  Che cosa dedurrete dalle Figure sopravvedute?

Della Poesia Lirica
152.  Che cosa significa Poesia Lirica?

153.  Qual è il fine di questa Lirica?
154.  Quali composizioni si comprendono sotto la Lirica?
155.  Quali tra i Greci, tra Latini, e tra gli Italiani s’acquistarono maggior fama per la Lirica?

Della Canzone più bella del Petrarca

156.  Qual canzone avvi del Petrarca, che sia fra le più belle Liriche Italiane?

157.  A che tende questa Canzone?
158.  Come rende il Petrarca leggiadra questa sua proposizione?

Dell’Ode 3 lib. 1 di Orazio

159.  Come fareste voi l’analisi dell’augurio, che fa Orazio alla nave, che deve portare Virgilio in Atene?

160.  Da che cosa nasce quella longa digressione, che sembra staccata dal primo assunto?

161.  Come viene abbellita questa digressione?

162. Qual’è la conclusione, e a che cosa tende?


Dell’Ode 4 lib. 1 di Orazio
163.  ‘Sero’ viene la Primavera: abbellitemi questa sentenza, e ditemi le conseguenze di ciò.

164.  La morte è per tutti: adornatemi meglio questo detto?
165.  Quando sarai de’ trapassati, non godrai più di questo mondo: abbellitemi questo detto.

Dell’Ode 13 del lib. 1 di Orazio

166.  Recitate, “Pastor cum traheret”.

167.  Qual’è l’analisi di quest’Ode?
168.  Quali sono i migliori abbellimenti, quali le figure?

Dell’Ode 5 del lib. 3 di Orazio

169.  ‘Zelo tonantem?: che contiensi in quest’ode?

170.  Perche paragonato Augusto a Giove?
171.  Che cosa contiene la parlata di Regolo?
172.  Di quali figure viene adornato il discorso di M. Attilio Regolo?
173.  Che cosa contiene il finimento dell’Ode in analisi?
174.  Come viene ampliata questa analisi?

Dell’Ode 3 del lib. 2 di Orazio

175.  Recitatemi “Aequam“

176.  In quali versi si osserva l’avversa fortuna? 

177.  E sino a quali dura la Descrizione della buona?

178.  “Devi trastullarti fin chè hai ogni cosa propizia”: abbellitemi questa sentenza.

179.  “Devi morire o ricco o povero”: amplificatemi questo.

180.  Rendetemi più ristretto il fine di quest’Ode.


Della Geografia


Della Svizzera

181.  Qual differenza passa tra la passata, e la presente divisione della Svizzera?

182.  Il Vallese, la Repubblica di Ginevra, la Contea di Chiavenna etc si reggono da sé o appartengono ad altri Regni?

183.  Come si reggono?
184.  Quali fiumi, produzioni, e popolazione s’annoverano nella Svizzera?

Dell’Alemagna

185.  Ditemi la divisione antica, e posteriore dell’Alemagna.

186.  Qual’è la capitale di Westfalia, e qual popolazione conta quel Regno?
187.  Quali ducati contiene il Circolo della Bassa Sassonia?
188.  E l’Alta che cosa contiene?
189.  E del Basso, dell’Alto Reno avete niente da dirne?
190.  Quante parti compongono ora il Basso Reno?
191.  Ditemi alcuno de’ principali Stati del circolo dell’Alto Reno, di Franconia, e di Svevia?

Dell’Ungheria

192.  Quante parti ha l’Ungheria?

193.  Quali sono i fiumi di essa, quale il governo, qual religione, quali produzioni, qual popolazione?

Della Polonia

194.  Mi narrereste alcune parti della Polonia?

195.  Quali fiumi; qual governo, qual religione; e qual abbondanza conta questo Regno?

Della Prussia

196.  Quali sono le parti della Prussia, e come viene governata?

197.  In qual luogo di questo Regno si osserva anche la nostra Religione?

Della Spagna

198.  Mi direste alcuna delle parti comprese nella Spagna?

199.  Chi ha ora il governo della Spagna?
200.  Quali sono i prodotti della Spagna?

Del Portogallo

201.  Mi nominereste alcune provincie del Regno di Portogallo?

202.  Quali sono le isole adiacenti?

Belle lettere
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Grammatica


Della Prosodia

1.  Che cosa è verso?

2.  Di che cosa è composto il verso latino?

3.  Distinguetemi la Sillaba lunga dalla sillaba breve?

4.  Come si segnano le sillabe lunghe, e le brevi?

5.  Quale differenza fate voi tra le sillabe dubbie, e le comuni?

6.  Di quanti piedi è composto il verso esametro?

7.  Come si devono disporre i piedi nel verso esametro?

8.  Quale è la diversità, che passa tra il verso esametro, e il verso pentametro?

9.  Che cosa è cesura?

10.  Che cosa intendete voi nel verso latino per elisione?

11.  Le interiezioni ah, heu, hei ecc. si elidono?

12.  Come devono essere disposte le parole nel verso latino?

13.  Che cosa è sinonimare?

14.  Che cosa si deve intendere per questa parola ‘epiteto’?

15.  Qual è la regola colla quale si può fare un epiteto giusto adattato?

16.  Le finali de’ verbi sono lunghe, o brevi?

17.  Quali sono quelle vocali, cui venendo appresso un’altra vocale invece di essere brevi sono lunghe?

18.  Cosa intendete per dittongo, e come si segna dai poeti latini?

19.  I preteriti, ed i supini di due sillabe sono lunghi, o brevi?

20.  Quali preposizioni fissate ai composti si allungano, e quali si abbreviano?

21.  Che cosa intendete voi per incremento, o accrescimento del nome?

22.  La prima, e  seconda declinazione hanno incrementi?

23.  Che cosa osservare dobbiamo negli incrementi di numero singolare della terza declinazione?

24.  Ditemi qualcosa dell’incremento del nome plurale?

25.  Come conosciamo noi l’incremento de’ verbi?

26.  Il verbo fa breve l’incremento i?

27.  Gli incrementi o, ed u de’ verbi sono lunghi, o brevi?

28.  La vocale a nel fine delle voci è lunga?

29.  Che avete a dirmi dell’e finale?

30.  Che cosa avete imparato dalle tre vocali i, o, ed u poste in fine delle voci?

31.  Le sei finali b, d, t, c, l, n come si segnano dai poeti latini?


Della Grammatica Latina
32.  Che coa è grammatica?

33.  Che cos vuol dire Sintassi?

34.  Di quante sorti è la Sintassi, o costruzione latina?

35.  Come si divide i nome con divisione generale?

36.  Di quante specie sono i verbi?

37.  Quali si dicono verbi transitivi, e quali intransitivi?

38.  Distinguetemi i verbi intransitivi assoluti, dagli intransitivi relativi.

39.  A che giovano i verbi intransitivi relativi?

40.  Quali si dicono verbi Deponenti?

41.  Quali si dicono verbi comuni?

42.  Quali sono i verbi impersonali?

43.  Mi sapreste indicare alcuni verbi transitivi attivi, che variano ne’ loro casi?

44.  Mi incareste alcuni verbi intransitivi relativi neutri, e deponenti, che variano ne’ loro casi?

45.  I verbi impersonali sono soggetti a variazioni ne’ loro casi?

46.  Mi nominereste voi alcuni verbi di vario uso, e significato?

47.  Qual è il caso generale de’ verbi di stato in luogo?

48.  Qual è il caso generale de’ verbi di moto a luogo, da luogo, e per luogo?

49.  In che caso si pone il tempo?

50.  Che cosa è ablativo assoluto, e quando si adopera?

51.  In che caso si pongono l’istrumento, la causa, il modo, l’eccesso, il prezzo determinato?

52.  Quali verbi ricevono l’infinito?

53.  Quali sono i verbi che ricevono invece dell’indefinito la particola ut, o ne col soggiuntivo.

54.  I verbi servili si possono fare passivi?

55.  Come si costruiscono Timeon, non dubito, impedio, ed i verbi disperare, promettere, giurare, e congetturare?

56.  Come si formano in latino i futuri attivi, neutri e deponenti dell’indefinito?

57.  Come si fa in latino il futuro primo, e secondo dell’indefinito attivo?

58.  Come si farà in latino il futuro misto attivo?

59.  In che modo risolverò i futuri indefiniti attivi con que’ verbi, che non hanno supino?

60.  Come si latinizzano i futuri indefiniti ne’ verbi passivi?

61.  Distinguetemi i gerondi dai gerondini!

62.  Da chi sono retti i Gerondi, e quali sono i loro casi?

63.  Come si risolveranno i verbi difettivi che non hanno gerundi?

64.  Che cosa è particiale, e come si costruisse?

65.  Quando si usa il supino in um?

66.  Qual è il volgare del supino in u e come si costruisce?

67.  Che cosa sono i participi Latini?
68.  Quali aggettivi ricevono il genitivo?
69.  Quali aggettivi ricevono il genitivo, e il dativo, e quali il solo dativo?
70.  Che cosa ricevono gli aggettivi di misura?
71.  E di diversità?
72.  Gli aggettivi, che si riferiscono a lode o a biasimo, o genere che caso dimandano?

Della Grammatica Italiana

74.  In quante parti si suole dividere la grammatica Italiana?

75.  Definitemi i quattro nomi Etimologia, Sintassi, Ortoepia, e Ortografia!
76.  A che servono i nomi, e come si dividono?
77.  Mi sapreste voi dire cosa siano gli aggettivi?
78.  Che sono i verbi?
79.  Che cosa sono le preposizioni, gli avverbi, le congiunzioni, e gli interposti?
80.  Nella favoletta seguente: Una volpe vedendo una maschera etc. mi sapreste voi distinguere qual parte del discorso ciascuna parola appartenga?
81.  Di tutte le otto parti del discorso quali sono le principali per formare un senso compiuto?
82.  Ogni proposizione di che cosa è compiuta?
83.  Come si può ampliare una proposizione, e spiegatevi con un esempio!
84.  Perché i nomi, gli aggettivi, ed i verbi si chiamano declinabili?
85.  Quali sono i motivi per cui si cambiano le terminazioni de’ nomi, e degli aggettivi?
86.  Indicatemi le variazioni di desinenza rispetto ai generi de’ nomi delle cose animate!
87.  Quali osservazioni avete fatto sulle variazioni di desinenza rispetto ai generi de’ nomi delle cose inanimate?
88.  Quali sono le desinenze de’ nomi, e degli aggettivi nel plurale?
89.  Quante specie di articoli si trovano nella lingua italiana?
90.  Quale è l’uso dell’articolo determinativo coi nomi proprii?
91.  Coi nomi universali l’articolo determinativo si adopera?
92.  Per passare dalla Etimologia alla Ortografia mi sapreste voi dire quale uso fanno gli Italiani della lettera H?
93.  Quali sono quelle parole, che si incominciano da Lettera maiuscola?
94.  Dove si sovrapone generalmente l’accento?
95.  Nei monosillabi si pone l’accento?
96.  Che cosa è l’apostrofo?
97.  Quando ha luogo il troncamento de’ nomi, e degli aggettivi innanzi a parola, che cominci con consonante?
98.  Quali regole si devono tenere quando una parola non istà tutta intera in una linea?
99.  A che si è introdotto l’uso dei punti, e delle virgole?
100.  Dove si mette il punto fermo, o finale?
101.  Quando si adoperano i due punti?
102.  A che serve il punto, e virgola?
103.  Qual è l’uso della virgola?

Della Storia

104.  Che cosa è la Storia, e come si divide?

105.  Come si divide la storia Sacra, e Profana?
106.  Non ci sono altre divisioni adattate allo studio della Storia universale?
107.  Quale differenza passa tra epoca , e periodo?
108.  Quante epoche voi fissate, e quali sono?
109.  Quali avvenimenti riscontrate nel p°, e secondo periodo di questa storia?
110.  Che avvenne di notabile dalla Vocazione di Abramo sino alla legge data a Mosè?
111.  Quale fu il governo dato da Dio a Mosè nel deserto?
112.  Chi introdusse il popolo eletto nella terra Santa?
113.  Come si intitolarono gli successori di Giosue?
114.  Quali regni, e da chi vennero fondati nel corso di questo quarto periodo?
115.  Quale fu la cagione dell’assedio di Troia, e quanti anni durò?
116.  Quali conseguenze produsse la distruzione di Troia?
117.  Quali furono i fondatori dei Regni di Lacedemone, e di Corinto?
118.  A quali vicende si espose il Regno di Atene sotto il Re Codro?
119.  Quando e da chi venne edificato il tempio di Gerosolima?
120.  Quali furono quelle cose, che rendettero claro il regno di Salomone?
121.  Quali furono i Re, coi quali Salomone ebbe qualche relazione?
122.  La Storia Profana ci ricorda qualche uomo celebre contemporaneo a Salomone?
123.  Come terminò il Regno di Salomone, e chi fu il successore di lui?
124.  Che avete a dirmi Roboamo?
125.  I Re di Tiro durarono eglino molto tempo?
126.  Trovaso nella Storia avvenimento alcuno da poterlo riferire a questo sesto periodo?
127.  Quale fu la famosa solennità, che servì poi ai greci d’ordinarie epoche, e periodi?
128.  In quale forma si valevano i greci de’ Giuochi Olimpici per numrare gli anni, e recatemi un esempio?
129.  In qual tempo fu fondata Roma, e quale il fondatore?
130.  Come si popolò Roma?

131.  Quanti anni durò Romolo, e chi gli successe?

132.  Quanto tempo regnò Numa Pompilio?

133.  Quale fu il quarto Re de Romani dopo Tullio Ostilio?

134.  Chi fu il quinto re de’ Romani, e come finì?

135.  Chi fu il sesto,e chi il settimo re di Roma?

136.  La Storia in questo settimo periodo fa menzione veruna a’ Giudei?

137.  Nel sesto periodo abbiamo parlato della Storia de’ Medi. Quali principi ebbe tale Monarchia?

138.  Quali furono i successori di Dejoce primo re de’ Medi?

139.  Oltre il regno de’ Medi ve n’era allora altro florido in Oriente?

140.  Si mantenne il regno di Babilonia anche dopo la morte del re Nabucodonosorre?

141.  Chi fu Ciro?


Della Geografia

142.  Quale ragione spinse gli uomini ad inventare le carte geografiche, e cosa è geografia?

143.  La terra è ella perfettamente rotonda?

144.  Che cosa sono i Poli, e come vengono distinti?

145.  Quanti sono i punti cardinali?

146.  Quali sono i circoli massimi, e quali i circoli minori?

147.  Che cosa è l’orizzonte?

148.  Qual’è l’uso dei polari?

149.  I tropici, ed i polari non hanno eglino altra utilità?

150.  Distinguetemi la latitudine dalla longitudine di un paese?

151.  Quali sono i principali termini Geografici appartenenti alla terra?

152.  Come si distinguono le acque?

153.  Che differenza fate tra Oceano, e mare?

154.  Come si divide il globo terracqueo?

155.  Qual è la maggior lunghezza del continente antico?

156.  Ditemi alcuni de’ più alti monti della terra, ed alcune isole più grandi del globo? 

157.  Quale varietà si trova fra i diversi abitanti della terra? Da chi è stata popolata, e a qual numero ammontano gli abitanti di essa?

158.  Che cosa è Europa, e dove confina?

159.  In quante parti principali si divide l’Europa?

160.  Nominatemi le quatordeci parti in cui è divisa l’Europa colle loro Capitali?

161.  Quali sono le religioni, che più comunemente si professano in Europa?

162.  Quali sono i monti considerabili del vecchio continente?

163.  Quali sono i fiumi più riguardevoli del vecchio continente?

164.  Quali sono gli Istmi del vecchio continente?

165.  Sotto quale zona è il vecchio continente?

166.  Mi sapreste dire i confini dell’Asia, e la divisione di essa?

167.  Mi nominereste voi alcuni vulcani, Isole, e penisole dell’Asia?

168.  Ditemi le produzioni, il Governo, la Religione dell’Asia?

169.  Ditemi le produzioni, il Governo, la Religione, e la popolazione dell’Africa?

170.  Dove confina l’Africa, e come dividesi?

171.  Nominatemi alcune Isole, Capi, e Golfi dell’Africa!

172.  Perché il nuovo continente si chiama America?

173.  Come si divide l’America?

174.  Come si divide l’America meridionale, e quali sono i principali di lei Capi, Golfi, stretti, e laghi?

175.  Oltre i due continenti non vi sono altre terre?

176.  Come dividesi il regno della gran Bretagna, e ditemi alcune delle sue isole adiacenti?

177.  Ditemi il governo, la religione, i prodotti, e la popolazione dell’Inghilterra?

178.  Come dividonsi gli stati della Danimarca?

179.  Qual monte rimarcabile vi è negli stati di Danimarca?

180.  Qual è il Governo, la Religione, e la popolazione della Danimarca?

181.  Come dividesi la Svezia?

182.  Di che abbonda la Svezia?

183.  Come dividesi il vasto Impero della Russia?

184.  Quali porti comprende la Russia europea?

185.  Quali sono le isole della Russia?

186.  Qual è la Religione, e la popolazione della Russia?

187.  Dove confina la Francia?

188.  Come dividesi la Francia, o Impero francese, e quante provincie comprende?

189.  Come chiamansi queste sedeci provincie antiche della Francia propria, e de’paesi di vecchia conquista, e quali sono le loro Capitali?

190.  Quali sono i nuovi paesi, che comprende il nuovo territorio francese?

191.  Quale è l’attuale divisione del vasto impero Francese?

192.  Quali sono i dipartimenti, che comprende la Picardia, e il Delfinato?

193.  L’Isola di Corsica quali dipartimenti comprende?

194.  Il Piemonte, e la Toscana quali dipartimenti comprendono?

195.  Ditemi il governo, la religione, i prodotti, e la popolazione dell’Impero francese?

196.  Quali paesi comprende il regno d’Olanda?

197.  Qual è il governo, la religione, le produzioni, e la popolazione del regno d’Olanda?
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Il Vescovo di Vigevano trasmette il bilancio consuntivo del Seminario, 1811
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11. Il Vescovo di Vigevano trasmette cogli allegati il bilancio consuntivo del Seminario. 1811

Osservazioni alli allegati. Si credeva dal Vescovo che coll’ultimo mandato rilasciato all’ex Rettore Croce secondo l’intelligenza prima della sua partenza per Parigi dovesse detto Rettore supplire a tutte le spese, quando nel conto dato dell’annua sua amministrazione si trovò il debito lasciato col macellaio e prestinaia. E siccome il conto sudd. non è munito dei relativi confessi, così il Vescovo scrisse all’ex Rettore a Milano ove ritrovavasi che spedisca tali confessi comprovanti le partite, ed egli rispose di non averne, avendo operato di buona fede. Non dubita il Vescovo dell’onoratezza dell’ex Rettore essendo persona fornita di tutte le buone qualità, e nei due anni anteriori che fu Rettore come somasco ha sempre date prove non equivocabili e della sua abilità economica e della sua intaccabile probità a segno che di due debiti lasciati fin dal 1807 dall’ex Rettore Massa venne coi suoi avanzi economici a ridurli


Ha creduto il Seminario per la minor spesa di mobili di acquistare li mobili di camera che erano di ragione del Rettore e maestro di retorica ex Somaschi. ( p Fabrelli maestro di retorica )

12. Nomina di Marco Viarana ex Cappuccino a lettore di teologia. 1812

13. Il Vescovo presenta il bilancio. 1812

Sig. Carpani prof. di grammatica e filosofia

Sig. Fabrelli prof. di retorica e Umanità

14. Approvazione del bilancio 1813

15. Il Vescovo di Vigevano inoltra per l’approvazione gli atti dell’asta per l’affitto novennale della possessione Guzzera di ragione del Seminario. 1814

16. Conclusioni teologiche del prof. Crivelli esposte agli studenti del Seminario di Vigevano l’anno scolastico 1809 ( grosso ms. )

17.  Il Vescovo di Vigevano trasmette le conclusioni dottrinali e il progetto di studi del Seminario ) agosto 1810:

a.  Theses et quaesita ex tractatu Ludovici Habert de locis theologicis quorum periculum alumni Seminarii Viglevani S. Facultatis auditores elapso anno scolastico 1809-10 subiere.

b.  De poenitentiae sacramento ex theologia morali D. Pauli Gabrielis Antoine
18.  Il Vescovo di Vigevano trasmette le conclusioni dottrinali di teologia proposte nell’anno scol. 1810-11

19.  Idem per l’anno 1811-12
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a.  Il Prefetto dell’Agogna informa sulla domandata preservazione delle sostanze del Seminario inventariate dal demanio. 16.2.1811

b.  Rescritto del Ministro per il Culto, 9.3.1811

c.  Il Vescovo di Vigevano sollecita il rilascio dei beni del Seminario, 25.10.1810


ASM., Studi p. mod., cart. 1133

Il prefetto di Monte Napoleone partecipa ben fondato il diritto del Seminario di Vigevano di ritenersi tutte le sostanze da lui finora possedute, e quindi potere questo Ministero ordinare al Sig. Prefetto dell’Agogna di desistere da ogni atto di avocazione, 18.4.1811.

Il Prefetto dell’Agogna sopra ricorsi del Vescovo di Vigevano informa dettagliatamente il punto della domandata preservazione dei mobili e sostanze tutte del Seminario state inventariate dal R. Demanio, 16.2.1811

Il Vescovo di Vigevano sollecita le superiori dichiarazioni sull’invocato rilasciodei mobili e delle carte relative ai beni dei soppressi Somaschi goduti come precettori del Seminario attesa l’urgenza del riaprimento delle scuole, 25.10.1810.

Il Vescovo di Vigevano implora il rilascio dei beni e mobili del Seminario inventariati dal R. Demanio nell’atto di soppressione dei Somaschi, 21.5.1810.

     Il Vescovo di Vigevano rappresenta le occorrenze del Seminario diretto dai Somaschi, e implora le più sollecite provvidenze in proposito al sequestro dei mobili fatto in esecuzione del R. Decreto 25 Aprile, 14.5.1810.


c) 


Analogamente al pregiato rescritto dell’E. V. dei 17 maggio p.p., io aveva con mia ordinanza 24 stesso mese dato disposizioni opportune al Sig. Viceprefetto di Vigevano perché nonostante l’assicurazione cui erasi dal med. proveduto della sostanza goduta dai Religiosi della Congregazione Somasca nel convitto denominato di S. Anna in detta città preposti alla istruzione e direzione di quel Seminario vescovile non rimanesse nemmeno per un momento sospesa l’istruzione medesima e fosse a tale oggetto non solo continuata l’abitazione ai religiosi come prima, ma rilasciato altresì l’uso del mobiliare, ed ogni cosa inventariata.


Contemporaneamente però ignorandosi allora in cosa consistesse la sostanza stabile, se dessa fosse in dominio della Religione somasca o del convitto d’essa sovranominato col peso di determinate prestazioni al Seminario, ovvero se viceversa il dominio fosse presso quest’ultimo coll’obbligo di qualche annualità agli istruttori, e come finalmente fosse lo stato ultimo di questa amministrazione, chiamai al detto Sig. Viceprefetto i schiarimenti opportuni. Mi pervenne in appresso l’altro rispettato rescritto dell’E. V. dei 24 maggio cogli annessivi due documenti, e mi fu dal Sig. Viceprefetto di Vigevano con suo foglio 30 success. Giugno rimesso l’istrom. 17.9.1697 in rogito Brambilla col quale il vescovo di Vigevano fondatore del Seminario diede il possesso del med. locale e di poche altre proprietà alla Religione Somasca sotto le condizioni ivi accennate, ma lo stesso Sig. Viceprefetto mi lasciava desiderare le altre notizie principalmente sullo stato ultimo della casa delli quali io ero tuttore in attenzione allorchè mi giunse l’altro rescritto di V. E. 35 ottobre.


Non tralascia quindi dal richiamare nuovamente il Sig. Viceprefetto di Vigevano ad evadere le precedenti richieste di commettere al medesimo che salve le superiori dichiarazioni che fossero per emettersi in proposito dovesse intanto conservare a libera disposizione di Mons. Vescovo il Seminario col mobilio ed effetti in esso esistenti.


Il detto Sig. Viceprefetto vienmi ad inoltrare la rappresentanza che il prelodato Mons. Vescovo da lui eccitato li rimise sul merito della cosa con alcuni altri documenti in aggiunta ai suddetti, i quali esaminati passo a farne l’analisi: e 

1.  primieramente coll’istrumento 28.4.1695 rogato De Grandi, che ebbe la sanzione pontificia col Breve 13 agosto stesso anno, il vescovo di Vigevano Marino Sormani volendo erigere un Seminario passò ad una convenzione colla Religione Somasca, per forza di cui si è quest’ultima obbligata a mantenere 5 individui tra sacerdoti e laici per istruzione, direzione e servizio del Seminario, mediante l’annua corresponsione di £ 1500 imper. Oltre l’abitazione e mobigliare, e coll’obbligo inoltre ai Religiosi dellla celebrazione di due messe quotidiane in Seminario avendo loro per la soddisfazione di dette £ 1500 fatto l’assegno di varie proprietà e diritti producenti tal somma.

2.  Coll’istrumento succitato 17.9.1697 rogato Brambilla dopo essersi ivi confermato quanto si è convenuto nell’anzidetto primo istrumento rimise il Vescovo fondatore agli stessi Regolari accettanti in nome della loro Religione ed in beneficio del Seminario il possesso del locale per essi e pel Seminario medesimo, dei due fondi di poca entità, di un capitale di £ 7000 milanesi, e finalmente di tutti i mobili e suppellettili pel Seminario medesimo aggravando tuttavia i religiosi di una messa quotidiana particolarmente sul reddito di detto capitale.

3.  Con altro istrumento 4.10.1698 rogato Aurelio detto Lampugnani unito al citato rescritto lo stesso Vescovo Marino cedette ai Religiosi Somaschi applicati al Seminario di Vigevano alcuni corpi di casa in Milano col peso di dire due messe quotidiane, e colla condizione che il maggior provento di esse case dedotto £ 700 per corrispettivo del detto peso delle due messe cader dovesse a beneficio del Seminario ed in quel modo che egli avesse dichiarato.

4.  Con altro istrumento 22.5.1702 rogato lo stesso Aurelio Lampugnano il medesimo Vescovo fondatore dotò il Seminario di una possessione e vari capitali considerati in tutto del reddito di £ 3256 al fine di mantenere 20 alunni in ragione di £ 150 cad. e per supplire ad altre spese del Seminario. In questo istrumento contenpla il caso che non vi fosse tutto il numero degli alunni, nel quale vuole che il reddito si accumuli per impiegarsi a vantaggio del Seminario, e contempla pure il caso che i Religiosi Somaschi abbandonassero la scuola del Seminario, nel qual caso è riservato al Vescovo di surrogare quei religiosi o secolari che meglio crederà.

5.  Con alcune altre produzioni di conti resi dell’azienda del Seminario e di ricorsi dati al Vescovo in annate calamitose per ottenere detti Religiosi dei maggiori sussidi in proprio, e qualche riduzione dell’onere delle messe, vuolsi dimostrare che anche negli ultimi tempi l’amministrazione di questo stabilimento era intieramente subordinato e dipendente dal Vescovo.


Da tutti questi documenti pertanto si ravvisa che tanto il locale quanto i redditi riguardano ed appartengono al Seminario di Vigevano, che i Somaschi esistenti nel Seminario avevano la sola amministrazione sotto l’autorità e dipendenza del Vescovo, e partecipavano in poca parte dei redditi come corrispettivo dell’opera loro senza aver cosa alcuna in privativo loro dominio; che solo alcun dubbio potrebbe eccitarsi sul capitale di £ 6000 milanesi accordate col d. istrumento 17.9.1697 vincolato ad una messa quotidiana come altresì sopra le £ 700 milanesi annue date egualmente sui redditi delle case in Milano per corrispettivo di altre due messe quotidiane coll’altro istrumento 4.10.1698; ma se si riflette che queste messe debbonsi celebrare in Vigevano nella chiesa del Seminario, e dai Religiosi addetti al servizio del Seminario medesimo, può conchiudersi che anche questo lascito riguarda il comodo, e fu certamente come un mezzo di sostentamento delle persone addette al Seminario e non a favore della Religione dei Somaschi.


Dietro queste considerazioni sembra non esservi dubbio che la totalità della sostanza  di questo stabilimento, compresa anche quella parte che usufruivasi come sopra dai detti Religiosi, sino a che da essi si prestava la loro opera al medesimo, debbasi intieramente preservare e rimanere nel dominio e possesso del Seminario medesimo.


Ritorno a V. E. i tre ricorsi del mentovato Sig. Vescovo cui stanno allegati i sullodati di lei rescritti, e l’altro in ultimo diretto al Viceprefetto di Vigevano assieme a tutti i documenti sovra citati, ed ho l’onore con confermare a V. R. gli atti dell’inalterabile mio rispetto.


g.


Milano 9.3.1811


Rimesso alle prudenti considerazioni del S. Cos. Prefetto del monte di Napoleone pregato di avere riguardo agli effetti dell’art. 49 del R Decreto8.6.1805 dove sono conservate le “ rendite attuali di quel Seminario di oltre £ 5000 milanesi “ il quale calcolo approssimativo riferivasi in atto delle rendite di cui si tratta, amministrate a quell’epoca dai Somaschi assistenti al Seminario e non comprese quindi nel calcolo del patrimonio dei Somaschi siccome il Seminario stesso non è stato noverato fra le quattro case conservate per l’art. 3 del detto Decreto alla Congregazione Somasca.


Il Ministro per il Culto


d.


Eccellenza,       
Vigevano 25.10.1810


Avvenuta appena la soppressione dei Somaschi, informato che eransi inventariati i mobili nel Seminario esistenti, e suggellate le carte relative ai beni che i Somaschi vi godevano come precettori, reclamai a V. E. contro questi atti, che violavano i diritti di questo privilegiato stabilimento. Seppi che V. E. rimettendo l’affare al Sig. Cav. Prefetto Luini si mostrò persuasa che dovesse il Seminario appartenere quanto vi amministravano i Somaschi. Ma, sebbene, a questo oggetto io stesso in persona sia stato a Novara, e vi abbia più volte mandato, non mai ottenni la libertà dei beni che reclamai. A giorni dovrebbero riaprirsi le scuole; ma agitandomi il pensiero che mi mancano i mezzi di sussistenza pei maestri, mi trovo con dolore obbligato a differire l’apertura del Seminario finchè V. E.mi abiliti ad obbligare chi deve a non ritarda più i dovuti pagamenti. Questa è la grazia di cui supplico V. E., grazia che riguardando il vantaggio di un pio privilegiato istituto non può non interessare l’animo di V. E.


Milesi Vescovo
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Il Vescovo di Vigevano ringrazia il Ministro per il Culto per il rilascio dei beni del Seminario, 29.4.1811


ASMilano, Studi p. mod., cart. 1133, Vigevano (Seminari)

1. Rapporto del Vicepres. Della Repubblica italiana al Ministro per il Culto per l’acquisto di un fondo in favore del Seminario, 30.6.1803

2.  Il Prefetto dell’Agogna inoltra alla superiore approvazione un ricorso degli amministratori del Seminario onde ottenere il permesso di convertire nell’acquisto di fondi stabili una somma stata pagata ad esso Seminario dalla Finanza in compenso degli affitti appartenenti al porto sul Ticino di cui fu quella pia istituzione spogliata, 27.7.1803.

3.  Lochis Ingegnere d’ufficio presenta la traslazione che gli è riuscita di combinare tra l’amministrazione del Seminario e Giov. Cappa, 1804

4.  Il Viceprefetto di Vigevano con dettagliato rapporto e col proprio parere avanza alla superiore cognizione e risoluzione la vertenza e le amichevoli trattative in punto di un condotto d’acqua intrapreso dal cittadino Cappa, col quale era involto l’interesse del Seminario per il che oltre i canonici amministratori del Seminario volle ingerirsi anche il Vescovo, 23.1.1804

5.  L’Ingegnere d’ufficio riferisce le proprie occorrenze e pareri sull’affare esposto dal Viceprefetto di Vigevano riguardante il cavo Cappa, 7.2.1804.

6.  Domanda di Cappa Giov. per fare l’opera, 11.2.1804

7.  La Commiss. Legale nazionale comunica il suo parere sull’istanza dei sindaci amministratori del Seminario onde essere abilitati a entrare in giudizio contro Gius. Agnetti dipendentemente da una controversia relativa alla deliberazione del contratto d’affitto d’una possessione del Seminario, 1804.

8.  Si abilita il Seminario all’acquisto di un fondo, 1805.

9.  Il Vescovo di Vigevano informa sulla quitanza fatta dagli amministratori del Seminario alla debitrice Teresa Luca Castelli, 1811.

10.  . Il vescovo di Vigevano a S. E. il Sig. Co. Sen. Ministro pel Culto:


Vigevano 29.4.1811


Da questo Sig. Cav. Barone Prefetto del Dipartimento dell’Agogna con preg.ma sua 27 corr. Mi viene graziosamente partecipata la superiore dichiarazione pervenutagli con ministeriale rescritto delli 20 del mese, che avendo l’E. V. colla prefettura del Monte Napoleone riconosciuto troppo ben fondate il diritto del Seminario, ha decretato la liberazione di tutte le sostanze da esso finora possedute. Questo atto di giustizia, che l’integrità dell’E. V. si è degnata di rendermi, non può dispensarmi dal dovere di tributarle i sensi parziali della mia più viva riconoscenza. Supplico pertanto l’E. V. di aggradirli colla solita oregiabile di Lei gentilezza, mentre io pago nei miei voti, ho anche la gloria di attestarle insieme gli atti dell’inegnuissima mia stima ed alta venerazione.


Milesi Vescovo
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1.  Contiene il testo già riportato in n. 52, Vig. 129 - S., 29.4.1811

2.  Contiene il testo già riportato in n.51, Vig. 129 - Q, 25.10.1810, 16.2.1811, 9.3.1811, 

3.  Contiene il testo già riportato in n. 50, Vig. 129 - O, 1811
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Indice di alcuni documenti giacenti nel Seminario


Cartella F. 4

1697
Nota di spese per liti al causidico Amerigo, f. 2-5

1702
Investitura del fittabile della possessione Gibellina, Pietro Vitaltorre, f. 43-50

1704
Nota di spese per liti al Causidico Amerigo, f.. 1

1711
Lista fatta dai Sindici del Seminario per liti, f. 36-42

1714
Regolamento pel mantenimento di venti Chierici nel Seminario dal 1714 al 1819, f. 63-183

1718
Lettere di Gilardino Antonio riguardanti beni di Milano, f. 209-216

1724
Lettere riguardanti l’esecuzione della macina, f. 88 bis-190

1724
Lettere dell’amministratore Busetta, f. 205-208

1724
Lettere per l’esecuzione della macina, f. 218-220

1741
Ristretto di conti fatti per parte del Seminario di Vigevano a Carlo Vittalone fittabile dei beni della Gibellina : investitura, f. 23-35

1741
Cartelle al Banco Ambrosiano perdute, f. 333-350

1743
Spesa per la fabbrica della nuova camerata e pel tettodella chiesa di S. Anna, f. 51-66

1750
Lettera riguardante la questione del Rettore del Seminario verso i Canonici Deputati, f. 188

1750
Smarrimento di due cartelle del Banco Ambrosiano, f. 322-325

1750
Condotto vicino alla serra del Castello, f. 202-203

1807
Il Procuratore del Seminario chiede all’autorità tutoria l’abilitazione di contrarre, f. 320-321


Cartella n. 6

1691
Copia autentica dell’istromento della casa contigua al giardino vescovile separata da Mons. Sormani pel nuovo Seminario da Paolo Morselli pescatore, f. 1-6

1691
Copia autentica dell’istrumento di compera della casa vicina al giardino vescovile detta del Morone, f. 13-20

1691
Copia autentica d’istrumento di compera delle case delle Monache della Rocca pel Seminario, f. 7-12

1691
Copia autentica d’istrumento di compera della casa del sott. Fisico Cereo, f. 296-299

1693
Copie autentiche d’istrumenti d’incorporazione fatte della casa del Seminario vecchio al Seminario nuovo, f. 21-32

1693
Copia autentica d’istrumento fatto cogli amministratori dell’ospedale di S. Marta di permuta per fare lo scalone del Seminario, f. 33.38

1693
Atto autentico di compera di pietre e mattoni, f. 50-53

1693
Spese diverse pel nuovo Seminario e per la cappella di S. Anna, f. 58-80

1694
Beni della S. Casa di Loreto applicati al Seminario, f. 291

1694
Convenzione dei Padri Somaschi con Mons. M. Sormani per la direzione del Seminario, f. 291

1695
Decreto autentico con cui mons. Sormani trasportò la celebrazione della Messa Portaluppi dalla S. Casa di Loreto nella cappella del Seminario, f. 45

1695
Censo di 468 lire, f. 285-290

1697
Copia autentica d’istrumento di compera di pertiche 28 tav. 9 e piedi 10 in una di terra boschiva per li Padri del Seminario, f. 39-44

1697
Cessione fatta da Mons. Sormani della terra boschiva al Seminario, f. 46

1698
Strumento d’assegno alli Padri delle case e botteghe in Milano per l’elemosina di due Messe scorpate alli redditi del Banco di S. Ambrogio, f. 81-102

1702
Assegno autentico della rinuncia ai Padri col Seminario del sussidio sopra le case di Milano fatta da Mons. Sormani con l’obbligo d’impiegare il soprapiù delle £ 700 nella chiesa del Seminario, f. 147-154

1702
Fondazione delle piazze Sormani Marino e capitale di mons. Sormani Marino, f. 357-370 e 310-311

1703
Affitto della Riva, f. 294

1713
Diritto di pesca del Seminario, f. 316-319

1715
Lettera di Carlo VI, imperatore dei Romani, f. 292

1716
Diritti di pesca del Seminario, f. 269-276

1723
Supplica al Magistrato di Vigevano nella questione del pane, f. 205-212

1724
Supplica al Magistrato e risposta del medesimo per l’esecuzione della tassa della macina, f. 213-240 e f. 259-268

1726
Istruzione sopra la tassa da pagarsi ai Seminari, f. 167

1727
Tassa da pagarsi ai Seminari, f. 320

1733
Supplica per l’esenzione dalla tassa della macina, f. 203

1749
Protesta del Rettore Landriani contro il Capitolo della Cattedrale sul diritto di due scaricatori, f. 173-176

1750
Diritto di pesca del Seminario, f. 183-192

1750
Condotto vicino alla Bocca del Castello, .....

1750
Campana, f. 241-244

1780
Diritto del Seminario verso gli eredi Sormani per le piazze pattuite, f. 325-326 e f. 371-414

1792
Prestito fatto dal Seminario al Monastero di S. Giuseppe e S. Teresa, f. 300-303

1795
idem, f. 304-307 e 49

1800
Istrumento di successione fatto da Giuditta Castelli al Seminario di S. Anna, f. 312-315

1808
Aumento dell’elemosina Messe Portaluppi, f. 308

1810
Diritto del Seminario contro il Demanio

1810
Riduzione di Messe del legato Sormani, f. 321-324

18...
Allegazione fatta dal Sig, Antonio Morselli in favore dei Padri Somaschi del Collegio di S. Anna, f. 103-114

......
Risposta fatta dai Canonici di Vigevano Deputati del Seminario contro i Padri Somaschi, f. 115-136

......
Minuta di controrisposta fatta dall’Avv. Morselli in favore dei Somaschi, f. 137-146

.....
Pretese dei Canonici della Cattedrale contro i Somaschi di S. Anna, f. 155-166
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Giuseppe Giarda, Il Seminario vescovile di Vigevano nella storia, 1948

Monsignor Sormani fece abbattere il monastero di Santa Chiara e tutte le altre case e fece costruire dunque " a fundamento " il nuovo seminario. I lavori cominciarono nel 1692 e terminarono nel 1694 con la costruzione della chiesa di Sant’ Anna. In un documento del 5 giugno 1693, rogito Giuseppe Antonio Cingia si parla di permuta di alcune case fatta tra gli amministratori del Seminario e quelli dell’Ospedale di S. Marta: i primi cedevano due locali del vecchio seminario, l'ospedale la legnaia, nel cui perimetro veniva poi costruito lo scalone. Dire che questo seminario esista tuttora, sebbene abbia subito non lievi modificazioni, è una verità che nessuno potrà negare. Già ne abbiamo accennato poco sopra, ma la documentazione storica ci specifica anche il perimetro occupato da esso.

Nell'archivio del Seminario si trova un disegno quasi tutto riprodotto in matita, senza però la data, il quale, a prima vista non suscita interesse. Lo ho voluto riportare qui, in questo lavoro perché, dopo il primo dubbio avuto, nel consultare gli altri disegni ed i documenti, mi è risultato con certezza che quello era la pianta del Seminario costruito prima che Mons. Toppia, nel 1819, avesse cominciato i lavori di ampliamento locale. Ecco quanto ho potuto rilevare riguardo al disegno. 

L'ingegnere Architetto Luigi Orelli di Novara, nel 1820, era stato chiamato da Mons. Toppia per l'ampliazione del Seminario e per l'adattamento del vecchio fabbricato. Egli così lo descrive:” Avendo pertanto attentamente visitato il detto locale, lo riconobbi a levante conterminato dall’andamento del Naviglio Sforzesco e, a mezzogiorno, da una ampia corte annessa al Real Castello; a ponente, dalla Casa di Barbara Guani, vedova Trani; ed a tramontana, dal giardino vescovile intermediante muro di cinta escluso. Visitato il locale, egli faceva il disegno in matita sottoponendo all'arbitrio del vescovo il braccio che doveva essere per primo rimodernato per dar modo di radunare li Chierici in detto locale il più presto possibile. Il vescovo tratteggiava con la matita il braccio E.W dell'odierno Seminario minore, (dove ora si trova la Cappella, la Biblioteca). Questo braccio di fabbricato veniva poi riprodotto, nelle medesime dimensioni e coi rilievi opportuni in altro foglio, che pure si conserva nell’Archivio, e che porta la firma dell’Orelli, e la data 26 luglio 1820 e in alto questa scritta:" Pianta del piano terreno del vecchio braccio di fabbricato del Seminario, con l’indicazione delle nuove opere da eseguirsi per la destinazione a diverso uso d’alcuni membri d’abitazione ". All’estremità destra (Nord) e sinistra (Sud) del braccio del fabbricato riprodotto in questo ultimo disegno, 26 Luglio 1820, verso la casa di Barbara Guani, vedova Trani, vi sono tracciati i prolungamenti di edifici che per allora non furono presi in considerazione. Dimostrato così che il tronco E.W. fu costruito prima che Mons. Toppia iniziasse i suoi lavori, passiamo alle altre parti del disegno.

In uno schizzo di disegno che si trova allegato a manoscritti riguardanti la lite sorta tra i Padri Somaschi del Seminario ed il Capitolo della Cattedrale vi è riprodotto tutto il braccio di fabbricato già descritto, più il corridoio che dal Seminario conduce a Sant’ Anna e quindi in Duomo.

Il portone d’entrata era situato nel medesimo posto dell'attuale, quantunque non fosse così grandioso.

Solo questa testimonianza basterebbe per tale dimostrazione, cioè che tutto il disegno in matita sia la maggior parte del fabbricato esistente prima del 1819. Infatti non si può logicamente pensare che l'altro braccio sia un fabbricato nuovo, quando il tronco riprodotto con il disegno del 26 luglio 1820 combacia in pieno, anche nei minimi particolari, con quello generale ed anche il prolungamento verso la chiesa di S. Anna è pur testimoniato dall'altro disegno. 

Ciò potrebbe bastare, ma altri elementi vengono ad accrescere questa tesi. E in un altro schizzo, viene disegnato il progetto di un dormitorio che si doveva fare nei primi lavori di Mons. Toppia. Ora in detto schizzo, proprio nella direzione dell'altro braccio del fabbricato vi è " dormitorio 1818". Anch'esso dunque era stato costruito prima. Non è certo, ma potrebbe benissimo questa camerata essere la nuova fatta costruire da Mons. Sormani dopo il suo solenne giuramento del 28 giugno 1691. Infatti, tolta la sola camerata del padre Formenti, si ha tutto il locale, costruito a proprie spese, da quel grande Vescovo.

Chi l'ideatore, il costruttore del Seminario? 

Difficile sapere con precisione perché documenti che parlino specificatamente di questo non ho trovato. Nell'archivio del Seminario vi è però un documento riguardante le spese fatte dal Vescovo per la costruzione del Seminario. Da questo documento si può ricavare solo quanto segue: mastro Bernardini Barbasso fece lo scalone del Seminario e la chiesa di S. Anna. Il nome di questo mastro, che appare in altre carte di importanza relativa fa sorgere il dubbio che il vero costruttore sia lui. Questo dubbio diventa quasi realtà, quando si pensa che la chiesa di Sant’Anna fu l'ultimo lavoro di edilizia, fatto fare, e lo scalone è uno degli ultimi.

La chiesa di Sant'Anna, che fino ai tempi di Mons.Gaudenzi era usata come cappella dai Chierici, fu ultimata nel 1700. Di essa si parla pure in un altro documento del 25 novembre 1693, nel quale viene preventivata la spesa per la costruzione. Mons. Sormani provvide questa chiesa delle necessarie suppellettili e, oltre a trasferirvi la cosiddetta Messa di Loreto, aggiunse altre Messe quotidiane per dare comodità ai Chierici di ascoltarla tutti i giorni

Così la solenne promessa di Mons. Sormani era per la parte materiale compiuta. 

Bisognava ora affidare i Chierici a persone esperte nell'educazione della gioventù, perché li temprassero nella pietà e nello studio a diventare luce vera che illuminasse ogni uomo. 

E la prudenza del Vescovo si ricordò della Congregazione Somasca, alla quale, già nel 1615, si era rivolto un altro grande Vescovo, Mons. Odescalchi. Il 20 dicembre 1694, P. Alessandro Maria Borsa giunse a Vigevano da Milano. Alla sera si incontrò col Vescovo e discussero le  proposte giungendo a queste conclusioni:

1

Che li detti Padri siano obbligati a mantenere due Maestri uno di retorica, l'altro di grammatica, dei quali il primo stia nella scuola ad insegnare due ore e mezza, eccettuati i giorni festivi, e i giovedì, nei quali si darà vacanza a mezzogiorno o alla mattina o al dopo pranzo, conforme le stagioni.

2

Che detti Padri siano obbligati insegnare la Dottrina Cristiana nei giorni festivi et  in ogni giorno far loro dire l'ufficio della Madonna, assistere alla S. Messa e a farli confessare almeno una volta al mese, e dar loro tutti gli aiuti spirituali per bene incamminarli nella via ecclesiastica.

3 

Che siano obbligati a mantenere un Prefetto che non abbandoni mai di vista detti seminaristi, eccetto nel tempo della scuola.

4  

Detto Mons. Ill.mo si obbliga a dare per la sussistenza e manutenzione dei Padri e Fratelli che dovranno assistere a detto Seminario la rendita, che si ricava dalle Peschiere comprate col denaro proprio di detto Monsignore, che sono affittate a lire 800, assegnandole in perpetuo per la manutenzione de’ detti Padri. 

5 

Di più detto Ill.mo Prelato si obbliga dare la rendita del Bettolino situato in Milano, vicino la Rosa, che rende e di più provvederli di rendite necessarie per la sussistenza di cinque soggetti necessari in detto Seminario, per la quale darà le cartelle di 20.000 lire a il Banco di S. Ambrogio. 

6

I Padri si obbligano a dire due Messe quotidiane conforme l'intenzione di Monsignore

7

Che detto Monsignore consegnerà ai Padri il Seminario provveduto di mobili tanto per le officine pubbliche quanto per le stanze dei Padri col libero possesso del giardino e della comprota di Monsignore.

8

Che nel prossimo ingresso de’ Padri Monsignore dia un’anticipata sovvenzione perché possano provvedere al bisognevole.

9

Che questi Capitoli si habbiano a ridurre a pubblico Istromento che dovrà essere confirmato dall’Autorità Apostolica.

Il numero dei Padri era stato stabilito a cinque, cioè: il Rettore, due Maestri, un prefetto per la cura dei Seminaristio ed un altro come inserviente. 

Questa convenzione coi Somaschi di Milano venne riprodotta in istrumento dopo l’approvazione di Papa Innocenzo XII con Breve Apostolico del 13 Agosto 1695, che incomincia con le parole” Commissae Nobis divinitus dispensationis “. 


Mons. Marino donò pure al Seminario il diritto di pesca sul fiume Ticino, nel territorio di Vigevano, acquistato con instrumento 7 marzo 1692, rogito Domenico Morselli, notaio del Comune di Vigevano, per lire 15.000 imperiali. 


Questo diritto che il Seminario cedeva in affitto a pescatori di Vigevano era esteso sui seguenti luoghi:

Nel canale principale del fiume Ticino che cominciava fra boschi volgarmente detti ‘della Pietra e del Bianchi ‘, ossia ‘Boscaccio ‘ sino ai boschi del Duca Visconti di Modrone.

Al di là del canale navigabile: nel ramo Bagnone, nella Bredena, nella Podazzera, nella Roggia Castellana veccha e nuova, nel ramo della Salera, sempre fino ai boschi Modrone e non più oltre.

Al di là del canale navigabile, nel ramo denominato del Portichetto, incominciando dalla sua origine fino allo sbocco nel Ticino del ramo di Don Antonio, nel ramo Mondina e nelle roggie Gamberina e Lamascino, che principiano pel diritto di pesca al confine del territorio di Ozzero fino alla loro foce nel fiume Ticino.

Donò pure al Seminario, con istrumento 18 giugno 1697, rogito Domenico Morselli, vigevanese, un pezzo di terra boschiva di 28 pertiche, tavole 9 e piedi 2, situatonel territorio di Bambolò per via di Rovelletto.

Con istrumento 4 Ottobre 1698, rogito Davide Aureggo, notaio, assegnò ai Padri Somaschi l’annua percezione dei frutti civili delle Case e Botteghe site ‘ in contratam ‘ S. Raffaele di Milano, ‘ ubi dicitur alli Scalini del Duomo ‘ che egli con istrumento 23 Aprile 1698, rogato anch’esso dal notaio Davide Aiureggio, aveva comperato dal marchese Giovanni Carminati. Queste case e botteghe furono in seguito vendute con istrumento 20 Luglio 1799, rogito Dptt. Bartolomeo Guerrini, notaio di Milano

Scriveva anche all’Imperatore Carlo II di Spagna per ottenere favori, e questo Imperatore così rispondeva al Vescovo:

Il Re,


Reverendo in Cristo Padre

 Vescovo del mio distretto di 

in attenzione alla cura, allo zelo e alla devozione che avete manifestato in tutto cioò che concerne a Voi per obbligazione e per utilità di quelli ( che sono ) di questa Diocesi; ho risolto di dichiarare ( a Vistra istanza ) nel dispaccio della data di questo giorno, ius patronato mio il Seminario che avete fondato nella Vostra Chiesa, della cui erezione ho voluto parimenti dirvi ( che ) rimango con tutta gratitudine.


Madrid 1° Ottobre 1698


Il Re


Acquistò pure diversi altri diritti e ragioni sui quali stabilì, come da istrumento 22 Maggio 1772, rogito Davide Aureggio, venti piazze gratuite.


I Somaschi venuti a Vigevano assunsero ufficialmente la direzione del Seminario il giorno 28 Aprile 1695. Da quel giorno essi entrarono in possesso di tuttoquello che Mons. Marino Sormani aveva donato, non come cosa propria, ma come amministratore del Seminario. 

Si legge infatti:” che il godimento di detti assegni non sortisca il suo effetto a favore di detti RR. Padri se non che dal giorno, che attualmente passeranno all’abitazione attuale di detto Seminario, ed adempimento delle quali, e non altrimenti, l’assegno della sudetta casa e rendita dovranno essere perpetuenelli reverendi  detti Padri “e ciò ribadì e chiarifica nell’istrumento in data 22 Maggio 1702, nel quale “ vi si annette la condizione portata dal capitolo quinto – che in qualunque caso i Somaschi cessassero dalla cura di detto Seminario, e suoi alunni, si dovesse tutto quanto sopra resta stabilito nello stesso istromento, far eseguire da altri Signori Sacerdoti eligendi dal Vescovo “.

Così il Seminario era eretto proprio come lo dettavano le norme del Concilio di Trento, dei Concili provinciali e diocesani, e il solenne giuramento avevav in tal modo procurato la riconoscenza più filiale non solo dei suoi Chierici, ma anche di quelli delle generazioni future, che ammirarono in lui il grande cuore per l’avvento del regno d’Iddio mediante quest’opera benemerita.


Aggiunse pure, come se tutto quanto aveva fatto  non bastasse, con l’istromento 22 Maggio 1702, rogito Aureggio, la fondazione di venti piazze o posti gratuiti per i Chierici poveri in Seminario. Le intenzioni che ebbe Mons. Sormani con la costituzione delle venti piazze sono molto chiare ed esplicite. Infatti in detto istrumento sta scritto:” mandavitque et mandat, ac voluit et vult, ut in dicto Ven. Seminario …. Viginti alumni educentur in scientiis divinis et humanis iuxta Concilia et ordines provinciales in gac materia editos “.

Nel citato istrumento si fa anzitutto menzione dei capitali che il predetto Mons. Sormani metteva a disposizione del Seminario:

-
Capitale di £ 24.000 presso i nobili fratelli Abb. Giov. Mauro e Conti Antonio ed Ambrogio Fagnani, al 4% d’interesse annuo netto, e perciò del reddito di £ 960.

-
Capitale di £ 30.000 sulla cascina di Gibellina in territorio di S. Angelo Lodigiano, al 4% d’interesse annuo netto, e perciò di reddito di £ 1200.

-
Capitale di £ 22.000 presso il nobile D. Valerio Maria Lunato, milanese, al 4% d’interesse annuo, e perciò del reddito di £ 880.

-
Capitale di £ 10.800 sul Banco di S. Ambrogio, al 2% d’interesse annuo netto, e perciò del reddito di £ 216.

Sul reddito annuo complessivo Mons. Sormani stabiliva che solo £ 30.000 servissero a beneficio delle venti piazze stabilite, in ragione di £ 150 per ciascuna piazza, con l’obbligo a ciascuno dei venti beneficiati di versare di proprio £ 150, ogni anno:” Quod redditus, in alimentum dictorum viginti alumnorum convertendus sit, et esse debeat, ut praefatus Fundator  fore et esse declarat, librarum trium mille annualium, scilicet ad regulam librarum centum quinquginta pro singulo dictorum viginti alumnorum, et hoc quia ipsimet alumni conferent et conferre debebuntin ipsa alimenta libras quinquaginta Imperiales pro singulo anno de proprio et non aliter “


La nomina poi degli alunni che dovevano usufruire di queste piazze era stata riservata esclusivamente a sé dal fondatore per tutta la durata della vita:” deputatio autem et electio dictorum viginti alumnorum voluit et vult ut semper sit sibi riservata quoad vixerit “. Dopo la sua morte il diritto di nomina doveva essere per dodici alunni riservato ai Vescovi suoi successori, e per gli altri otto ai RR.mi Rettori del Seminario:” post autem eius mortem illa fiat et fieri debeat hoc modo: scilicet duodecim eligentur ab Ill.mis DD. Episcopis pro tempore et alii octo RR.mis Rectoribus pariter pro tempore dicti Ven. Seminarii “. Però, affinche la sua lauta elargizione non fosse scarsa di frutti, il saggio fondatore prescrisse alcune norme da seguiirsi nella scelta dei giovani per le dette piazze gratuite. Prescrisse ciò:

-
fossero abili al canto, e come tali approvati dal Rev.mo Canonico Cantore e da due Mansionari della Cattedrale;

-
fossero figli di onesti genitori;

· fossero nativi di Vigevano a preferenza degli altri diocesani, non esclusi, però, questi, in mancanza di quelli, 

· -
soprattutto fossero sempre ed in ogni circostanza, preferiti i parenti del fondatore medesimo, discendenti di suo fratello, Gerolamo Sormani, Segretario del Senato milanese.

“ Eligantur et deputentur ad fruendum hoc beneficio qui erun ad cantum habiles, laudati a D. D. Cantore et duobus ex Mansionariis huius Cathedralis, pro tempore, et quoad mores furint bonae vocis et famae, ac honestis parentibus de hac Civitate Viglevani, et ubi non adessent de Civitate, tot ex diocesi eiusdem …Hac tamen ajecta conditione, quod ubi et casu quo adessent aliqui filii Eg. D. Secretarii Senatus D. Hiieronymi Sormani Fratris praefati D. Episcopi aut filiorum filii, descendentes .. illi semper .. praeferantur et praeferri debeant …”



Questa grande generosità di mons. Sormani fu per lungo tempo origini di dissidi fra l’Autorità ecclesiastica diocesana ed il Comune di Vigevano. Questi, immaginandosiche il pio Vescovo avesse un collegio di secolari coll’unico intento di procurare agli alunni un’educazione cristiana e civile, pretese di quando in quando di fruiredelle piazze anche per ragazzi tutt’altro che inclinati alla carriera ecclesiastica. Ma tale pretesa era del tutto arbitraria, come si può dedurre dal brano citatodell’istrumento 22 Maggio 1702, e così pure dell’atto di erezione del Seminariodel 28 1691 e dall’istrumento 1 Giugno 1693. Ma di questo dissidio, parleremo a suo tempo.


Tre mesi dopo la fondazione delle piazze gratuite, ossia il giorno 12 Agosto 1702, Mons. Pietro Marino Sormani moriva. I Superiori del Seminario, volendo perpetuare la memoria di lui, posero una lapide marmorea, che ancora si conserva sulla quale venne scolpita la seguente epigrafe:

D. O. M. 

FR. PETRUS MARINUS SORMANUS

DE GUBERNIO AP.LICO TOTIUS TERRAE SANCTAE

AD GENERALATU UNIVERSI ORDINIS SERAFICI

TOLETI IN HISPANIA ASSUPT ET CONFIRMAT.

A SANCT.MO D. D. INNOCENTIO XI

AB EODE. AD CAESARE ALIOSQ. PNPES GERMANIAE

ET PANNONIAE LEGATUS MITTITUR

A QUIBUS HONORIFICE EXCEPTUS ET DIMISS.

ROMAM DEDIENS A CAROLO II REGE CATH.CO

IN EP.UM VIGLEVANI NOMI.TUR

UBI ADHUC VIVENS ECCL,IAM CATHED.LEM

PRETIOSIS DONIS LOCUPLETAVIT

AERE PROPRIO FUNDITUS SEMINARIU. EREXIT

EIUSQUE ECCL.AM ORNAVIT ET LEGAVIT

MISSA QUOTIDIANA ALIO ADJUNCTO FUNDO

ETIAM PRO MANUTENENDIS SEX ALUMNIS 

TANDEM AD REGIMEN TAM SPIRITUALE

QUAM TEMPORALE IPSIUSMET SEMINARII

AB EODEM SUNT VOCATI R. R. P. P. SOMASCHENSES

UT APPARET IN AP.LICO BREVE INNOC. XII

ROMAE DAT. IDIB. AUG. MDCXCV

QUOD INCIPIT COMMISSAE NOBIS


Non si sa precisamente per quale motivo, subito dopo la morte del Vescovo i Chierici non vollero vivere in Seminario: Presentarono perciò domanda al Rev. Capitolo per aver il permesso di frequentare le scuole pubbliche ed essere dispensati dal rientrare in Seminario. “ Da memorie speciali risulterebbe che il motivo di tale defezione da parte dei Chierici fosse il meschino trattamento di venti alunni per dieci mesi.

La somma di lire 200 annue, compresa la retta di £ 50 da pagarsi da ciascuno alunno per il mantenimento di un beneficiato, era certamente meschinissima. Ognuno lo veda “


Qualunque fosse stato realmente il motivo è un fatto che dopo la morte di detto Vescovo, il Seminario venne chiuso e tale rimase per ben tredici anni circa, con grande scapito della disciplina ecclesiastica e general rincrescimento dei buoni.


Mons. Archinto, successore del Sormani, cercò con ogni mezzo per farlo riaprire. La litre tra il Vescovo ed i somaschi, ai quali era stata affidata la direzione morale e materiale del Seminario, si protrasse per lungo tempo.


I Somaschi non cessarono di reclamare contro la tenuità delle rendite perché insufficienti. Avevano inoltre altre pretese lesive dell’Autorità e dei diritti , spettanti al Vescovo sull’Istituto. La lite fu portata al giudizio della S. Congregazione del Concilio. Essa con le due decisioni “ In Viglevanensi “ 8 Luglio 1714, in complesso favorevoli al Vescovo, pose fine a tale vertenza che già si protraeva da lungo tempo. Furono esaminati attentamente i redditi, equilibrate le spese necessarie, si ebbe pure riguardo alla modica somma fissata da Mons. Sormani a ciascuna piazza ed a chi l’avrebbe usufruita.


I Padri Somaschi accettarono in Seminario venti alunni ma fra questi erano compresi anche gli otto che usufruivano delle piazze gratuite fondate dal Duca Francesco II Sforza, come si rileva dalle varie attestazioni. Così furono fuse insieme le Piazze Sforza-Sormani, riducendole entrambi, essendo poco il reddito e quindi allo scopo della loro fondazione. Così cessavano Chierici vestiti in rosso ed il Seminario si assumeva col reddito delle piazze sforzesche gli oneri ad essi connesse. 


Continuò così per un po’ di tempo finchè pretendendo i Somaschi che a loro fosse concesso l’usufrutto del porto sul Ticino, adducendo per motivo il poco assegno che ricevevano, il Vescovo ed i Sindaci dell’Ammnistrazione del Seminario furono costretti ad amministrare loro i debiti e, stabiliti il modo e la quantità del vitto per gli alunni, a pagare ai Somaschi la pensione convenuta per i venti alunni. Così fu fatto per eliminare ogni altro contrasto.


I Somaschi insegnavano sempre la Grammatica e la Retorica. Per la Filosofia i Chierici erano costretti a frequentare le scuole pubbliche o quelle dei conventi, “ quasi mendicando quell’istruzione che era tanto necessaria per poter fare da maestri in mezzo al popolo cristiano. Per le spese necessarie provvide Mons. Scarampi, dal 1757 al 1801. Quando questo Vescovo morì, con testamento 19 Aprile 1791, rogito Gallone, lasciò una buona somma affinchè si istituisse la Cattedra di S. Teologia Morale. 


Poco prima che morisse Mons. Scarampi era avvenuto in Francia un avvenimento che in breve volger di anni doveva assumere proporzioni gigantesche: la rivoluzione del 1789. Dopo la sommaria ed orrenda carneficina interna, la Francia era venuta a conflitto con alcuni stati europei.


Nel 1796, Napoleone, a capo di un piccolo esercito era sceso in Italia e, con grande mossa strategica, aveva attraversato l’Appennino ligure sopra Savona e sconfitto l’esercito austro-piemontese. Occupata poi anche la Lombardia, aveva proclamata la Repubblica Cisalpina. Nel breve spazio di pochi anni estese l’influenza politica su tutta l’Italia. 


Dopo il colpo di stato del 18 Brumaio, restaurato l’ordine interno, Napoleone era sceso di nuovo in Italia e, nella pianura di Marengo, aveva sconfitto l’esercito austriaco del Gen. Meals, costringendo poco tempo dopo l’Austria a firmare la fine di Lunéville. 


Nel 1801, per far fronte alle ingenti spese degli eserciti dislocati in Italia, incamerò i beni ecclesiastici.


“Abbazie, commende, collegiate, confraternite, benefici non patronati, in men che non si dica, in quel turbine furono travolti e le loro rendite furono confiscate a pro’ della giovane Repubblica Cisalpina “


Il 28 Marzo venne a Vigevano un commissario della Repubblica e intimò la soppressione del Capitolo della Cattedrale. I beni furono venduti all’asta. Pure la Diocesi, essendo morto il Vescovo, era in pericolo di essere soppressa desiderando alcuni di vederla unita a quella di Milano. Intanto le rendite assai pingui della mensa vescovile erano ammninistrate da agenti governativi e impiegati per fini ben diversi da quelli che avevano inteso i pii fondatori.


Il 17 Gennaio ricevendo in privata udienza il Clero che si era adunato a Lione per la promulgazione degli “ articoli organici “ riguardanti il Clero stesso, Napoleone promise al Vicario Generale, Mons. Benedetto Tornaghi, che avrebbe certamente donato e presto alla Diocesi il suo Pastore, anzi che i confini di essa sarebbero stati più estesi di prima.


IL 18 Settembre 1805, senza l’approvazione del Papa, Napoleone eleggeva Vescovo di Vigevano Mons. Nicola Saverio Gambone. ( Non è però considerato Vescovo diocesano ). A Mons. Gambone, eletto Patriarca di Venezia, successe Mons. Francesco Milesi. Ben facilmente si può immaginare lo stato in cui si trovava la Diocesi e il Seminario in quei tempi di così grandi rivolgimenti politici. 


Ecco come lo descrive il prevosto Mazzini:” Squallide erano le chiese, il divin culto era negletto, i conventi venduti, i Religiosi dispersi, il Clero diradato dalla morte e dalla milizia, impoverito per le spogliazioni del fisco, avvilito per le massime irreligiose dovunque impunemente e a piene mani seminate dalle milizie francesci. Insomma, anche questa Diocesi, sempre ordinata e coltivata per la sua ristrettezza, aveva l’aspetto di una vigna dopo poche ore di grandine devastatrice.


Con tutto ciò Mons. Milesi non si perdette di coraggio.


Con sua particolare del 30 Aprile 1811 richiamò in vita le dimenticate congregazioni mensili: “ con ogni industria si adoperò per ingrossare le file dei Sacerdoti provvedendo non solo ai bisogni di questa Diocesi, ma a quelli altresì delle diocesi finitime, ancor più di questa sconvolte dalla bufera rivoluzionaria. 


Ma per preparare i Sacerdoti, educandoli a profonda pietà e a ben sodo studio, Mons. Milesi aveva bisogno di un Seminario che corrispondesse a tali esigenze. Intelligente e previdente, attese ad infondere nell’organismo di questo istituto novella vita con una dedizione ed amore veramente commoventi. 


Con la convenzione in data 19 Dicembre 1808, prevedendo la prossima soppressione dei Regolari, dai quali, come si è detto, si recavano i Chierici per le lezioni di Teologia e di Filosofia, si accordò col padre Somasco Rettore del Seminario affinchè le piazze gratuite ( essendo esse di nomina del Vescovo e del Rettore ) in avvenire venissero date di preferenza agli studenti poveri di filosofia e di teologia . Dopo poco più di un anno, cioè nel 1810, il temuto decreto riguardante i Regolari d’ambo i sessi, purtroppo, venne emanato.


I Somaschi, addetti al Seminario, furono colpiti dalla legge e lo dovettero abbandonare. 


I beni dell’istituto furono incamerati dallo Stato. Mons. Milesi, il 13 Dicembre di quell’anno, scriveva una lunga nota al Vice-Prefetto della Città di Vigevano, nella quale, dopo aver specificato tutti i beni del Seminario, dimostrava che quei beni, non erano della Congregazione Somasca, ma del Seminario e perciò non erano contemplati in detta legge. E i beni furono rilasciati.


Mentre, però, attendeva a questa questione, “ lo zelantissimo Pastore per non vedere negletta totalmente l’istruzione dei chierici, fra le molte sue fatiche, dovette trovare tempo per dare lezione di storia, di aritmetica e di lingua francese nella domenica e nel giovedì “. 


Ma, nel 1816, essendo stato eletto Mons. Milesi al Patriarcato di Venezia, il Comune di Vigevano insistette così fortemente che il Vicario capitolare ed il Capitolo, nonostante la convenzione 19 Dicembre 1808 fosse stata praticata senza alcun reclamo fino allora, dovettero licenziare dal Seminariogli studenti di filosofia e di teologia, privandoli delle piazze gratuite che godevano, e riempiendo il Seminario quasi totalmente di ragazzi per la massima parte indisciplinati e figli di benestanti e di negozianti.

Da GIUSEPPE GIARDA, Il Seminario vescovile di Vigevano nella sua storia, 1948
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( Dalla cartella che comprende diversi foglietti sui quali il Padre Stoppiglia prima, successivamente Padre Tentorio, avevano appuntato, quali pro memoria, diversi nomi di padri che partivano dalle case della e destinati dall’obbedienza a Vigevano, risulta difficile ricavarci ... un qualcosa di ordinato. Per questo riporto solamente l’elenco dei Rettori ).


Padri Rettori a Vigevano

1695-1702
P. Carlo Costa

1702-1704
P. Strazza

1710-1714
P. G. A. Berretta

1714-1715
P. P. Fr. Molo

1715-1717
P. G. A. Berretta

1717-1718
P. Ant. M. Modoloni

1718-1724
P. G. A. Berretta

1726-1732
P. Carlo Del Corte

1732-1748
P. C. F. Formenti

1748-1751
P. Giuseppe M. Landriani

1751

P. Antonio Fiorini

1752-1769
P. C. F. Formenti

1772

P. Canziani Ignazio

1775-1781
P. Erasmo Sola 

1781

P.  Sola Vicerettore

1787

P. Sola Vicario

1790-1807
P. Andrea Massa

1807-1808
P. Andrea Bossi

1809-1810
P. Francesco Croce
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